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DISCORSO PRELIMINARK . 



Il cotaggio degli uomini è , generalmente par- 
lando , il sentimento di una superiorità vera , o 
imaginaria , che si crede di aversi sopra il ne- 
mico . * 

Egualmente , il timore non è , che il senti- 
tnento opposto ed una opinione contraria. 

Chiaro è dunque , che se si potrà far sola- 
mente credere al soldato , che la bontà della sua 
formazione ed il perfetto grado d’ istruzione al 
quale , indefessi e continui travagli lo han fatto 
pervenire , gli diano della superiorità sul suo av- 
versario , tale opinione sola sarà di un vantaggio 
decisivo . • 

Ma , come tutti questi vantaggi , in generale, 
poco o nulla aumentano i particolari o individua- 
li i e eh’ è pur certo , che la confidenza dell’ uo- 
mo proviene molto più dal sentimento della dimi- 
nuzione del suo pericolo particolare, che dalia cer- 
tezza del vantaggio che si ha , in generale , sui 
suo nemico , lo che non rende, per altro, la sua 
condizione individuale niente più sicura ; cosi , se 
ogni soldato si vedrà ben provveduto di anni of- 
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fensiv« e difensive ^ andrà ad affirontare coraggio>> 
samente il suo competitore con la sicurezza e con 
la confidenza che gl' inspirano tanti vantaggi, che 
conosce ( o crede ) di avere su di quello in mas- 
sa ed in particolare , e 1' audacia raddoppierà 
in ognuno separatamente , a misura che vedrà , 
con quale superiorità egli lo combatterà . 

Infine , tutta la truppa animata dallo stesso 
'entusiasmo farà dei prodigi di bravura . 

Per dare adunque delle nozioni su di ciò , ci 
permetteremo di accennare brevemente le princi- 
pali e diverse formazioni , cui la Cavalleria è sta- 
ta soggetta dalla sua origine la più conosciuta^ si- 
no a quest' epoca , e si vedrà qual' è quella che 
meglio le convenga ; e se facendo qualche inno- 
vazione sul presente sistema , potrà essergli utile . 

Molti rispettabili autori hanno diffusamente par- 
lato sull' oggetto medesimo : noi daremo anche il 
nostro parere , procurando di semplificare , il più 
che ci sarà possibile , i loro sistemi^ e raccoglier- 
ne ciò che vi è di meglio e di più adattabile alla 
formazione odierna . 
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CAPITOLO I. 


Osservazioni generali sulle diverse formazioni cui 
la Cavalleria è stata gradatamente soggetta i 
su quelle proposte da qualche autore •, e sulla 
loro opinione circa la sua utilità in campagna . 

ARTICOLO r. 

La Cavalleria , i di cui vantaggi furono per 
oaoUo tempo ignoti , è stata , in seguito , continua- 
mente soggetta ad adottare diverse forme, le quali 
non essendo quelle che le convenivano , ne risul- 
tava necessariamente , che le armate non ne ritrae- 
vano queir utile che ne avrebbero potuto ottene- 
re , perchè s’ ignorava da dove derivava la sua 
vera forza . 

Ciò non ostante : In tutt' i tempi , benché da 
principio in uno stato (T imperfezione , ed indi 
gradatamente meno , secondo che delle nuove espe- 
rienze ne correggevano la formazione ed il modo 
di farla agire,, non ha mancato mai di segnalarsi 
e rendersi anche formidabile in tutti gl’ inconti’i . 

Veniamo alla sua origine la più conosciuta . 

I Greci sceglievano fra le prime classi dei 
cittadini la gente destinata a combattere a cavallo. 
Lssi formavano la loro cavalleria in ordine pro- 
fondo , in Quadrati-lunghi . 

1 CiLicj , i Persiani seguirono un tal ordi- 
ne . Questi ultimi , che ne avevano in gran nu- 
mero , aggiugnevano alla gran profondità di otto, 
dodici ed anche sedici righe una dietro l' altra , 
un fronte molto esteso ; così , 1 loro corpi , il di 
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cui aspetto era in apparenza tanto imponente , fu- 
rono spesso battuti da altri più deboli di essi , per 
r incapacità in cui erano di potersi muovere , e 
^rchè mancanti delle prime qualità della caval- 
leria , la velocità dell’ urto , cioè , e la rapidità 
dei movimenti . 

Nessuno altro popolo ebbe degli squadroni co- 
sì estesi , eccetto i Poìbti « ma furono tutti segua- 
ci della profondità . 

Gli sqiiadroni dei ClaTAGiHESi erano compo- 
sti di 6^^ ravalieri , formati ad 8 di fronte ed al- 
trettanti di profondità : essi li raddoppiavano spesse 
volte , e rimanevano a i6 di fronte e quattro di 
altezza , la qual formazione era la migliore di tutte . 

Fra tutte le nazioni Greche , i Thessali fu- 
rono quelli eh’ ebbero la miglior cavalleria e go- 
derono sulle altre di una gran riputazione , com- 
battendo , armati di asce , su dei cavalli molto 
agili , senza formarsi in squadroni , ed erano mol- 
to numerosi . 

La loro formazione fu per Losange ; queste 
differivano, fra ciascuna di esse , nella maniera di 
ordinare le 61e e le righe, e furono per qualche 
tempo senza ordine e senza disciplina . Indi acqui- 
starono deir unione . 

Ariano ci dà i seguenti dettagli su la forma 
della Losange . 

7/ Capo , ei dire , o JiAUcn è all'angolo del- 
la testa y- * due nomini che seguono ai suoi fian- 
chi devono avere la testa de' loro cavalli alP 
altezza della groppa di quello dell Jlarch ; le 
righe seguenti si moltiplicano cosi sino alla me 
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tà del Rombo , da dove diminuiscono progréssi‘ 
vomente per finire la figura . 

Da ciò si vede, che l'ordine era pieno e (ja»''. 
si lo stesso di quello de' Macedobi . 

Alcuni scrittori ce ne danno , per altro , un 
idea ben diversa . 

Secondo essi Illeon , molto tempo avanti 
guerra di Troja , fu l’inventore della Losange , 
da dove venne il nome d’ Illos o Ilarch capo del- 
la stessa , eh’ era formata nel modo seguente : 

La Losange era a file aperte sopra 8 difiron- 
te ed altrettanta altezza , per cui , i cambiamene 
ti di fronte si eseguivano girando individualmente 
e senza mutare di posto ; lo che doveva renderla 
molto debole , mentre le toglieva la prima quali'* 
tà .che si richiede per tutte le armi in generale | 

|1 • * t ' 

i unione * 

Ogni Losange oIle era composta di 64 cava- 
lieri , compresi gli ufSuali ; sessantaquattro Losange 
contenevano un' Epitagma di 4^96 cavalieri, la quale 
era divisa in Epilarchia , TAREStusARCHiA , Hipae- 
cHiA, Ephiparchia c Thelos , nel modo seguente r 

Ogni due Ile o Losange formavano un’Epi- 
larchìa composta di ii8 cavalieri: Ogni due Epi- 
larchie componevano la Tarentinarchia ; e così , 
due Tarentinarchie formavano lin’ Hiparchia , due 
Hiparchie ùn’ Ephiparchia , due di queste un The- 
los , e finalmente due Thelos 1’ Epitagma di 4°9® 
cavalieri . 

Finalmente, allj*i scrittori attribuiscono l’ori- 
gine della Losange a 6 iAS 0 Bls,ma LabAlmb riflet- 
te , che 1 ’ epoca del primo essendo ‘ antecedente y 
questo Tavrà forse perfezionata, 
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I NtTMiDi «d i SpiGRuoLi , armati di lance , 
imbatterono su di una riga a grand' intervalli , 
per prendere più liberamente la carriera e maneg- 
giare più comodamente le loro armi . 

Gli Sciti , i Traci ed i Macedomi avevano 
lina forma triangolare, che chiamavano Arco , _ 

Sprowe o Testa di Porco . 

Si crede , che Filippo , padre di ALEssÀinm^ 
ne sia stato T inventore . 

Gli ufTiziali erano ditftrihniti attorno alla trup" 
pa in capo-fila , gnarda-fianchi e serra-file . I ca~ 
valieri erano sitpati da grado in grado in modo , 
che i più pusillanimi occupavano il centro . 

Questa ^cavalleria così formata fece dei prodi- 
gi di valore . Essa era composta dei giovani i più 
scelti e considerati dei suoi stati, i quali erano chia- 
mati ; Gli amici del Be . 

I Galli , ignoranti e bravi , si armarono di 
spade e non conobbero disciplina alcuna . 

I Franchi , più coraggiosi ancora e più impe- 
tuosi , andavano all' inimico con dei gran gridi ed 
in disordine, lanciando a io passi una certa Ascia 
chiamata Frawcisoue : Indi si servivano di uria 
spada corta e tagliente . 

I Romani , in origine , ebbero a combattere 
con dei popoli che conoscevano appena T uso del* 
la cavalleria , e che ne avevano poca egualmente ' 

eh’ essi . 

Ròmolo ne formò un corpo di looo , com- 
posto di gente scelta e la più distinta di Roma , 
sotto il nome di Celeres , che serviva di guardia , 

alla sua persona e che g li era vicina in tuU’ i com* 
battimenti . 
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In seguito furono introdotte le Legioiu , com* ■ 
poste di 3ooo fantaccini e 3oo cavalieri .* Quan-' 
do ebbero a combattere con popoli più forti' di 
essi in quest’ arma , ne accrebbero il numero . 

Alcuni vogliono , per altro , che il nome di 
Celeres fu dato a questi primi cavalieri dal nome 
del loro primo comandante Fabios Cele» , ed al- 
tri dalla parola istessa che signi&ca pronto , sol- 
lecito . 

L’opinione di molti e la più fondata è,cb’es- , 
si non furono da principio looo ma 3ou • 

Romolo fondò tre Tribù , da ognuna delle 
quali tirò lOoo uomini, e da questi avendone scel- 
ti loo fra i più giovani ed i più forti , ne for- 
mò la sua prima cavalleria Celeres , la quale fu di- 
yisa in dieci Tdrme, 

Tirò in seguito altri lOO uomini per Tribù 
per rimpiazzare i primi e completare a 3poo la 
sua Fanteria . 

Noma Pompi lius scelse fra gli Albahi 3oo gio- 
vani , li uni alla cavalleria e ne formò un corpo 
di 6oo , diviso egualmente in dieci turme, ma di 
6 o cavalieri l’ una . 

Tarqtiihio , l’antico, triplicò la cavalleria, 
formandone tre corpi di dieci turme di 6o cavalie- 
ri ; In tutto i8oo . 

Servio Tullio divise per metà qu^ti corpi , 
ed invece di tre , ne formò sei di io turme di 
3o cavalieri 1’ una . i ■ 

In seguito , quantunque la cavalleria Romana 
aumeptò , e sotto lo stesso Servio Tullio fu por- 
tata sino a 5400 ecc., rimasero sempre assegnate 
ad ogni Legione io Turme di 3o cavalieri Runa, 
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non compresi i tre Decuriowi Phiores : E lebbe-* 
ne VzaBzio dica : Quemadmodum inter pedites cen- 
turia vel manipidut appellatur , ita inter equites 
tarma dicitur , et habet una tarma e^uites duo et 
triginta : Huie qui preest Decurio dicitur". Egli ba 
iroluto certamente comprendervi il a” e 3 * Decu-^ 
rione , situati alla sinistra della prima riga . 

- Per ciò che riguarda la loro formazione , Mu- 
TiH Labalme dice eh' erano a io di frortte su tre 
righe, ma s' inganna , mentre le Turme erano for- 
mate ad 8 uomini di fronte su quattro di profon~ 
diti , compresi il 2° e 3 ” Decurione in prima ri- 
ga , come si è detto . 

Da principio , i cavalieri Legionari dovevano 
possedere qualche cosa , ed era ad essi dato un 
cavallo, detto Cavallo Pubblico . In seguito Servio 
Tullio Gssò a 100 m. il censo Equestre , che 
si richiedeva . per esservi ammessi . 

Il 1* Decurione comandava la Tnrma : -Egli 
doveva ben montare a cavallo , essere svelto , vi- 
goroso } doveva sapere ben maneggiare le sue ar- 
mi , , servirsi della lancia , tirare le frecce ed in- 
segnare a tutti i suoi cavalieri gli esercizi militari, 

Pompeo , alla battaglia di FarsogUa, unì quat- - 
tro Turme e ne formò degli squadroni a 16 di 
fronte ed otto di profondità . , 

Questo breve esposto ci dà luogo a riflette- 
re , che quelle che , tra le nazioni antiche , adot- 
tando dei principi falsi , furono seguaci della pro- 
fondità e della multiplicità delle righe , furono 
quelle appunto , che meno brillarono colla caval- 
leria ; giacche la sua formazione riiedesima la -met- 
teva nello stato d' inazione . 
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ARTICOLO li. 

Formazioni succetsivamente adottate dalla cavalleria . 

La cavalleria Frahcese fu la prima che ri- 
nunziò alla profondità , non avendo che del vaio* 
re seni’ ordine . 

La sua Gendarmeria j nei primi tempi della 
monarchia , combattè formata su di una riga e fe- 
ce dei prodigi di valore . " 

I più bravi e vecchi soldati erano in i* li- 
nea . Non avevano essi altro incarico , che di pre- 
cipitarsi sai nemico e respingerlo colla loro lancia. 

La linea avanzava allora e l'inseguiva. La 
medesima era composta dei cavalieri non amméssi 
ancora alla prima e che , per esserlo , dovevano di- 
re degli attestati di coraggio a tutta pruova . 

Ciò durò sino alla metà del regno di Enri- 
co II. Si vide passare allora da un eccesso all'al- 
tro ; poiché , per opporsi ai Retres Lanciers del- 
r Imperadore Carlo V. , armati di tutti pezzi e 
formati su tre righe , fu aumentata da una riga 
sino a tei . 

Ogni compagnia fu composta dì loo Lance o 
Uomini d'arme , ed ogni uomo d'arme aveva con 
se tre Arcieri , uno Scudiere ed un Paggio , che 
si chiamava Lancia guarnita . In tal modo , la 
forza delle compagnie era di 600 cavalli . 

Sì formavano esse su di una riga; cioè a di- 
re , che gli uomini d' arme portanti la lancia era- 
no su di una riga , e con i tre arcieri , Io scu- 
diero e '1 paggio formavano sei file , di cui 1’ uo* 
fBo d’ arme era il capo-fila . 
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In seguito , quantunque la lancia ( armata di 
tutti pezzi ) avesse cinque righe dietro di sè per 
non essere circondata , non fu creduta sicura , e 
si formarono le compagnie su due righe di lance 
e dieci di arcieri scudieri e paggi , dimezzando- 
ne r estensione . 

Le due righe di lance marciavano a 3o passi di 
distanza . Se la prima dì esse era respinta , si ri- 
tirava fra gl' intervalli , ed avanzava 1' altra segui- 
ta da IO file. 

Enrico IV diminuì l’ estensione del fronte e 
la profondità , Le righe furono" ridotte ad otto , 
indi a sei : le compagnie furono portate a > 
poi a 200. 

Nel i635 Luigi XIII reggimentò la cavalle- 
ria . Gli squadroni furono ridotti a cinque righe , 
indi a quattro . 

Nella guerra del i74<>? cavalleria France- 
se combattè su tre righe, avendo tutti gli uflBzia- 
li avanti e quattro Maresciali,i di alloggio in ser- 
ra-file . 

Una tal disposizione durò sino all' ordinanza 
del 1766, colla quale le righe si ridussero a due. 

La cavalleria Prussiana , dopo varj cambia- 
menti , fu in ultimo ridotta su due righe . 

Federico il Grande volle riprendere 1’ uso di 
formarla su tre di profondità . 

La sua intenzione era , che la terza riga fos- 
se impiegata ad empire i voti e le aperture , che* 
sì’ formavano nello squadrone nel momento della 
carica . 

Uno squadrone che andava al galoppo era con- 
siderato su due fighe , mentre la terza doveva for- 
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Inarc ana specie di riserva per stìpplii-e all’ allun- 
gamento del fronte . 

In seguito la formò egli di nuovo su due ri- 

• 

I "Tedeschi adottarono egualmente la forma- 
zione su tre riglie é montarono la terza su de’ ca- 
valli Transilvani , come più leggieri . Conosciutine 
gl’ inconvenienti ^ la loro cavalleria è rimasta, co- 
me le altre , su due di altezza . 

La cavalleria Spaghùola era su tre di profon- 
dità , ma al momento della carica , la terza riga 
si apriva a dritta e sinistra , per cercare di pren- 
dere in fianco lo squadrone nemico. 

Una tal manovra sembra bellissima e la é in 


fatti per una parata , ma avanti all’ inimico è ben , 

pericolosa ! ^ 

1 ° Per eseguirla vi vogliono dei cavalli mol- 
to agili , come lo sono gli Spagnuoli . 

Se due squadroni, ebe si caricano sono di 
forze eguali e sono formati , uno su due e l’ altro 


su tre righe, questo non potrà ricavare alcun van- 


taggio dal suo movimento, perchè il primo avendo 
un estensione maggiore della metà del fronte del 
secondo , 1’ avrà circondato e preso in fianchi nel 
momento che s' incontrano , senza fare nessun’ al- 


tra mossa . 


3’ Al contrario, Cotanto che il secondo avrà 
rotto per uno e si sarà portato sul fianco del ne- 
mico , le due prime righe saranno già state cir- 
condate , e sarà facilissimo a costui di battere 
la terza nel momento il più pericoloso che si pos- 
sa dare per essa . Oltre di che , non avrebbe ne- 
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•ncbé H coraggio di eseguirlo , vedendosi l' iniinl' 
co addosso, che l'ha già circondata . 

» TutCi movimenti che si fanno da una truppd 
» qualunque dirimpetto ad un corpo di cavalleria i 
i> se questo è a portata di caricare , sono considerefi 
» ti pericolosi e la trippa nello stato di convulsione ■». 
Tanto maggiormente se presentasse i fianchi. Que* 
«to squadrone fa il movimento nell' alto stesso 
dell' urto : il perio>lo aumenta in conseguenza . 

» Nél momento della carica, tutte le disposizi&> 

» m devono essere già date ed eseguite . Non deves- 
» servi della gente inutile , ma ognuno, dal suo po^ 

V sto di battaglia , deve egualmente contribuire al 
rt successo delta stessa » . 

La formazione su due righe è quella , dun- 
que , eh' è rimasta definitivamente adottata da tut- 
te le "Potenze . 

Non é però avvenuto lo stesso circa l'esten- 
sione da darsi agli squadroni ; mentre, non solo 
non vi è ancora una regola invariabile , che la 
prescriva ; dì modo che , alcune nazioni li forma- 
no su 4^ ) ^Itre su 64 ed anche di più, qualche- 
duna li forma in 4inea con l' intervallo fi['a ogni due 
squadroni , ed allora due di essi ne diventano un 
solo j ma questi stessi diversi metodi variano con- 
tinuamente e si vede spesso , che prima di entra- ^ 
re in campagna , gli squadroni ricevono un au- 
mento che li raddoppia . 

» L' estensione degli squadroni , non deve oltre- 
» passare le 4^ fil^ ■> compresi gli uffizioli e le 
» due guide » . 

Se sono più forti , si aumenta la difficoltà di 
conservare l' unione , qualità indispensabile a tutte 
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le àrini , e già per se stessa , più che a ttitte, dif- 
fìcile alla cavalleria , per i diversi capricci dei ca- 
valli da contenere , per la varietà cbe vi è in mol- 
ti di essi nei loro movimenti nel conservare la me- 
desima andatura , secondo cbe hanno il passo più 
o meno lungo , per la difficoltà cbe molti banno- 
Bel prender subito quella cb" è comandata e cbe 
talvolta non hanno affatto ecc. ecc. 

Se sono più deboli , non hanno consistenza ' 
e 1’ urto non produce alcuno effetto . 

In fatti : che uno squadrone di So o 90 file 
ne debba combattere due , forti ognuno della me- 
tà ; nel mettersi in movimento e nell’ istante della 
carica , potrà ciascuno di questi prendere una di- 
rezione differente e cercare d’inviluppare. il primo 
ne’ fianchi ed in groppa ; mentre , venendo il me- 
desimo ad essi con la massima veemenza, non po- 
trà seguire cbe una direzione sola ed adempiere 
un solo oggetto : Di più , le manovre dei primi 
essendo divise, saranno più pronte e sollecite ed 
avranno più velocità dell’ altro , che per la sover- 
chia estensione sarà più tardo , e i di cui cava- 
lieri potranno facilmente scoraggiarsi nel veder ve- 
nire ad essi due corpi su diversi punti , che se 
sono ben diretti , possono ( almeno uno di essi ) 
prenderli in fianco ; e come non hanno il tempo 
di contarli nè di paragonarne il fronte , il perico- 
lo potrà disanimarli e perderli . 

» Zr’ opinione del memento è quella che decide^ 
» quasi ineppellabilmente , alla guerra » . 

Qualche autore fa un’ altra osservazione ; Al- 
lorché due squadroni si urtano, non accade mai, 
che quest’urto sia eguale perfettamente in tutt’ i 
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limiti fronte, per la ragione, che in quel momento'^ 
vi SODO di quelli che si trovano più avanti , altri ^ 
meno, le ale di avere obliquato in fuori o in dentro; 
ma lo squadrone die sarà stato respinto , sarà statOj 
rovesciato dal centro o da una delle ale ; dunque vi 
sarà una parte del medesimo , che non sarà entra-^ 
ta neanche in azione ; e se questa tal parte fosse^ 
un altro squadrone che si distaccasse dalla linea , 
ed invece di stare in ozio , andasse ad urtare lo 
squadrone nemico , eh' è occupato in quel 
to a combattere in un altro punto , sar^ll^ im* 
mancahilmente vittorioso . 

Finalmente , se si potesse ottenere , che ogni 
cavaliere conducesse il suo cavallo sulla linea per- 
pendicolare alla base da dove parte , senza strin- 
gersi nè allargarsi , e che 1’ andatura de' cavalli 
fosse tanto eguale, che nessuno avanzasse più del- 
r altro , allora sarebbe facile , che una truppa che 
avesse poca profondità , marciasse perfettamente in 
battaglia sopra un fronte molto esteso , e pure per 
pochi passi ; ma come non è possibile , neanche 
ad un solo cavaliere , di conservare ( marciando 
isolatamente } la sua direzione senza deviarla per 
nulla ; e che al contrario , nei movimenti di uno 
squadrone , le irregolarità variano ad ogni istante; 
così , saranno queste sempre minori , per quanto 
il fronte sarà meno esteso : bene inteso però ^ che 
non lo sia tanto da cadere in un altro difetto ; 
cioè , che per la sua ristrettezza , non abbia alcu- 
na forza ; ma proporzionato in modo , che pro- 
duca V effetto che si desidera. ' ) * 
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ARTICOLO in. 


Multiplicità delle, righe. 

La serie progressiva «la noi brevemente espo- 
sta snlle diverse formazioni date alla cavalleria si- '' 
• ho ai nostri tempi , rende superfluo il dilungarci 
molto per esporre Tinutilità non solo, ma il dan- 
no che arrecherebbe alla medesima una formazio- 
ne in ordiné profondo ; Giacché , se a misura che 
la Tattica in generale é stata successivamente per- 
fezionata , e che dei maestri nell’ arte di condurre 
le armate , occupandosi di conoscere in che <;qnsi- 
steva la forza della cavalleria , ne hanno , da gra- 
do in grado , diminuita la profondità , sino a ri- 
durla su due righe ; è chiaro , che sono stati tutti 
d' accordo cu i medesimi principj e che hanno co- 
nosciuto , che questo enorme ammasso di cavalli , 
non solo è inutile nell' offensiva ma anche nella 
difensiva. Nel i” caso, non potrà certamente una 
massa di molte righe muoversi colla stessa veloci- 
tà di uno squadrone formato su due j giacché , chiu- 
se le righe senza distanza o ad un passo , ed an- 
dando al galoppo o al trotto , per poco clfé l’an- , ' 
datura di tutt' i cavalli non è eguale o che quelli 
del centro , specialmente , si riscaldano ( cosa che 
-inevitabiimente accadrà in ragione della maggiore 
densità della massa ) , manca il luogo ai cavalli 
di posare i piedi a terra , e necessariamente do- 
vranno marciare l’uno sull'altro e darsi dei calci. 

Se il terreno fosse fangoso , come i cavalli 
della prima riga , nel posare i piedi e quindi ri- 
levarli , farebbero più fatica e perderebbero del 
Pio. Cav. App. a 
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tempo ; così , quelli delle altre , che si ritroTanff 
egualmente slanciati , andrebbero uno addosso al- 
r altro , ed a mezza strada ve ne sarebbero molti 
per terra . 

L’ inconveniente aumenterebbe se il terreno 
Ibsse cretoso . « ’ 

Ogni menomo contro-tempo di un cavallo qua- 
lunque produrrebbe un arresto , e per conseguen- 
za un urto istantaneo in tutta la profondità delle 
file ed in quelle che le sono accanto. Se poi, si 
presentasse un piccolo ostacolo nel momento della . 
sua corsa , rimarrebbe interamente sconcertato , e 
gl’ inconvenienti aumenlei*ebbero in una proporzio- 
na significante . 

Se quest’ostacolo fosse un cavallo, p. e., ca- 
scato della prima riga, produrrebbe' l’ effetto me- 

* desimo •, notando , che un cavallo che cade , nc 
butta giù sempre il doppio , a misura che ogni 
riga arriva , à causa della massa medesima , che 
quanto sarà più solida , più inconvenienti vi sa- 
ranno . ‘ 

Quindi , tutta la cavalleria di Europa , for- 
mata in ordine profondo sino all’epoca di Fedk- 
Rico II. Re di Prussia , eseguiva i suoi niovimen- 

• ti al passo , ed ardiva appena di prendere il pic- 
colo trotto ad una brevissima distanza dall’ inimico. 

Nel 2“ caso poi ( o sia nella difensiva ) : se 
un corpo cosi formalo dovesse aspettare di piè fer- 
mo la carica di un altt'O'^più leggiero di lui , per 
evitare i pericoli ai ‘quali andrebbe incontro nello 
slanciarsi in avanti , sarebbe molto difficile , che la 
prima riga non fosse battuta ( cb’è la sola che agi- 
ù;e ) le alti-e intanto , oltre che non potrebbero 
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àlTatto darle ajuto , sarebbero esse estese compresse 
in un momento ; Poiché , quella ripiegando su di 
loro , mentre non hanno spazio bastante a poter- 
si portare sul nemico ( come dovrebbero fare ), 
giacché dal silo che occupano non lo possono of- 
fendere ; ne risulterebbe inevilabilmeule , che si 
metterebbero in dirotta con la più gran confu-j 
sione . 

Allora , quelli del centro non arriverebbero 
neanche a fuggire , ed oppressi dal peso delle ri- 
ghe che li Sono avanti , e non avendo il luogo 
da poter girare a dritta o a sinistra , rimarreb- 
bero schiacciati sotto i piedi dei cavalli , e le ul- 
time righe , al più j poti’ebbero salvarsi , 

Per avvalorare con qualche fatto quanto è sta- 
to fin qui detto , le battaglie di Leipsick e di 
Lutzen , date da Gustavo Adolfo e descritte da 
M. d'ARK£ifiroTT2 , ce ne daranno la pruova la più 
convincente. . , 

Tilly , Generale Tedesco > benché molto su- 
periore nella totalità dell' armata , e specialmente 
in cavalleria j degli Svedesi comandati ,.dal Gaiii 
Gustavo , perdè la prima per aver formati i suoi 
squadroni, di 4<>0) su 5o di fronte ed otto di pro- 
fondità queste enormi masse furono battute da 
squadroni più piccoli e più agibili , e non pote- 
rono approfittarsi della loro superiorità numerica. 

Le stesse cagioni , fecero perdere la seconda a 
Walenstein , che successe al comando dell' arma- 
ta dopo la morte del prioib . 
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A R T I C O L O IV. 

Formazioni proposte da alcuni autori : loro opinioni 
«uir utilità della cavalleria . 

Folard, r acerrimo antagonista della cavalleria^ 
ebe malgrado i suoi talenti, ba dato occasione a tanti 
autori di scagliarsi contro I' assurdo sistema della 
colonna f ebe propone . Folard islesso , fra le con- 
tinue sue contradizioni per ciò ebe riguarda par- 
ticolarmente la cavalleria , noti ba potuto fare a 
meno di non rimproverare la condotta dei due 
detti Generali , nell’ aver formati i loro squadroni 
Su di una profondità tanto eccessiva , ma vuole , 
nel tempo medesimo , ebe non siano ridotti a me- 
no di quattro righe : grida contro coloro ebe li 
avevano ristretti a tre, ed appoggia la sua opi- 
nione con gli esempi di Gustavo , di ÀLESsARORa 
Farbese , di Tohebba ecc. senza riflettere , die 
questi famosi capitani , non avevano fatto ebe di- 
minuire 1 a profondità colla quale si formava allo- 
ra la dett’ arma, e che certamente , se avessero con- 
tinuato a vivere, l' avrebbero maggiormente dimi- 
nuita i • 

La posterità ba sempre dei grandi vantaggi : 
di riflettere , cioè , su i lumi ereditati dagli ante- 
nati , di farvi tutte le possibili applicazioni e di 
perfezionarli in seguito . 

Il Generale Lloyd , nelle sue memoìrcs miti- 
iaires et poKtiques , interessanti in tutto ciò che 
non riguarda la cavalleria, disprezzando quest’ar- 
ma « contradicendosi in ogni pagina , ad imitazio- 
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ne di Folard , ci propone la seguente formazione: 
Ecco le sue parole : 

Qu on range la cavalerie sur trois , ou sur 
ijuatre , il est toujours sur , tfue le prènder rang 
seul pourra agir par le feu ou par i’ arme bian- 
che , et que si le prémier rang est eti/'oncé , il 
porterà le désordre dans le reste et entratnera le 
tout en déroute . En supposant méme que cette 
eaaalerie paraienne à charger , il n y a que le 
prémier rang qui pttisse se seruir de ses arines , 
les deux aulres ne peuvent s' einployer qu à remi- 
piacer les vuides : Ainsi il n y a qu un tiers qui 
agit , et les deux aulres restenl simplps specta- 
teurs de V action . , 

, ' Dopo queste savie riflessioni , chi non crede* 

rebbe , che T autore non dovesse proporre di for- 
mare i suoi squadreni su di una riga ? Ma è tut- 
to il contrario . 

Due pagini dopo soggiugne : 

Chaque escadron sera formé sur quatre rangs^ 
' et aura ainsi quaranle Jiles ; j ai prèferè cette 
division à toutes aulres . 

In qual modo potranno amalgamarsi due opi- 
nioni così opposte 2 

Dopo di tutto ci6 , allarmato degli inconve- 
nienti che risulterebbero dal]' una e dall'altra, con- 
tinua : 

Quel remède yra-t'-il a cela ì je h' en con- 
nais paint . 

Alla pagina 65 dice ; Les modernes ont 
uoulu riunir dans la cavalerie la masse et la 
soUdité à la pitesse } mais je crois ces qualités 
^nconciliables . La pitesse est la proprieté. inké^ 
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rente à la cavaleric , et ’je pense que notre /bri 
mation actuelle la dimtnue , et méme la détruit , 
car e' est une verìlé mothemalique , que la vitesse 
dimìnue en raìson de t augmentation des masses. 

T ulto ciò è pur troppo \ero ; ma è pur cer- 
to , che se la formaiionc odierna la diminuisce per 
quattro gradi , la sua la diminuirà per 1 2 . 

Quindi , penetrato da questa idea , e disap- 
provando , col fatto , la formazione su quattro ri- 
ghe , che preferisce a tutte le altre , cadendo in 
un altro eccesso , soggingne : 

Xrt methode actuelle est mauvaise , cela est 
prfiuvé ; prendrons-nous de pr^'erence celle des 
tures et des asiatìques , qui se dispersent , et 
s'écarfcnt dans toUte la piaine , entaurent ioute 
la 'tigne , escarmouckent en carracolant , karras-> 
sent et fatiguenr r ennemi , F entreinent dans un 
inauvais terrein , cf quand ils voyent sa igne 
èhranlée et en désordre , se precipitent dessus e 
sabre à la main , et achevent de le rontpre et 
de le mettre en déroute ? c est ce que je n oserà 
décider , mais il est siir que de celle manière ir 
escadrons fééront plus cF effet que cinquante jormes 

et comhattant camme Ics notres". 

In tal modo , mentre lutti CCTÒano I ordine, 
si ritornerehhe all’antica confusione; ma ecco per- 
chè : come ha detto , che la velocità diminuisce m 
ragione dell’accrescimento della massa; cosi, per 

avere la sua cavalleria agile all’ estremo , la di- 
sperde tutta : nel qual caso , è vero eh e pm ve- 
loce , ma quello che acquista in velocita è assai 
minore di quanto perde in forza ; e siamo nella er- 
ma opinione , che dieci squadroni hen oimati 
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condotti con accortezza intelligenza , che pos- 
sono prende» * le attitudini richieste dall’ ur- 
gen/». <lct momento , caricare uniti o successiva- 
mente, portarsi rapidamente , alla voce di un’ so- 
lo , tutti assieme sul punto il meno minacciatn, 
preoipitarsi con gran superiorità numerica su quel 
punto e distruggere cosi , mano mano , tutta l’or- 
da , presentando , da per ogni dove , delle forze 
doppie di quelle che' coiiihaUono , std)béne di gran 
lunga inferiori nella l'oro totalità , disperdersi an- 
che , all’uopo, in picCiol num'éro per insultare 
r inimico e dargli il campo di precipitarsi su que- 
sta parte dispersa, con tutta la stia'' disordinala im- 
petuosità , e mentre la medesima si va di nuovo 
a riordinare, avanzare su di lui con tutto il resto 
ben unito , caricarlo in fianco' ècc. Dieci squadro- 
ni , allora, iranno sempre superiori e ne- com- 
batteranno con vantaggio un numero ben maggio- 
re-, forse del doppio , de’ suoi dispersi e senza or- 
dine , i quali una volta slanciati , non solo non si 
possono più maneggiare , ma è facile benanche il 
farli cadere nelle imboscate ecc. Metitre è una ve- 
rità molto antica ed incontrastabile , che la forza 
nasce dall’ unione . -Che non costò ai Francesi que- 
sta maniera di combattere , allorché vedendo la 
necessità di manovrare al galoppo e non sapendo- 
lo eseguire , adottarono ciò eh’ essi chiamavano : 
Charger en fourageurs o sia tutti dispersi! 

Le giornate di' Gireep (a), di Poitiers ^ Àzin- 


(a) Questa giornata, guadagnala uejt i35o da E- - 
nuAnno III , fu tanto celebre, che diede, in appresso, ori- 
giue aU'ordiue della Giurrettigra j Giacché il Re rilfr- 
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ourl 1 Ramilies , 
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Ilochesteei »i- furono le consor 
guonze; esse sono di una rimembranza ama-. 

-ra per quella cavalleria . ,, . 

E quali e quanti gloriosi e mcmofaKl^llors 
non ba ella mietuti in tante guerre sffccessi^,, da 
che seppe unire l'ordine è T istruzione al coraatio?-’- 

Potrà mai un corpo disordinato inti; 4 ^m^,re ’ 
immediatamente un secondo sforzo, in caso il 
primo , quand' anche violento , non sia riuscito ? 

, Respinto , potrà , saprà egli riunirsi ? * 

Vittorioso , saprà frenare, a tempo il suo iniM 
pulso ed approfittarsi poi del proprio vantaggio a* 
ragion veduta ? 

In una finta ritirata dell* inimico , i cavalieri 
abbandonandosi al loro furore , non è , forse, più 
che probabile , che cadranno nella trappola che K 
è stata tesa ? 

Inutile sarchile , al certo , 1’ addurre delle ci- 
tazioni in appoggio di tali verità , ma quale anto- 
rità migliore della sua medesima , se dopo tutto 
quello che ha detto , propone una formazione tan- 
to diversa e termina col dire : Plas je considère 
ce siijet ,1 et moins je me trouve capahle d' en 
rien dire que me satisfasse mot méme , hten loin 
de contenter ceux qui soni plus instruits que ’moi 
sur rette matière ere. 

Nè quest'ultimo passaggio sarebbe stato qui 
citato , se non contenesse per se medesimo la scu- 


y ^ 


nando a Londra , per onorare quelli che vi si erano 
distinti , creò un ordine dalla parola di riunione Car- 
ter , data il giorno della battaglia, in seguito, forse, d» 
^na qualche antecedente sua galante avventura . 
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sa , diciam così , della seguente sua conclusione : 

La cavalerie ( dice Lloyd ) esi urte arme 
inutile, j^cepté pour les patrouiUes et les gardes 
du camp . 

èssendo così , come mai quest’arma esiste an- 
cora ? Perchè , dopo l' esperienza di tanti secoli di 
continue ed interminahili guerre , invece di scom- 
parire' 'dai quadri delle armate , si aumenta alla 
giornata^ 

Vi sono delle operazioni , che non si possono 
dalla cavalleria ; e certamente , è tan- 
ió necessaria questa in un’ armata come la fanteria, 
e 1 una e 1 altra sono come le membra di un cor- 
po , che se ne manca nno , sari sempre la mac- 
china difettosa . 

Se r infanteria è indispensabile in mille oc- 
casioni e nei terreni adattati a se , la cavalleria 
lo è egualmente ne’ suoi . 

È lei che occupa rapidamente le posizion*^ 
mentre 1 altra , non potendo avanzare che a passi 
di formiche , vi arriverebbe troppo tardi e forse 
dopo dell’inimico: che assicura i fianchi dell’in- 
fanteria la quale , senza di essa , sarebbe continua- 
mente esposta ad essere circondata; che assicura le 
sussistenze : che completa la vittoria , sempre inde- 
cisa, imperfetta e senza gran risultamenti senza 
di et : che mettendo il disordine e lo scompiglio 
nell intera armata nemica ed inseguendola intuite 
e ireziom e senza posa , ne raccoglie un frutto 
i^qaadriiplo dipeli», che l’ erfto mon,enl.„,o della 
kattagha 1., dato. È lei .le pulegge l’ iofaoteri. 
7' ■'“'■'“B-Ji ì mente Lea di e„a , 

.1 menomo svantaggio eh. ^ ,, 
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valleria nemica saprà approfittarsene, potrà dive^' 
ulrle ben funesto ! 

La cavalleria può rimettere , decidère spesso 
i combattimenti . È lei che fa le corse , le avan" 
guardie , le spedizioni ardite , le sorprese dei po- 
sti , dei convogli , degli equipaggi ecc. Infine , 
tutl'i colpi di mano vivaci e solleciti, i grandi 
colpi , i colpi audaci e di genio devono erscr fatti 
dalla cavalleria . , 

Quanti memorabili esempi , ricavati dall’ isto- 
ria di tutt’ i tempi , si potrebbero qui addurre per 
confermare queste diverse asserzioni ! Quanti , più 
che mai , ce ne offrono le guerre degli ultimi anni, 
di cui siamo contemporanei e più di una volta 
fummo testimoni ! Su i quali non volendoci di- 
lungare , ci restringiamo a citare i seguènti : 

La vittoria di Hoen Eriedeberg , riportala dal 
Gran Federico , fu dovuta all’ ardire del reggi- 
mento Bareuth di dragoni prussiani . Questo bra^. 
vo reggimento rovesciò lui solo venti battaglioni e 
prese sessantasette bandiere . 

Il Vevode di Vallacbia con nove mila uomini 
di cavalleria distrusse il campo di Maometto II , 
composto di cento cinquantamila combattenti , e 
li tagliò in pezzi . ' 

Tre squadroni a Hochesteet posero in dirotta 
27 battaglioni . 

Abbiamo credulo finalmente di dover trasmet- 
tere letteralmente il seguente fatto , giacch'è indi- 
cato dallo stesso Lloyd, il quale sembra che si sia 
dimenticato , nello scriverlo , dell’ inutilità della 
cavalleria ; 

I' ai vii ( die’ egli ) en Silistrie en Turqide deux 
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tscadrons attcujuer de celle manière ( sparpàgliati ) 
line colonne d’ erwirons sic mille lures , qui furent 
défaits el dispersés en Irois minules , el s' ils ne se 
Jussent pas réfiiffis sur les rives' du Da nube , ou 
la cavalerie ne pouvail pas les suivre , ils auroienl 
élc lous détruils . 

Or , questo fatto è ila lui citato per provare, 
eh" r unica maniera di fare agire la cavalleria è 
à la débandade . Resterebbe quindi solo a deci* 
dersi , se sia preferibile 1’ ordine o il disordine : 
e quando anche si dia a questo la preferenza , la 
pruova medesima che adduce in suo favore , non 
solo distrugge interamente la proposizione che 
la cavalleria è inulile ed alla solo a far le pal-r 
taglie e le guardie del campo , ma dimostra razio- 
ne eroica dei due. squadroni che distrussero sei- 
mila turchi . 

Se poi qualche altro seguace di Folard (l au- 
tore DI UN ORDINE FRANCESE IN TATTICA) , pCl’ dl- 

mosti^^re l’ inutilità della cavalleria , cita i Greci 
cd i Romani e fa vedere , che ne avevano po- 
ca , perchè la credevano , quasi , superflua ed inu- 
tile ; senza entrare in lunghe , discettazioni ne vo- 
lendo addurre , come potressimo, tutte le ragioni o 
fare il paragone fra la loro e la cavalleria delle 
nazioni barbare con le quali combatterono , è co- 
sa facilissima il rispondere ; che la loro formazio- 
ne , la loro maniera di combattere la rendeva me- 
no necessaria di quello che 1’ è al giorno d’ oggi . 

Essi avevano , quasi sempre , delle piccole 
annate le quali essendo poco estese e molto pro- 
fonde ( specialmente quelle dei Greci ), accampava- 
no in piccoli spazj , che trinceravano immediata- 
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mente ecc. , ed erano sgombri degl’ inBniti imba<- 
razzi di artiglieria, equipaggi ecc. di cui le no» 
stre armate soa piene , ( maggiori senza proporzio- 
ne , dei loro ) , che ci obbligano ad abbracciare 
molta campagna e ad intraprendere delle operazio- 
m sotto un punto di vista molto più esteso ecc. ecc. 

Il Signor de Brezé propone di formare gli 
squadroni su 36 di fronte e tre di profondità . 
Sembra quindi , che malgrado i suoi talenti e la 
conoscenza che ha della cavalleria , si sia in ciò 
ingannato . 

Abbiamo già riflettuta, che per dare ad uno 
squadrone i maggiori gradi di velocità possibili , 
«d a6Snché il suo urto sia decisivo, s^ deve rego- 
lare I estensione del suo fronte in modo , che non 
*ia troppo grande nè troppo piccolo ; poiché , nel 
primo caso, la velocità diminuisce e si percorre con 
piu difficoltà il terreno bene uniti ; e nel secondo, 
sebbene la velocità sarà maggiore , la carica avrà 
meno effètto ; per cui la sua giusta propofìiiono 
è calcolabile a 48 file ( oltre gli uffiziali e le due 
guide ) . Di più , che » bisogna mettere in azione 
« quanta più gente si può e non averne delT inutile » . 
Ciò posto , la sua formazione mancherebbe di tut- 
te le regole necessarie ; poiché : 

i“ Il fronte dì 36 è troppo poco esteso . 

2 * Se intende ( com’ è di fatti ) di farlo sup- 
■plire dalla terza riga , s’ inganna ; » perchè solo la 
« prima é quella che agisce » : la seconda può sup- 
plire alle perdite di quella ed invece di nuocerle, 
puoi’ essere utìle a fargli mantenere V unione ( co- 
me si vedrà in appresso ) ; ma la terza è assoluta- 
mente superflua , fa diminuire il fronte , 1’ urto , 
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il numero dei comkatlenti , la velocità e rende ló 
squadrone più pesante ^ Di più , questo corpo sa* 
rebbe eiTettivamente più solido ( come si pretende) 
perchè formato su tre righe , se i cavalli potesse* 
ro sostenersi reciprocamente e spingersi in avanti 
come r infanteria , ma qui è tutto l' opposto ; mem 
tre è precisamente la multiplicità delle righe quel- 
la che inutilizza la cavalleria ; giacché , se si ser- 
rassero i cavalli per comunicare 1' impulsione alla 
prima riga , ne risulterebbero, in tutte, gli urti , i 
calci, le pestate, la confusione, infine, nell' inte- 
ro squadrone : e se un solo cavallo inquieto basta 
per disordinarlo , cosa accadrà quando lo saranno 
tutti ? 

Che poi A/r. de Brezi prescriva , che per con- 
servare tutta la leggerezza ad uno squadrone , sen- 
z' alcun detrimento delia sua forza , basta che il 
fianco sia in proporzione > del fronte ,* che questa 
proporzione essendo del quarto , lo squadrone è 
nel suo stato di perfezione , e che ciò contribuisce 
di più , che il numero più o meno grande de- 
gl’ individui e delle righe che lo compongono : a di- 
re il vero , non siamo giunti ancora a persuader- 
cene nè tampoco a capirlo . • 

AB TI C OLO V. i 

Formazione su due ridile. 

Vediamo finalmente se la seconda riga è di 
utile o di pregiudizio . 

Supponiamo , che mentre Una tfuppa è in 
marcia , vi fossero delle file che si ritrovassero più 
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indietro dell' «llineamento : allora , i cavalli’' delltt 
prima riga sarebbero costretti da quelli della se- 
conda a rientrare in linea , per 1' urto cbe ne ri- 
cevereblìero dalle loro teste alle proprie groppe ; 
tanto più ^ cbe questo colpo è impossibile a ripa- 
rarsi , perchè i piedi di un cavallo eh' « indietro 
ad un passo di distanza ^ senio sempre pronti a po- 
sarsi su quelli dell' altro che lo precede, se rincula. 

Questo inconveniente, per altro, che non arreca 
alcun danno a due righe , aumenterebbe in propor- 
zione se ve ne fossero di più ; di modo cbe , alla 
terza vi sarebbe urto ed alla quarta , non solo 
sarebbe più violento, ma non si potrebbe evitare 
un arresto subitaneo , che la sconcerterebbe in ma- 
niera , che per poco che cpiesti contro-tempi si ri^ 
petessero, sarebbe costretto il comandante dello 
squadrone , per giugnere sul nemico ben unito , 
di far alto , riordinare la sua truppa e rimettersi 
in marcia , per ricominciare quhadi di bel nuovo 
a riparare i -medesimi sconcerti : 

Al contrario , non essendovi che due, so- 
le tighe , non solo 1’ inconveniente sarebbe cor- 
retto , ma i cavalli della prima , sentendosi urtati 
da quelli della seconda , farebbero degli sforzi per 
rientrare in linea . 

Oltre di che , vi sono dei cavalli tanto sensi- 
bili , che basta il solo fiato di quelli che li soa 
dietro , per poco clic se li avvicinano di più, per 
riscaldarli la groppa e farli spingere in avanti per 
allontanarsene ,• per cui , molte volte , le irregola- 
rità continue cbe accadono in una prima riga si 
rimedierebbero subito ^ se gli uffiziali , conoscendo 
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bene i loro cavalli , ne facessero passa re qualche- 
duno dalla prima alla seconda . < 

Una riga sola sarebbe troppo facilmente rott«« 
mentre la seconda, non solo 1’ ajuta a manteners'in 
ordine , ma serve ancora a surrogarne le perdite; 
giaccbè , giugnendo sul nemico e mìscfaiandosì con 
lui , avrà raddoppiato il numero dei combattenti. 

Si deduce dunque da tutto ciò, che la secon- 
da riga invece di nuocere essendo necessaria , la , 
formazione su due righe, adottata' presentemente, è 
r unica che convenga alla cavalleria : ' • 

■■ > • • 

C A P I T O L O IL 

Hìjlessioni sulT ordine pieno e ad intervalli . Modi- 
Jicazioni proposte da alcuni autori sul presente 
metodo di formazione > con un ordine medio fra 
tjuello ad intervalli ed in linea piena . Riflessio- 
ni che ne risultano . Proporzione fra tlif anteria 
e la Cavalleria . 

ARTICOLO I. ■ 


' Vantaggi dell' ordioe pieno . ■ ‘ 

Slahilita la giusta ed invariabile profondità 
ed estensione degli squadroni , pesiamo a vedere, 
quale sia il miglior metodo per unirne molti in 
linea . 

È indubitato, che per dare più forza ad nna 
linea di squadroni , la miglior maniera di ordi- 
narli è uno accanto all' altro senza intervalli, lo che 
«i chiama in Linea piena. 
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Quest’ ordine è il più decisivo nel móimentd 
dell’urto,,* ma la difficoltà cLe si ha di percorrere 
il terreno bene uniti, e tutti gli altri inconvenienti 
che vi Sono ( come vedremo in appresso ) , hanno 
dato luogo a varj autori di proporne unp , che 
contenga tutto 1' utile di questo ed i vantaggi di 
quello ad intervalli , escludendone ciò che vi è di 
difettoso in amhidne . 

. Prima di citare le loro opinioni e di confron- 
tare l’utile. e gli svantaggi, che sono particolar- 
mente propri ad ognuno di questi ordini , ci sia 
permesso il dire qualche parola , in ristretto , su 
i diversi regolamenti dati , in ultimo , alla caval- 
leria delle diverse Potenze di Europa . 

L’ ordine detto dai Francesi Eri mourailla è 
stato per molto tempo seguito . 

I corazzieri Tedeschi nel 33 e 34 avevano, in 
Italia, 8 passi d' intervallo , che si chiudevano suc- 
cessivamente andando alla, carica . Gl' intervalli fu- 
rono introdotti , presso i medesimi , pochi giorni 
prima della battaglia di Campo Santo per un or- 
dine del Consiglio . 

La cavalleria Prussiana , alla battaglia di Hoen 
Frìedeherg , era disposta come la Tedesca . 

Le iù in seguito prescritto, per regolamento, 
''di conservare i a passi d'intervallo. 

Federico U CranJe, nell’ istruzione, ai suoi Ge- 
nerali , dice posteriormente : 

• Che sebbene y- per uso, si accordano i5 pas- 
si d' intervallo agli, squadroni nei terreni difficili e 
disuguali , vuole ed ordina , che nei terreni uniti , 
la sua cavalleria debba combattere in linea pienti 
e senza alcuno intervallo . 
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I Francesi , dalla metà del regno di Enrico 
il. , combatterono sempre in ordine ad intervalli . 

Gli Spagnuoli egualmente . 

I vantaggi dell’ordine pieno su' quello ad in- 
tervalli sono ; 

1 ° Che l’urto è più decisivo, in ragione del 
maggior numero di combattenti , cbc offre la linea 
serrata su quella ad intervalli . 

a° Che questo numero di combattenti sarà 
maggiore anche a fronte eguale . 

3° Alcuni pretendono, che nella linea piena, il 
vile è trascinato per forza dal bravo . 

L’ autore dell’ Analyìc de la Cavalerie fa su 
di ciò le seguenti riflessioni , alle quali , ci sia 
lecito , di aggiugnere le nostre. , 

II primo vantaggio ha luogo , quando la li- 
nea puoi urtare con .tutto il suo fronte parallela- 
mente alla base, da dove parte ; ma se si trovasse 
diagonale nel momento dell’incontro , o se il ter- 
reno si stringesse in avanti allorché va alla cari- 
ca , si perderebbe certamente questo vantaggio e 
si formerebbero mille arresti nella linea ; poiché , 
se le ale si fermassero , i cavalieri che li son vicini 
dovrebbero almeno diminuire il loro movimento , 
la confusione si comunicherebbe da per tutto e 1’ 
.esito della carica sarebbe facile ad indovinarsi . 

Questi sconcerti aumenterebbero se , mentre 
^ un' ala diminuisse , 1’ altra continuasse ( com’ é 
più probabile ) la sua corsa per i movimenti 
opposti che ne risulterebbero. 

Nel caso poi , ebe tutte due le ale forzassero 
in avanti ( come dovrebbero ) j>er mantenere il 
loro posto ; allora , la linea creperebbe necessaria 
Pio. Cay. App. 3 
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tnetite da J>er ttittò, il centro rimarrebbe indietro' 
e la pressione sarebbe in quel punto tanto violen- 
ta che , forse y molti cavalieri sarebbero gettati giù 
da cavallo . 

Una linea ad intervalli , all' opposto , poten- 
dosi stringere a piacere , non incorrerebbe in si- 
mili intonvenienti . 

Il secondo vantaggio é il più evidènte } per- 
ché nel momento dell’ Urto-, quelli della linea pie- 
na cbe si trovano dirimpetto agl’intervalli^ geltan- 
dovìsi in mezzo , porzione 1’ oltrepasseranno e ri- 
torneranno ad attaccarli in groppa , e porzione 
rimanendovi , la linea si troverebbe attaccata in 
tutt’ i punti e sarebbè rotta . IVIa perché questo» 
fronte sia eguale , bisogna cbe la linea sia più for- 
te y fra tutte due le righe , del doppiò dei cava- 
lieri , per quanti passi di vólo vi sono in quella 
ad intervalli : Che se sono a forze eguali , mentre 
potrebl)è penetrarli e buttarvisi in mezzo ^ Sareb- 
be oltrepassata lei Stessa nei Canchi . 

. Il terzo vantaggio poi é del tutto chimerico ) 
poiché , se cinque 0 sèi uomini della linea piena 
avessero poco desiderio di andare all' inimico ( co- 
me osserva Labalme ) , invece di essere trascinati 
dalla linea medesima e forzati ad andare in avan- 
ti , si fermerebbero , ed il loro arresto cagione- 
rebbe quello ^degli altri che li sono vicini ; la li- 
nea perderebbe il suo allineamento e vi si forme- 
rebbe subito un ¥ÒtO : 

Al contrario t nella linea di squadroni ad in- 
tervalli , il vile è' spinto egualmente in avanti ; 
poiché gli squadroni sorto serrati particolarmente 
fra di essi come , nell’ altra', lo sono tutti con la 
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ìdassa ed anche di più ; poiché essehdo^più pie* 
cioli , l’ unione è più facile a mantenersi ; • 

Che se poi in uno squadrone vi fossero treo 
i^attro individui che volessero restare indietro , 
Wehhe unft cosa piu- fiicihnente rimediata ; e ìepian* 
do anche bob fosse possibile il ripararla^ il male 
sarebbe solo per quello squadrone , mentre noti 
rechei-ebbe alcun danno al restante del fronte . 

Si deve dunque conchiudere , che ira vantag- 
gio sólo ha r ordine serrato ; per . conseguenza | 
quello ad intervalli non ha che Un solo svan- 
taggio , che derivi^ dalla mancanza del primn . 

Vedremo in appresso cosa è Stato proposto 
per rimédiarvi . 

ARTICOLO n, ■( 

Oucrviaao ora , con 1' autore medesimo ^ i sTanUggi 

. doli' ordine serrato . 

' » La necessità di conservare F aUineamenio, au' 
i> menta in oroporzione delT estensióne del fronte >« . 

Quindi , sarà molto più fàcile di mantenerlo 
in una linea ad intervalli , che in una linea con- 
tinua . 

Kel primo caso : che uno squadrone si trovi 
più avanti o indietro, che stringa l’ intervallo da 
Una parte , mentre lo slar^i dall' altra , sarà sem- 
ate un difetto individuale , di poca conseguenza 
e facile a ripararsi . 

Al contrario, se accade alla linea piena, cha 
il ' centro rimanga troppo indietro , questo o cre- 
perebbe o pure , le ale contiouando la loro cor- 
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linea formerebbe un semicerchio. e' raccof-* 
dandosi^ nelle estremità , si scovrirebbe nei banchi. 

Se un’ ala stringe verso il centro , gl’ impedi- 
sce di avanzare colla stessa celerilà , e ne risulta- 
no gl’ inconvenienti medesimi . 

Se poi prende tr,oppo terreno , si formano 
mille aperture in tutto il fronte ; lo che sarà più 
sensibile se ambedue le ale incorreranno nell’ er- 
rore medesimo o se , mentre una si slarga , l’ altra 
si ristringe. 

Se ciò accade nel momento dell’ urto , la con- 
seguebza si deduce da se medesima . 

II terreno, la polvere, una inavvertenza della 
guida generale, dell'uilìziale dell'ala bastano per disor- 
dinare il tutto , ed è tale la difficoltà , o per me- 
glio dire r impossibilità , di portarsi rapidamente 
in avanti , senza rompersi in molti punti , che quan- 
do anche una o tutte due le ale non si stringessero 
Terso il centro, la linea formando una sola massa 
senz' alcun sfogo, si stringerebbe da se medesima 
in varj sensi e creperebbe in molte parti . Basta il 
solo diverso slancio dei cavalli pex* -cagionare que- 
sti disordini i quali una volta accaduti , non sì ri- 
mettono più . 

Un piccolo ostacolo qualunque , un fosso , un 
cespuglio di spine , delle acque stagnanti , del ter- 
reno lavorato , cretoso e pieno d' imbarazzi pro- 
durrebbe un arresto nella porzione della truppa 
che gli è dirimpetto , il restante continuando in- 
tanto la sua corsa , la linea si romperebbe ed in- 
contrerebbe r inimico in quello stato ,* mentre , se 
1’ ostacolo si presenta avanti a dieci cavalieri , se 
ne arresteranno forse venti . 
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Se poi quelli che li sono più vicini riterranno 
i cavalli sino ai più lontani gradatamente , la linea 
formerebbe un semicerchio , ecc. 

Supponiamo due. linee di cavalleria , di cui 
una piena e 1* altra ad intervalli che la linea pie- 
na sia attaccata da un’ altra egualmente piena e di 
forza eguale , come quella di squadroni ad inter- 
valli da un’ altra simile ; è probabile il vedere una 
delle due prime rovesciata in un momento su tutto 
il fronte 5 mentr’ è difficile , che due linee di squa- 
droni di numero e bravura eguali combattendo se-' 
paratamente contro altrettanti squadroni , dovessero^ 
tutti subire la sorte medesima . 11 primo caso è fa- 
cile ad accadere , ma il secondo non avverrà , che 
per qualche combinazione del terreno o per una in- 
feriorità decisa di numero , di bj^avura o d’ istru- 
zione . 

Se dunque un istante solo basta a decidere la 
sorte di una linea in Muraglia , ha questa , più 
'deir altra , bisogno di pronte risorse , che la soccor- 
rano e ristabiliscano il coiubattimento . 

Ma quai risorse troverà al di là di pophi squa- 
droni a grandissimo intervallo , disseminati lungo 
e dietro di tutto il suo fronte , se per distendersi e 
giugnere ad oltrepassare ( o anche ad eguagliare ) 
la linea nemica , non potrà farlo che a spese del- 
la sua a* linea ? 

La guida di tutta la linea potendo fàcilmente 
perdere la sua direzioue , se tutti la seguono ( come 
devono ) quando si allarga , 1’ urto sarà obliquo j 
se il falso movimento sarà seguito dai più .vicini e 
i»0Q dagli altri , la linea- si romperà sempre mag> 
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gt«rnsente in var) siti, a misura clie anJra più avai;i^> 
ti ecc. «cc. 

La difficoltà di mantenere V allineamento è <jui 
tanto grande , cbe quanto più i cavalieri si trovano 
lontani dalla guida , tanto maggiojrménte sono ob-^ 
)>L‘gati a voltarsi dalla parte medesima e portando- 
vi , naturalmente , la mano , rimarranno obliqui . 
Per quelli poi del centro sino all’ala opposta , 1’ 
ineeoveniente è maggiore . 

È vero , clw non devono vedere 1’ estremità 
della linea , e cbe ogni cavaliere deve limitare la 
/toa attenzione sino al terz* uomo verno la guida ; 
ina à cosa naturale , cbe se una parte della linea 
rimane indietro, nel riportarsi in avanti, tutt’ 1 ca- 
valieri si rivolgeranno verso l’ ala di dilezione per, 
riprendere l’ unione , lo cbe à facile in nno squa- 
drone ed impossibile in una linea piena . 

Cade qnì in acconcio il citare un fatto rap- 
portato da M. Labalme , di cui fu egli spettatore: 
lo stesso proverà, più cbe tutt’ altro, quanto sia 
pericoloso 1’ ordine pieno. 

Alla hnnaglìa data a Minden dal Principe 
Ferdinando di Prunsvvich al Maresciallo de Con- 
tades / un corpo Inf’lese avendo- dispersa la linea 
di cas’alleria con molte scariche sfatte a proposito, 
i corpi detta Gendarmeria e dei Carabinieri ebbero 
r ordine di caricare ; essi partirono da lontano al 
ftaloppo ed in linea piena . 

Da principio il centro _fu molto compresso , a 
motivo^ detta mancanza d intervalli , poi lo furono 
le ale e particolarménte la dritta . Il fuoco deltin~ 
fanteria cominciò dal centro della Falange , 'ed aU 
lorchè i Francesi furono alla distanza di tS passi, 
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pìrca ^ come il fuoco era progressivo i partendo ^dal 
punto centrale « e si estendeva sino alle ale , ì ca~ 
valli fecero degli sforzi grandissimi per buttarsi a 
dritta e sinistra . Il peso 5 cagionato da una forte 
compressione j diventando enorme , glt uomini non 
potendo più contenere i loro cavalli j si precipita- 
rono gli uni su gli altri e caddero in tanta (juanr 
tità , che non ne rimasero a cavallo piu di otto o 
dieci per squadrone , che furono trasportati in un 
momento molto lontani cec. Il fuoco ammaz^ po- 
ca gente , ma vi furono mólte contusioni » membri 
dislogati e molti cavalieri calpestati dai piedi dei 

cavalli . ' 

Se linea fosse stata adì intervalli > la com- 
pressione sarebbe stata minore 9 rimediabile , non 
avrebbero ayi)to luogo tanti disastri , Is linea In- 
glese sarebbe probabilmente scomparsa , e la for- 
tuna avrebbe coronato la bravura della cavalleria 
Francese la qiialc , giunta a quella distanza senza 
voltar faccia , aveva superato , in gran parte , il peci- 
colo e fra un istante sarebbe entrata quasi esclu- 
sivamente ) lei sola in azione . 

■ • ■ V - 

AATICOIOUI. V 

• ^ • t 

Modifìcait<1h; proposte da alcuni autori sul presenU metodo 
di formazione, cpn un ordine medio fra quello 
^ “ ad intervalli cd in linea piena • . 

; 

n signor de Melfort ci dice nel suo trattato 
sopra la Cavalleria-. Che la corte di Francia ave» 
va ordinato ) che gli squadroni di battaglia dovesr 
sero essere di q 6 cavUhen ^ come avwu hii propor 
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sto ^ e che , deir eccedente di tjuesto numero , se 
ne dovesse formare una piccola truppa , destinata ' 
a portarsi sul fianco dello séjuadrone nemico, pas- 
sando fra gP intervalli nel momento della carica \ 

Il signor de Ghibcrt à\ce nel suo Essai Gènè- 
ral de Tactique : 

La meilleure opinion et la plus réfiéchie, ce 
'sèroii d‘ avoir , au lieu du troisième rang , unq 
petite troupe d' Élite , montée sur des Chevaux 
plus légers que ceux de P Escadron , formée su^ 
deux rangs , et , placée à vingt pas ep arrièref 
ou à còte de P intervalle . Cette troupe , aux or- 
dres d un officier choisi , auroit pour objet de fer- 
mer l intervalle , quand cela séroit jugé necessaire , 
et quand cet intervalle s' ouvriroit au-dela de la distan- 
te ordonnee . Elle seroit exercée à gagner à toutes 
jambes , par cet intervalle, le fianc de Pennemi quand 
on approcheroil de lui- Quelque fois pour 'rendre sou 
mouvement plus inopiné et plus décisif , cette trou- 
pe seroit plncee en arcière d'ime des ailes de l'Esca- 
dron et derobee auz yeux de P ennemi , elle ne pa- ' 
retroit qu'au moment de la eharge . 

Questo metodo é stato molto diffusamente trat- 
tato dall autore dell’ annlyse de la cavalerie , il 
quale assegna due piccole truppe per squadrone e 
staLilisee il posto ed ì movimenti che devono ftre, 
nei diversi casi , assieme alja linea ; ma le sue ope- 
razioni sono spesso azzardose ed impossibili ad ese- 
guirsi in un momento . Oltre di che , .complica 
molto la loro formazione; poiché stabilisce da prin- 
cipio , in un reggimento , quattro piccole truppe 
a 6 di fronte e quattro a q su tre righe , come il 
lesto della linea . In un'altra circostanza ne pre- 
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scrive metà colla' prima e seconda riga di 9 e la 
terza di i5 , e metà a 4 <11 fronte su tre righe . 
Poi vuole , in un altro caso , che cinque di esse 
siano a 6 di fronte e tre di profondità e due a 3 
su di altrettanta altezza . Ne assegna altra volta, 
cinque con le due prime righe di 5 e là terza di 
9 ‘e due à 4 su due , e finalmente a io di fronte 
su tre ; dietro di queste , delle altre della stessa 
estensione , ma su due righe . 

La complicazione di tante formazioni cosi di- 
verse , deve necessariamente produrre un disordine 
signifìcanté nei reggimenti , nel momento appunto 
in cui tutte le disposizioni devono essere termina- 
te;- giacché sono esse adattate ai differenti c/asi ed 
alle varie disposizioni dell’ inimico : 

Ma queste disposizioni saranno da lui istan- 
taneamente capite ? E quando Io fossero ; è poi 
Len certo che gli darà quello il tempo di scon- 
volgere la sua macchina prima di caricarlo? 

Questo tempo che v* impiegherà , sarà poi tan- 
to breve ? 

E se lo sorprenderà in quell’ istante ? 
i> La formazione ima volta stabilita su i mi~ ’ 
)► gliori principj , dcv essere inalterabile » . 

Non ammettendo tante varietà nè tampoco la 
profondità su tre righe , 1’ effetto, per altro , di que-. 
sfe piccole truppe è ottimo ; poiché , per mezzo 
di esse si dà alla linea ad intervalli tutta la su- 
periofità che ha su di lei la linea piena : vale a 
diré , di offrire più combattenti nel momento del- 
r urto , e si evita , che quelli che sono dirimpetto 
ai \/oti, possano huttarvisì dentro , perchè saranno 
chiusi in quel momento dalle piccole truppe . 
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» In tal modo dumfue è éhìaro , eie la linea ad 

>» intervalli, conservando ( con le piccole truppe dietro 
>» degli squadroni ) i vantaggi che ha intrinsecamene 
» te ed acquistando quelli deW ordine serrato , poi- 
)» che avrà marciato ad intervalli e caricato in linea 
>> piena sarà questa la migliore formazione da adot- 
» tarsi , per Rkgolamesto , per la cavalleria « . 

Ecco ciò cl?e prescrive su di ciò M. de Breze; 

I suoi scpiadroni mqo di 36 di fronte su tre 
righe (come si è veduto) ed hanno, di più, due 
piccole truppe di 6 su tre , situate dietro le ale ,, 
che sviluppate , danno similnjente 36 cavalieri in 
una riga . 

L’ intervallo fra gli squadroni è di gran 
passi . , 

Formata in tal maniera U linea , la fa egli 
agire nel modo seguente: 

Suppongo ( ei dice ) , che la distanza che mi 
divide dall inimico sìa di looo passi: Tosto^ che il 
medesimo si metterà in movimento , epme avrò I oc- 
chio su di lui f un suono di tromba dura il segno 
alle piccole truppa di fare passi di obliqui) a drit- 
ta; di modo che, quelle di dritta si travet anno di- 
rimpetto agt intervalli degli squadroni e quelle df 
sinistra precisamente dietro il centro^. 

È da rimarcarsi , eh' egli fe eseguii» questo 
movimento in un minato . 

Partendo nel tempo medesimo t inimico al iroi“ 
to , avrà percorso 200 > a 2 S 0 passi ed al galoppi), 
4 in 5oo : In questo momento medesimo , al segna- 
le stabilito , ‘le piccole truppe che sono,, dietro glin- 
tervalli , partendo al grftn galoppo , vanno ad in- 
contrare la linea nemica producendo il Maggior e^-„ 
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^tfo possibile ; poiché , avendo pià unione per &| 
loro picciolezza j avranno più velocità ; per cui, 
quando anche ( lo che è impossibile ) non arrivas- 
sero a penetrare , Jortnerebb^ro , se npn per altro 
per un moto naturale •, tanti arresti nella linea nd 
luoghi ove vanno ad urtarla. 

L’effetto che producono le piccole truppe è 
Terissimo ; anzi di più , sei uomini di fronte ne 
arrestano , nella linea serrata dove urtano , almeno 
due o tre di più : . 

Dunque è chiaro , che in ogni 36 file oppo- 
ste ai suoi squadremi , non ne re$teredi»berO in li- 
nea che ay. i . . 

Ma vi è tanto rischio in questa operazfone 
e tanta probahilità , che le piccole truppe che pre- 
cedono la carica , essendo rovesciate , mettano il 
disordine e la confusione nella linea che le segue da 
vicino , nel momento appunto che deve venire alle 
mani colla linea nemica , che non è possibile 1 am-- 
mettere il loro n\ovimento, come si vedrà in ap- 
presso . 

Hignardo poi alla situazione di queste piccole 
truppe ed al modo come devono agire , ne dedu- 
ciamo le riflessioni seguenti : 

Tutte le armi , in generale , essendo per lo 
più disposte in maniera , da ricevere e darsi soste- 
gno scambievolmente , è più che probabile , che il 
Generale farà proteggere la sua cavalleria da qual- 
che batteria in posizione. 

M. Gbibàuval , M. Labìlm^ dicono , che non 

è che -alle 3oo tese, che l’artiglieria di campagna 

principia a canimnéggiare con successo la linea ne- 
1 
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mica , e che il tiro ai di là delle 4^0 è contato 
per perduto • 

Non sarà perduto però un tiro a tutta volata 
o di pezzi di maggior calibro su di un corpo im- 
mobile . 

O la cavalleria deve • decisamente caricare o no. 

Nell’ affermativa : » bisogna stabilire^ poten~ 
» do , dei punii di appoggio e di sostegno colle 
* altre armi, ed c^pena giunto il momento oppor- 
si tono , partire » . 

Se, al contrario, si aspetta' cbe l' inimico si 
muova* il primo, che percorra 2 $o o 5oo passi 
mentre le piccole truppe eseguono l’ obliquo , e 
che si perda la metà del terreno che rimane , fi- 
no al suo incontro con le piccole truppe , per por- 
tarsi allora in avanti ( secondo ciò eh' egli pre- 
scrive ) , non avrà la linea terreno bastante per spin- 
gere bene a termine la sua carica . 

E se mai T inimico si accorgesse, che le ^ue 
scariche vi fanno del danno ed rispettasse , prima 
^ di muoversi , che il disordine si metta nelle vostre 
righe , che i soldati ed i cavalli impazienti e , for- 
se*, scoraggiati comincino a ripiegare ,* il pericolò 
non aumenterebbe allora ? 

È vero , cbe il danno sarebbe eguale da ambe le 
parti : ma se l’ inimico non vuol caricare e per evitare 
il nostro fuoco si allontana maggiormente; allora, per 
conservare la distanza prescritta , saremmo noi co- 
stretti a riguadagnarla , entrando vie più dentro il ti- 
ro, mentre egli sarebbe al coverto ; dovremmo quin- 
di far avanzare la nostra artiglieria ; ciò non ostan- 
te, se quella del nemico fosse rimastà al suo posto, 
lo svantaggio invece ^i diminuire aumenterebbe y 
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trovandoci a minor portata 5 iiielitte egli conserve* 
relibe sempre la sua . Potrebbe darsi al più , che 
volendosi allontanare dal nostro fuoco , l’ inimico 
r eseguisse assieme alla sua artiglieria ; ed allora , 
avanzando noi al passo sino alle 4oo tesè ^ per 
.non allontanare la nostra carica , saremoto nello 
stesso caso di prima é 

» Non è dunque ^ . che àUorquando , per T in- 
^ Jcfìorità del numero , una linea di cavalleria non 
» vuol rischiare di vetiire francamente alle mani 
» con la sua nemica , che cercherà di condurla 
» dentro i suoi appoggi , dai quali si terrà 5 o te~ 
' »> se ( al più ) lontana , per soffrire il meno che 
» potrà r effetto deW artiglieria opposta , mentre 
>» terrà la sua a 400 tese^ dalla linea nemica ; e 
n che potrà , in questo modo , sperare di caricarla 
» a poca distanza , dopo di averle recato tutto il 
)» male che avrà potuto ». 

Il metodo dunque di M. de Brezé è del tut- 
to contrario ai buoni principj . 

Be di Prussia ci ba lascia’to 1 seguenti re- 
golamenti : 

Gli uff zittii ( dice ) avranno- la più grànàt 
attenzione di evitare di essere caricati e di carica- 
re sempre i primi : Si partirà al gran trotto e si 
caricherà al galoppo . 

Giacché , al dire del Guicciardini : 

Più animo ha sempre colui che attaccando of- 
fende , che chi attaccato si difende. 

Servendoci dei principj e delle idee principa- 
li dei citati autori , svilupperemo , in prosieguo , 
il nostro metodo particolare di formazione . " 
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1 B T I C O L O iv, 

Pto{K>rzioDe fra riafanteria e la cavalleria. 

Alcuni SODO di parere , che la- òavalleria 
Mudo molto dispendiosa allo stato, si debba qua- 
si interamente riformare in tempo di pace, ed .au- 
mentarla poi tutto assieme in tempo di guèrra. 

Altri , più ragionevoli/ ammettendo una giu- 
sta proporzione fra la cavallerìa e T infanteria , vor- 
rebbero , che la diminuaione in ogni squadrone 
non losse più del quinto in tempo di pace . 

Folard, Uojrd , U Aidare di'tut ordine Fran- 
cere in Tattica credendola inutile, la ridurrebberoi 
a soli pochi squadroni , e la farebbero supplire 
coll’ aumento dell’ infrntéria . 

In questo caso: Sarete poi sempre padroni di 
portar la guerra in paesi di diontagae o almeno 
nei siti difficili e di posizioni i 

Nei vostri movimenti strategici , i corpi , le 
colonne che distaccherete senza cavalleria o solo 
con qualche esploratore o fiancheggiatore , potran- 
no sempre , a loro bell’ agio , evitare le pianure ? 

L’ inimico , non sarà egli mai più intrapren- 
dente di voi ? Non prenderà mai l’ iniziativa dei 
movimenti e l’ offensiva , ed invece di assoggettare 
i suoi ai vostri piani , non vi obbligherà mai a 
combattere nei luoghi aperti e dove meglio gli con- 
verrà ? 

In qualunque caso , arvendo egli 1’ armata ben 
proporzionata in tutte te sue pirti , potrà indiffe- 
rentemente fare la guerra in tutt’ i paesi ed in ogni 
sorta di terreno -, e mentre avrà j incontrastabil- 
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mente-, il vantaggio su di voi , che la vostra or^ 
gaoizzazione tiene incatenato in quello che solo vi 
conviene , ahbraccerà molto paese , vi afiàmer^ 
vi circdoderà da lontano , vi esplorerà in tutt' i 
sensi ed in tutte lè direzioni , vi preverrà nella 
màrcia , nei posti che vcjete occupare ec. ec. 

Se poi aspetterete il momento della guerra 
per formare dei nuovi reggimenti , . o anche per 
Completare del quarto o del quinto i vostri squa- 
droni , né risulterà , che avrete perduto dei vec- 
chi soldati e cavalli i quali daranno surrogati da 
altrettante reclute e da poledri inesperti, deboli e 
non ammaestrati , che mal competeranno contro a 
degli antichi reggimenti pieni di esperienza , e per 
dir così , rotti alle fatiche ed ai pericoli . 

MonTECUCULi , parlando della necessità di te- 
taere , in tempo di pace , ì corpi sul giusto piede 
dice : 

Di (fuesta maniera si avranno sttnpre a sua 
disposizióne dei vecchi soldati che formano un ar- 
mata vera ed immortale ; vera perchè sono ag- 
guerriti , immortale come i diecimila Persiani che 
non si licenziavano mai e si rinnovavano continui»- 
mente . Li chiamava il bastione dello stato , il te- 
soro della nazione ; poiché , allorché si aspetta la 
necessità per levare delle truppe , non si ritrova che 
della nuova canaglia sconosciuta , senza esperien- 
ia , senza disciplina , senza Ordine j che non ha 
che il nome di armata . 

D'altra parte: Avere, in tempo, di guerra, 
Una cavalleria troppo numerosa non solo aumen- 
ta considerabilmente , al Generale, T imbarazzo di 
doverla nudrire , di formare e di assicurare dei 
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magazzini immensi -, lo che può , in molte. occa<‘ 
sioni , (paralizzare signiOcantemente le sue opera- 
zioni j ma non potendo lo statò , in tempo di pa- 
ce, addossarsi una spesa al di là de' suoi giusti li- 
miti , sarà , anche senza volerlo , nella necessità 
di doverla diminuire , per aumentarla di nuovo al- 
la prima occasione . 

il u' est pus de la cavalerie ( dice Ghibert ) 
camme de t ii^anterie ; Un bataUlon peut. récevoìt 
quelques recrues , sans que cela déroute et dcrange 
absolument V ìnstruction } mais qu on place dans t 
escadron le plus instruit , des cavaliers ou des chevaux 
non dresscs , le faux mouvemcnt d un seul de ces in- 
dividus suffit pour entrainer C escadron , et pour 
/aire manquer ses manauvres . 

Perciò , per avere una buona cavalleria , bi- 
sogna tenerla sempre nella sua giusta proporzione 
e nel piede completo , e vegliare indefessamente 
alla sua istruzione ; altrimenti vai meglio il non 
averne ; ed allora ( soggiugne lo stesso autore ; ) 

Sans cftucderie on n a ni gioire , ni considera - 
tion , ni ba^e pour ses négotiations , ni securùé pour 
avenir , ni paix méme • , 

Il maresciallo de Puissgvr vuole , che la ca- 
valleria sia composta del terzo del resto dell’ ar- 
mata . 

Il maresciallo de Tv resse n’ebbe qualche vol- 
ta una più numerosa , specialmente nelle due pri- 
me guerre , in cui questo gran capitano comandò 
in capo . 

In seguito le sue arn»te furono formate di due 
terzi d’ infanteria' ed un terzo di cavalleria . 

Il maresciallo di Sassohia prescrive , che ua’ 


Digilized by Google 


49 

4|rmàta di uomini debba avere squa^ 

droni di cavalleria ed 8o almeno di dragoni i qua- 
li, calcolati a i5o’ uomini, saiebbei’O 18000 cavalieri. 

Sembrerebbero strane tutte queste prescrizio- 
ni , se ad una forza così imponente dovessimo ag- 
giugnere anche la cavalleria leggiera , ma è neces- 
sario il far qui rimarcare , che da principio , e 
per molto tempo , la cavalleria leggiera non era 
nè reggimentata nè disciplinata \ che in seguito lo fu 
ancK'essa ma in picciolissimo numero; e che idra- 
goni la supplivano nell’ interno delle armate ec. ec. 

Infatti, nel 1743, nell’ armata del maresciallo 
de NoUles vi erano 97 squadroni , dei quali 70 di 
cavalleria e corazzieri , di dragoni e soli 4 di 
usseri del reggimento Esterha^ Inentre vi era- 
no poche compagnie Jranehe SU Partigiani ( delle 
quali domandava continuamente , che se ne aumen- 
tasse il numero ) , cui si dava il nome di cavai' 
ieria irregolare , che faceva le corse , le scoverte, 
le imboscate ec. e che era supplita dai dragoni i 
quali , in sua mancanza , battevano la campagna. 

Similmente , alla battaglia di Fontenoy , l’ar- 
mata del maresciallo di Sassonia aveva 1 3o squadroni 
di .cavallerÌ9 , corazzieri , carabinieri e della casa del 
Be j a5 di dr^igoni ( compresi , fra gli tini e gli 
altri , 36 squadroni , circa , distaccati ) e soli due 
reggimenti di usseri di Beausobre e di Linden . 

In seguito , Io stesso maresciallo ebbe nella sua 
armata ao reggimenti di cavalleria; 10 squadroni 
di carabinieri, 5 reggimenti di dragoni ed il solo 
reggimento di usseri di Beausobre; éc. ec. 

Ora , <per altro , che la cavalleria leggiera ha 
Xionito i due requisiti , dev’ essei'e necessariamente 
Pio. Cav. App. 4 
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aumentata a spese elei dragoni , i quali po$sóti^ 
essere destinati a fare la riserva _ alla 'prima nelle 
sue operazioni , guardando un posto ec. ec. 

Mòntecdcùli , FEXTQniER , il marchese di Saktìl 
Croce fissano la proporzione della cavalleria al quar- 
to o al quinto dell’ infanteria . Quest’ ulliìlbo vno* 
le , che se si fa la guerra in paesi di montagne , 
la proporzione sia del sesto , compresi i dragoni . 

Finalmente , noi osiamo permetterci di piìO"* 
porre , che si possa francamente fissare , che nei 
paesi aperti e piani > tutte le armi della Cavalleria 
siano in ragione del quarto del resto dell' armata ^ 
Nei paesi tagliati e variati di -terreni difficili 
e boscósi f la proporzione sia del quinto . 

E che sia del sesto in quelli di montagne . ' 
Questa proporzione è certamente minóre' di quel- 
le , che fissandola al terzo , non comprendevano i 
dragoni ed i corpi irregolari , e delle altre , che 
assegnandola . al quarto , n' escludevano questi ulti- 
mi j e ci sembra , Se non c’ inganniamo , la piÀ 
giusta . 

Fissando dunque i reggimenti di cavalleria ad 
828 cavalli , e quelli di cavalleria leggiera e dra- 
goni a 940' ( calcolando un solo cavallo per uffi- 
ziale , cioè quello eh’ è in linea ) , ne risulta, che 
in un’armata di 60 In. uomini ( o poro più ), la 
quale deve portare la guerra in un paese di pianu"* 
ra , vi dovranno essere compresi j 5 in i6m. uo- 
mini c.* di cavalleria j vale a dire: 

Cavullet ia. . Dnignnì. | Cav.leg. | Totale. 

Reggim^nii io 3 | 5 | , 18 

Stjuadroni 5 o I a 5 | ' 90 

Cat>atK 8 a 3 o 2820 j 4700 j iS^So 
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Per consegueilza , nei terreni difficili e di po- 
sizione , in un' arma fa di 6 o 01“* uomini, vi saran- 
no compresi 12000 uomini di cavalleria di tutte le 
armi ; e ve ne saranno lO"®" ne’ paesi montagnosi . 

In questi due casi però, mentre la forza deir 
la cavalleria , in generale , diminuirà , dovrà au- 
mentare quella dei dragoni , e particolarmente del- 
la cavalleria leggiera, alle spese dell’ arma della ca.- 
valleria e dei corazzieri , in proporzione della dif- 
ficoltà del terreno . 

Bisognerà , quindi , per slaliiUre la forza ed 
il numero dei corpi cfie uno stato deve avere , sce- 
gliere qnella delle proporzioni , che sarà più adat- 
tata al proprio paese , e comporre sugli stessi prin- 
cipj 1 ornata allorché dovrà ~ portare la guerra al 
di fuori, - ' 

■ i , ^ 

CAPITOLO III. ^ 

Brevi cenni sulla formazione di un reggimento per 
compagnie . 

Composizione ed ordine di battaglia di un reggi- 
mento formato per squadmni , 

Bar mettere piedi a terra ad un reggimento di dra~ 

, goni. 

Osservazioni e massime generali sul detto sistema . 
Servizio che deve prestare la riserva . 

In (jual modo impiegarla . 

Armamento de’ diversi corpi. Uomini a piedi. Com- 
pagnie di Deposito . Depositi Generali. Nota per 
i Lancieri, 
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Cenni sulla forro^ione per compagnie. 

• Un reggimento', formato per compagnie , é com- 
posto di quattro squadroni ; Ogni squadrone di due 
compagnie e qtieste comandate ognuna da un capi- • 
tano elle ìia sotto i suoi ordini un lenente e due 
sotto-tenenti: La prima compagnia del i* squadro- 
ne è formata dei più bravi del reggimento ed è la 
Compagnia scelta , forte della gente ebe mette in 
battaglia e nuli’ altro . * 

Di qual utile è questa compagnia scelta, la 
quale guasta 1’organÌMazione totale, differendo^ dal- 
le altre ? 

Volendosi avere della gente scelta , #ion sa- 
rebbe meglio il conservare i Zappatori, ebe cita- 
vano nelle compagnie e si univano in battaglia se- 
paratamente ? 

In tal mo^o , dovendo fidarsene per ma col- 
po di mano . non ne soffriva la line? ; an^i ave- 
va della gente di più , perché erano eccedenti ne- 
gli squadroni ; mentre coll’altro metodo se , per 
un motivo qualunque', si distacca la detta com- 
pagnia dal corpo ( come accade continuamente ) , 
rimane la linea con una compagnia di meno , ed 
il i“ squadrotie diventa mezr.o. Oltre di che, que- 
sto inconveniente esiste ancora nel servìzio giorna- 
diero , perchè rimanendo la medesima sempre collo 
Stato-Maggiore del corpo , se il reggimento è di- 
viso in due luoghi , ed il capo rimane cogli altr» 
due squadroni, vi rimarrà amebe lei , ad il i* squa- 
drone sarà dimezzato. 
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Se poi 81 volesse avere una compagnia scelta 
per corpo , si potrebbe ( come nell’ infante^ 
ria ) formarla eli più , non facendo parte di nes- 
suno squadrone . 

Le compagnie de’ Granatieri , quantunque ap- 
partengano ai rispettivi battaglioni , I’ organizza- 
zione di questi è tale , ebe se occorre di doverle 
distaccare , .rimangono i medesimi sempiy di una 
forza imponente e perfettamente proporzionata,. 

Perciò ebe riguarda poi gl’ inronvenienti ebe 
risultano dal dividere gli squadroni in due com- 
pagnie si veggano le riflessioni ebe ne abbiamo 
.^falte nelle osservazioni preliminari sulle ordinanze , 
voi. I®, pag. 5. 

Lo squadrone dev’ essere inseparabile : I sol- 
dati avvezzi a stare sempre uniti , a convivere as- 
sieme , ad essere comandali dal medesimo rapo si 
flflezioneranno di più, come lo sono cpielli di una 
rompa gnia ; ed il servìzio , 1’ amministrazione , 1 
istruzione non faranno che guadagnarvi . 

I battaglioni e gli squadroni sono i corpi or- 
ganizzati , e come ottimamente li chiama Matliieu 
Dumas , le unità di un armata : .Or , se r armata 
non ha che un Generalissimo ; le Divisioni di es- 
sa , le brigate un generale ; i reggimenti un co- 
lonnello ; i battaglioni , le divisioni nn maggiore, 
, perchè in nno squadrone vi saranno due ufSziali 
di grado uguale, due capitani ? Quando ciù si può 
evitare, è meglio il farlo, che rimediarvi coll’ as- 
segnarvi un capitano . di i* ed uno di a** classe . 
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Coir{KM(xic«i Cd ordine di battaglia di tm reggimcMo 
^ formalo p«r «quadrooi . 

La formazione è stata proposta nelle Ordinan- 
K. Sì è procurato, in esse', di stabilirla secondo 
i prìncipj esposti in questo Appetisce , adattando- 
la, nel tempo stesso, più o meno , alla forza at- 
tuale def regginjenti . Noi ne parleremo ora più 
estesamente. e svilupperemo , senza restrizione alcu- 
, le nostre idee , tanto sulla formazione mede- 
sima , cbe sul gran vantaggio che si puoi ricavare 
dall’aumento delle piccole truppe e dello squadrone 
di riserva . 

1 

CatfaUeria . Dragoni e Cavalleria leggiera 


Gli squadroni saranno comandati ed ammini- 
strati ognuno da un capitano il qnale avrà sotto i 
snoj ordini : 


Due 1 .* tenenti. 

Un 2 .® tenente. 

Due alfieri . 

Un sergente-maggio- 
re , quattro sergen- 
ti ed- un foriere . 

Due sergenti scelti. 

Due trombetti e due 
maniscalclii . 


Due I .* tenenti . ’ 

Due a.‘ tenenti . 

Tre alfieri . 

Un sergente-maggiore , otto ser- 
genti ed un foriere . 

Due sergenti scelti .' 

Due trombetti ( o tre ) , due 
maniscalchi , im aggiunto al 


veterinario . 

Cavdieri , compresi Dragoni o Cavalleggieri , com- 
due sellai ed 8 ca- presi due sellai et» caporali 
porali ia8‘ >34 

Caporali scelti 4 'Caporali scelti 4 


i33 


|38 
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tavoUtria 'Dragcni e Cuvatìtria Ifggiera < 

, , Volendo , si potranno aggiugne* 

re ai caporali quattro drago- 
nauti , diminuendo il numero 
- . de’ cavalieri . 

1 pochi individui che potranno superare ii\ 
o^i squadrone si riuniranno tutti , momentanea- 
mente , in un plotone comandato da un alfiere di 
serra-file o da un ajutante sotto-uffiziale , che sarà 
situato dietro lo squadrone di riserva . Il tenente- 
colonnello ne disporrà come crederà più opportu- 
no , aumentando la riserva o rinforzando un’ ala 
della linea . Potranno anche , questi cavalieri , nel 
montare a cavallo , essere incorporati individual- 
mente nella riserva j quando la stessa non fosse al 
completò . 

Lo squadrone di riso-va sarà formato nel mo- 
do seguente ; ' 

idem . Un capitano . 

idem.'. Un i® tenente, 

idem. Tre a* tenenti. 

Due idem . Tre alfieri . 

Un sergente-maggiore . Un sergente-maggiore . . ' 

Sei sergenti . Dieci sergenti . 

Un foriere . Un foriere . ' 

Due trombetti , due Due trombetti ( o tre )., due ma- 
man i scalchi. niscalchi , un aggiunto al ve- 

terinario : 

160 cavalieri , cote- Dragoni o cavaHeggieri , com- 
presi 1 1 caporali e presi i fi capmralt e a sellai 300. 
3 sellai . 

Ve ne saranno quattro. Si assegneranno, ad ogni squa- 
> , drone , sei dragoni o caval- 
leggieri destinati , esclusiva- 
mente , a fare il servizio di 
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idem 


idem. 


Vè ne saranno io , 
compresi i capora- 
li, per supplire le 
perdite in uomini , 
che potranno acca- 
dere nei rispettivi 
squadroni . 


1 detti caporali 
cavallo nei rispettivi 


56 

, Dragoni e Cavalleria Ug^ierd. 

ordinanze, portar ordini ec.^ 
1 quali non si comprenderan- 
no nella forza suddetta . Sa- 
ranno essi montati sui cavalli 
destinati alla riforma ; atti , per 
altro , ancora a tal servizmi 
Malgrado .ciò è chiaro , che nel- 
le circostanze urgenti di guer- 
ra , gli ordini saranno portati 
dai cavalieri i meglio monta- 
ti e che , i primi , potranno 
surrogare momentaneamente le 
perdite . 

"Vi saranno in ogni squadrone 
4o’ uomini a piedi , compre- 
si 3 caporali ., Un sergente 
ed un tamburo , destinati ad 
agire a pièdi ed a supplire , 
negli squadroni ', le perdite 
che potranno farsi in uomini. 
In tal caso però , se il cava- 
liere a piedi a cui se gli dh 
il cavallo non è molto esper- 
to , passerk collo stesso , eh' è 
rimasto disponibile , alla ri- 
serva , dalia quale sark resti- 
tuito allo squadrone un ca- 
valiere montato . ^ 

a piedi dovranno istruirsi e 
squadroni . 


*• 
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CdvalUria . 
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Dragoni e CaffoUeria Uggitra. 


id. 

Uom. 

Cai'. 

JForza effettiva* Uom. 

cav. 

5 

5 

Capitani 6 

5 

id. 

9 

. 9 

1* Tenenti 9" 

9 

Jd. 

7 

7 

a* Tenenti il 

SI 

id. 

]0 

IO 

Alfieri 1 5 

rS 

id. 

4 ® 

40 

Bassi-uffiziali 60 

60 

id. 

ao 

30 

Trombetti, maniscalchi 20 

ao 

o 

o 

0 

Aggiunti al Veterinario 5 

5 

id. 

688 

688 

CavalierijCaporali^ell. 762 
Cavalieri destinati pel 
servizio di ordinanza 3 o. 
Bassi-uffiziali a piedi e 
tamburi 10 

75 a 

id. 

20 

O 

0 0 

3 o 

i<l. 

5 o 

0 

Cavalieri e caporali a 
piedi 190 

Piccolo ttato^maggiore. 


id. 

a 

a 

Aiutanti sotto-umziali a 

a 

id. 

id. 

ji 

compreso 

1 

A j utante porta-stendar . i 

Zappatori, compreso un 

1 

un caporale, b 

6 

sergente ed un capor. io 

10 

Veterinario , 
ed aggiunti 3 

3 

Veterinario 1 

I 

id. 

’ a 

2 

Trombetta-maggiore e 
caporabtrombetta a. 

% 

id. 

1 

1 

Sellajo-maggiore 1 

i 

id. 

i' 

I 

Capo-sarto 1 

I 

id. 

1 

1 

Armiere-maggiore 1 

Stato maggiore. 

T 

id. 

1 

1 

Colonnello 1 

I 

id. 

1 

1 

Tenente-colonnello 1 

1 

id. 

a 

a ' 

Maggiori ‘ a 

a 

id. 

a 

a 

Ajutanti-maggioricapit. a 

a 

id. 

1 

1 

Sotto-tenente Porta-Sten- 
dardo 1 

1 

id. 

i 

1 

Quartier-mastro 1 

1 

id. 

i 

1 

Tenente pagatore 1 

1 

id. 

3 

3 

Chirurgi , compreso un 
dururgo-maggiore 5 

5 


Tot. 878 ■— 
Pie, Cav. 

8a8 

App. 

ii 4 o- 94 « 
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La forza degli squadroni di linea tari, inalte- 
rabilmente, di 48 filo j oltre i quattro comandanti di 
plotone e le due guide particolari . 

Saranno annessi a questi squadroni, due piccioli 
plotoni di 8 file, compresi dne caporali per ognuno. 

Faranno essi parte degli squadroni cui appar* 
tengono , ma non saranno in linea. 

Cavalleria . ^ Dragoni * Cavalleria leggiera. 

idem I cavalieri, che dovranno com-^ 

Avranno, indispensa.» porli , si ’ sceglieranno fra i pih 
bilmente , ì cavalli intelligenti ed i più bravi del- 

i più leggieri del Io squadrone e saranno i me- 

reggimento . glio montati , dovendo per lo 

più servire da cacciatori . 

; idem Saranno quindi i Scelti del reg- 

gimento , ne avranno i distin- 
tivi e r alta paga . 

Vi sarù in ognuno nn Vi sarù , in ogni piccolo plotone 
tergente scelto. di cacciatori, un sergente scelto. 

Il piccolo plotone di II piccolo plotone di dritta , di 
dritta, di ogni squa- ogni squadrone , Sark coman- 

drone , sark coman- dato da uno dei due l' tenenti 

dato da nn i* te- dello squadrone per antichitk, 

nenie scelto, il qua- quando il merito e l' istruzione 

• le sark alla sinistra di entrambi sark uguale . 

in prima riga 

Quello di sinistra , lo sark da un 
a® fenente , scelto come sopra ^ 

I detti uffiziali saranno situati 
alla sinistra in prima riga . Il 
idem _ sergente sarà in scrra-lìle die- 

■ ' . tro' r ultimo cavaliere di si- 

idem ■ nistra . I due caporali alla 

dritta nelle, due righe e con. 
•*. teranno . 

V • ‘ ■ 


DIgitized by Cc 


59 

Cavalleria _ Dragoni e Cavallma' leggiera. 

L'altro di nnislra, di ogni squa- 

drooe , sarà comaDdato dal 
sergente) il quale sarà alla 
sinistra in prima riga e non 
coDterli , i due caporali al- 
la dritta nelle due righe e 
Conteranno. 

Nella sola piccola truppa di dritta del i* squa- 
drone della linea , 1' ufliziale sarà alla dritta in pri- 
ma riga, il sergente dietro il i° cavaliere di drit- 
ta in serra-fila e i due caporali alla sinistra delle 
due righe . 

Gli aiutanti sotto-ufiìziali ed i porta-stendardi , 
saranno situati cóme nelle Ordinanze , n" ^77 • 

Similmente , i comandanti degli squadroni e 
dei plotoni , i' sergenti-nàiaggiori , sergenti , forieri 
e caporali , lo sa'ranno come è wì indicato al n® 3y8. 

Nella cavalleria — Uno dei tenenti coman-* 
derà il quarto plotone , l’ altro il piccolo plotone 
scelto di dritta de' cacciatori ( come si è detto ) 
similmente per antichità , quando il merito e l'i- 
struzione di entrambi sarà eguale. 

I due piccioli plotoni di cacciatori di ogni 
squadrone saranno sempre , tanto 'nella cavalleria 
che nella cavalleria leggiera , sotto gli ordini dei 
detti i' tenenti . 

Stato maggiore. 

Il quarlier-maslro , il 
tenente-pagatore , i 
chirurgi ed il cap- 
pellano, come nelle 
^ ordinanze , 

11 chirurgo maggiore, avendo al- 
la sua sinistra un chirurgo di 
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Dragoni e Caratterid leggiera , 
3 * classe , alla dEÌtU del reg * 
gimeuto . 

Il chirurgo di i* ciane e i due 
di 3 * alla sinistra . 

Il quartier-Riastro alla dritta del 
chirurgo-maggiore . 

11 tenente-pagatore in seconda ri- 
ga dietro il quartier-mastro . 
ìdeaa II colonnello , il tenente- coloir* 

nello , i maggiori , gli aju- 
tanti-maggiori , occuperanno i 
posti prescritti nelle ordinan- 
te , n* 377. 

Il tenente-colonnello passerà, prima della ca- 
rica , dietro il centro del reggimento ( com'é nelle 
stesse indicato ) , ad oggetto di dirigere , non solo i 
movimenti dei piccoli plotoni di dritta di cacciatori 
di ogni squadrone allorché devono chiudere gl’in- 
tervalli , ma benanche quelli che potrà occorrere di 
far eseguire istantaneamente agli altri di sinistra , non 
che allo squadrone di riserva ed alle piccole sud- 
divisioni di 16 file situate dietro le ale del reggi- 
mento , come si dirà in appresso . , 

iflem Le piccole truppe di dritta di 

cacciatori di ogni squadrone , 
saranno situate quattro passi 
- dietro gl' intervalli di dritta 

degli squadroni medesimi , con- 
tali com’ è indicalo nelle Or- 
dinante , Ti.° 376. Soltanto 
quella del 1° squadrone riiuar- 
rk dietro la sua dritta. 

idera Le piccole truppe di sinistra di 

• cacciatori di ogni squadrone , 
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idem 

> 

Sarìk composto di 8o 
file , dalle quali sot* 
traeudone le due pic- 
cole suddivisioni di 
i6 ( compresi ] ca- 
porali ) comandate, 
entrambe , da un 
a." tenente ed un 
sergente , rimarrà in 
riserva ubo squa- 
drone di 4^ eguale 
agli altri. 

Gli ufiìziali nei fianchi 

♦ 

esterni , ; sergenti 
negl' interni in pri- 
ma e non conte- 
ranno. 

I due caporali in am- 
be le ale in secon- 
da e conteranno. 

I 

idem 


1 sergenti ed i capo- 
rali saranno situati 
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Dragoni a CavaUérta leggiera i. 

* saranno situate all' altezza dd- 
le altre , dietro il centro dei 
loro squadroni j meno queUa 
dell'ultimo, che rimarrà die- 
tro la sua sinistra. 

L' intervallo fra gli squadroni 
saih di i6 passi. 

Lo squadrone di riserva sarh di 
96 file , dalle quali se ne sot- 
trarranno due piccole suddi- 
visioni di 16 , situale dietro 
le ale dèi reggimento , aio 
passi dalle dette piccole trup- 
pe , comandata , ogni piccola 
suddivisione , da un »® te- 
nente , ua sergente e due ca- 
porali , non compresi nel nu- 
mero, 

L’ uffiziale sarb situato nel fian- 
co esterno , il sergente nel 
fianco interno , di ognuna , ia 
prima riga e non conteranno. 

I capergli in serra-file dietro il 
primo e 1' ultimo cavaliere 
delle ale. 

II restante , che formerà uno 
squadrone di f>4 file , sark si- 
tuato in riserva ad Ho passi 
dietro il centro del reggimen- 
to o dovunque si crederk piit 
utile . 

Quattro sergenti saranno alla si- 
nistra dei plotoni in prima ri- 
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Dragoni e Cavalieria leggiera. 
ga. Il •settimo sara guida prin- 
cipale . Due guide particolari 
ed il decimo in serra-fila ac- 
canto all'alfiere . ' 

I caporali alla dritta dei plotoni 
in prima ed alle due loro ale 
in seconda riga . 

Con tal formazione , il reggimento avrà il 
doppio e gran vantaggio , di essere formato e di 
percorrere il terreno ad intervalli , c di caricare 
poi in linea piena ; e mentre riunirà tutto l’ utile \ 

di (piesti due ordini , n' eviterà interamente gli 
svantaggi che li son proprj. 

Le due piccole suddivisioni di i8 file ( com- 
presi gli ufiìziali e sergenti ) , che sono dietro le 
ale del reggimento, sortiranno a dritta e sinistra 
nel caricare. 

‘ A B T 1 C O L O IH. 

^ F«r mettere piedi a terra ad un refjgl mento di dragoni 
e farlo rimontare a cavallo . 

Allorché un reggimento di dragoni dovrà por- / 
re piedi a terra per combattere , ' tutte le prime 
righe delle piccole .truppe di cacciatori degli squa- 
droni sortiranno al galoppo . Quelle delle piccole 
truppe di dritta dei rispettivi squadroni , si disper- 
deranno com’ è prescritto nell’ or/^i’nanza , le altre 
di quelle di sinistra le sosterranno su quattro plo- 
toni di. una riga . 

Subito che il reggimento avrà posto piedi a 
terra e dopo che avrà ben formato il suo batta- 
glione , tutte ' queste prime righe si dirìgeranno 
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come negli altri 
squadroni del loro 
, reggimento . 
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verso i cavalli a mano : esse saranno sotto gli or* 
dini del tenente colonnello o del maggiore' che li 
comanda . 

Le seconde righe delle piccole truppe entre- 
ranno negl* intervalli dì dritta ; in modo che , quel- 
le che appartengono alle piccole truppe di dritta 
dei proprj squadroni saranno in prima riga , le 
altre delle piccole truppe di sinistra saranno in se- 
conda . Esse porranno piedi a terra assieme ai 
loro squadroni . 

Tutto il resto del movimento è stato indicato 
nelle ordinanze , dal n” 386 al 389 . 

Le dette prime righe delle piccole truppe di 
cacciatori che rimarranno a cavallo , eseguiranno ciò 
che in esse è detto per gl’ interi piccoli plotoni 
dei medesimi . 

Lo squadrone di riserva porrà egualmente pie- 
di a terra , secondo i principi prescritti nell’ ordi- 
nanza ( meno le ùltime otto 61e di sinistra , che 
rimarranno a cavallo , cioè quelle che sono ecce- 
denti ad uno squadrone di 64 file ) , e si riunirà 
al battaglione. 

Le due piccole suddivisioni , situate dietro le 
ale del reggimento , rimarranno a cavallo e segui- 
ranno similmente i cavalli a mano . 

Le medesime potranno portarsi in avanti per 
sostenere le piccole truppe allorché dovranno queste 
disperdersi , per facilitare al battaglione il movi- 
mento (difficile avanti all'inimico) di rimontare a 
cavallo . 

Il colonnello potrà ( ove il bisogno richieda 
di aumentare la forza del battaglione ) far met- 
tere piedi a terra anche alle 8 file dello squadro- 
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ne di riserva , rimaste a cavallo , ed alle seconde 
righe delle piccole suddivisioni situate dietro le ale 
dei reggimento . 

Le 8 file faranno allora il movimento assieme 
al resto del loro plotone , e le due seconde* righe 
di i6 ) eh' erano dietro leale, andranno ad unir- 
si alla riserva e porranno piedi a terra , secondo 
ciò eh’ è prescritto per tutti gli altri plotoni . I 
loro cavalli a mano saranno alle ale dello squa- 
drone e saranno comandati dal sergente e. da un 
caporale appartenenti alle righe medesime . 

ARTICOLO iV. 

Osierrazioni genaraii su ciò che si é proposto . 

Adottandosi la formazione suddetta , il posto 
dei plotoni di cacciatori ( o sia delle piccole trup- 
pe ) nelle colonne di marcia per due, per quat- 
tro o per 'plotoni ( allorché non saranno impie- 
gati air avanguardia , alla retroguardia e su i fian- 
chi ) sarà il seguente : 

Quelli che sono dietro le ale ( o dirimpetto 
gl’ intervalli degli squadroni ) alla testa degli squa- 
droni medesimi : quelli che sono dietro il centro 
alla coda . 

Nelle colonne serrate , le due piccole truppe 
di ogni squadrone formeranno una piccola suddi- 
visione di i8 (compresi gli uffiziali e bassi-uffizia- 
li* ) , la quale suddivisione rimarrà a quattro pas- 
si dal fianco del proprio squadrone dalla parte op- 
posta alte guide . 

Allorché la massa romperà , faranno lo stesso 
anche queste piccole suddivisioni . , 
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Ma se il comandante della truppa prevedesse 
jdi dover rompere i plotoni , farebbe sempre en- 
trare anticipatamente nella colonna le piccole trup- 
pe , la che non arrecherebbe il menomo ritardo 
ai suoi movimenti . 

Nella contro-marcia , le dette piccole suddivi- 
sioni r eseguiranno separatamente per il fianco op-, 
posto alle guide o sia per il fianco esterno . 

Esse fisseranno i due sergenti nel punto della 
conversione ed in quello in cui dovrà giugnere e 
formarsi la loro testa 5 in modo che , il sergente 
del plotone eh’ è alla testa del movimento andrà 
a situarsi , al galoppo , a sinistra , facendo faccia 
indietro , e quello eh’ è alla coda andrà , al ga- 
loppo , a stabilirsi sul punto della conversione ec. ec> 

Se, dopo questa manovra , il reggimento deve 
rompere la massa per plotoni , l’ eseguiranno an- 
ch’ essi . Per tutto il resto, i detti piccoli plotoni 
di cacciatori si uniformeranno ai principi stabiliti 
nelle ordinanze al n° 396. 

Nelle colonne con distanze , le due piccole 
suddivisioni di 16, situate dietro le ale del reggi- 
mento , rimarranno all’ altezza della testa e della 
^ coda . Può , ciò non ostante , il colonnello , quan- 
do lo stima necessario, farle portare incolonna per 
sezioni avanti e dietro le piccole truppe del 1° e 4* 
squadrone che glie ne daranno il posto diminuendo 
o aumentando un poco l'andatura ; in modo che, 
ogni plotone di questi squadroni medesimi abbia 
a fianco una delle piccole truppe o sezioni le qua- 
li , per altro, faranuo sempre tutt’ i loro movi- 
menti separatameqte • 

Tutte le volte che la colonna formerà gli sqiia- 
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droni e chiuderà in massa , «e le due dette piccole 
suddivisioni di i6 si trovavano al loro posto all’ alr 
^ tezza della sua testa e della coda^ quella dell’ ala dritta 
si porterà , per il fianco sinistro , in colonna avan> 
ti all' altra piccola suddivisione , formata dalle due 
piccole truppe del i°' squadrone , e quella deU'ala 
sinistra prenderà posto dietro Tultima piccola sud- 
divisione delle piccole -truppe del 4° squadrone . 

Quando il reggimento piegherà in massa , tut- 
te queste piccole truppe , uniformandosi al movimen- 
to degli squadroni , andranno successivamente a si- 
tuarsi , pe] fianco , nel posto che li è stato asse- 
gnato . ' 

, Nota . 

Nel proporre la presente formazione per squa- 
droni , si è creduto superfluo di entrare in molti 
dettagli, dovendosi uniformare , nelle idee generali, 
strettamente a quanto è stato da noi proposto nei 
due i"” volumi delle ordinanze . 

E quando anche questa formazione non si vqt 
glia adottare in tutte le sue parti , per non cam- 
biare ciò eh’ è in vigore o per tiitt' altro , quell» 
da noi proposta nel i" volume delle ordinanze me- 
desiroe, la supplirebbe bastantemente bene. 

Essa , mentre è calcolata ( piu o meno ) sul- 
la forza attuale de’ nostri reggimenti , stabilisce , 
invariabilmente , il principio , che gli uffiziali de- 
vono essere situati nelle righe . 

Se dunque il piede organico degli squadroni 
sarà tale , che abbiano sempre , almeno, 17 ca- 
valieri di più ( compresi due caporali ed un ser- 
gente ) , se ne formerebbe un piccolo plotone di 
cacciatori , per squadrone , armati di lance . Que- 
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eto pìccolo plotone potrebbe , in parte , essere in* 
caricato delle operazioni indicate in questo Appen- 
dice Me quali sarebbe destinato. 

Perciò che riguarda il quinto squadrone ( o 
sia la riserva ) , egli è ‘necessarissimo e si può am- 
mettere senza la menoma diìBBcoltà , formandola an- 
che sul piede stabilito nelle dette ordinanze , quan- 
do non si voglia farlo più forte , com’è qui indi- 
cato, e si preferisca di rinunziare al gran vantaggio 
che offrono le due piccole suddivisioni situate die- 
tro le ale del reggimento , come si vedrà a suo luogo. 

ARTICOLO V. 

Servizio che deve prestare la Riserva. 

In qual modo impiegarla . 

Lo squadrone di riserva seconderà , nelle ma- 
novre, tutt’i movimenti del reggimento. 

Nei passaggi dello stretto in avanti rimarrà 
alla coda della colonna ; la precederà nel passag- 
gio dello stretto indietro . 

Potrà ben anche , il colonnello , ( allorché la 
necessità il richiederà ) far rientrare nella riserva 
le due piccole suddivisioni di t8 ( compresi gli 
uffiziali , sotto-uffiziali e caporali ) , situate dietro 
le ale del reggimento, e metterla in linea con gli 
altri squadroni , formandone ( nei dragoni e ca- 
valleria leggiera ) due sqtiadroni di 4® i 
gualmente con gl’ intervalli di i6 passi, dirimpet- 
to i quali situerà i due piccoli plotoni di sinistra, • 
che sono dietro gli squadroni del centro ( cioè 
dietro il 2 " e 3® squadrone ) , mentre quelli di 
sinistra del i® e 4“ proteggeranno le sue ale. 

Nei reggimenti di cavalleria , potrà complet:*- 
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re la riserva ( volendo metterla in linea e formar- 
ne due squadroni ) con le due dette piccole suddi- 
visioni delle ale e con i piccoli plotoni di sinistra 
che sono dietro i due squadroni dei centro , e fa- 
cendo passare similmente dietro le. estremità della 
sua linea, i due che sono .dietro il centro degli 
squadroni delle ale . 

In questo caso però ( nei reggimenti di ca- 
valleria ) , gl’ intervalli che dovranno esservi fra 
il a**" squadrone della linea ed il primo dei due del- 
la riserva , e fra quest’ ultimo ed il di essa, sa- 
ranno di soli IO passi , non avendo i medesimi 
dietro di loro i piccioli plotoni per chiuderli nel 
momento della carica . 

Il colonnello potrà far comandare questa nuo- 
va divisione dal tenente-colonnello . 

Il primo-tenente comanderà il a" dei dne squa* 
droni , e due bassi-uffiziali un plotone del centro 
di ognuno di questi . 

Se il numero degli uomini noi permettesse, 
se ne formerebbe un solo squadrone di 4^* 

Il rimanente potrebb' essere impiegato dietro 
le ale o separatamente, dove meglio si crederebbe. 

» Tutte le volte che la risetva dovrà entrare 
» in linea , sarà situata al centro di -essa » . 

Quando però le manovre avranno per ogget- 
to 1’ esecuzione delle diverse cariche , il colonnello 
dovrà , per lo più , riunire la riserva al suo po- 
sto di battaglia, affinchè possa esercitarsi ad agire 
isolatamente secondo le diverse circostanze , analo- 
gamente alle varie supposizioni che avrà egli for-' 
mate , non che ai dififerentì scopi che avrà ogni ca- 
rica . 
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La riserva alternerà il servizio cogli altri squa- 
droni in proporzione della sua forza , meno che 
nei distaccamenti di guerra } e quando ne fossero 
stati dati dagli squadroni di linea ed il bisogno il 
richiedesse , il colonnello farebbe tosto entrare in 
linea, dalia riserva , il numero di file o gl' interi 
plotoni che ne sai-ehbero stati distaccati . 

Egli dovrà , in tutte le occasioni che crederà 
adattate alla capacità , all' istruzione ed all' espe- 
rienza che- avrà acquistata la sua riserva , servirse- 
ne e metterla in azione j lo che , nell agguerrirla, 
non farà gravitare tutto il servizio sugli altri squa- 
droni . 

Potrà bensì , nei momenti difficili ^ in aiì 
una buona riserva gli è eminentemente necessaria, 
e che è maggiore il vantaggio che ne potrà ricavare, 
dello svantaggio che può risultare dall’ avere iu li- 
nea un mediocre squadrone fra tre buoni, far pas- 
sare in riserva uno de' suoi squadroni del centro , 
e farlo surrogare in linea , per intero , da uno di 
altrettante file della riserva medesima ec, ec. 

Colla formazione qui proposta, i reggimenti di 
tutte le armi di cavalleria sono nella loro giusta 
proporzione e forza . Quelli di cavalleria leggiera 
e dragoni hanno un numero più grande di sergen- 
ti , caporali , e cavalleggieri o dragoni degli altri 
di cavalleria , a motivo del servizio che devono fa- 
re nell' armata , e per la continua necessità in cui 
si è di suddividerli in piccoli posti, pattuglie ec.; 
giacché , mentre i primi devono correre , battere, 
perlustrare la campagna ed agire , quasi esclusiva- 
mente e continuamente , ne' paesi aperti ^ devono i 
dragoni occupare le posizioni , i paesi coverti ed 
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ambigue le catena de’ posti che covre 1’ annata j 
essendo gli uni destinati a formare il cordone ed 
i piccioli posti , gli altri a sostenerli . ' 

Per tal ragione t lo squadrone' di riserva , il 
quale è destinato a nudriae quelli di linea , è più 
forte ne’ detti corpi che nella cavalleria, ; altrimen- 
ti non si otterrebbe mai il doppio intento , che 
supplendo successivamente ai vóti che in quelli 
accadono, resti nel tempo stesso in una giusta pro- 
porzione con i medesimi , e ciò a causa delle per- 
dite maggiori, cui sono soggetti i dragoni e par- 
ticolarmente la cavallina leggiera . ^ ^ 

La sua composizione è tale , che dopo di aver 
dato le due piccole suddivisioni di i6 file , che 
devono rimanere dietro le ale , resta un forte squa- 
drone di 64 , il quale puoi essere- diminuito, sen- 
za inconveniente , sino a 4 ® ® 4 ° > mantenendo il 
reggimento al completo . Dopo di che , si possono 
ridurli , gradatamente , sino ad 8 file le due det- 
te piccole suddivisioni , e servirsi benanche de' ma- 
niscalchi e de’ cavalieri destinati a fare il servizio 
di ordinanze . 
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ARTICOLO VI. 

Armamento Aei diverti Còrpi . Uomini a piedi . Compagnie di 
depotito . Depotiti generali . Nota per i' lancieri , 
Armamento dei diverbi corpi. , 

Le carabine della cavalleria leggiera dovranno 
essere corte per diminuirne il peso, ed affincbè pos- 
sano i cavalieri appoggiarle di traverso sulla sella. 

Tutt’i cavalieri, in generale , avranno due pi- 
stole . 

Oltre le armi dg fuoco , tutte le prime righe 
dei cacciatori di tutte le armi , e quelle delle pic- 
cole suddivisioni di i6 file , situate dietro le ale 
della linea, avranno la lancia , che la passeranno a 
sinistra allorché dovranno far uso della carabina o 
del moschetto (a) . 

Quando occorrerà , che il reggimento dovrà 
fare il mezzo giro per quattro , questi piccoli plo- 
toni di 8 file Io faranno per intero ; in tal modo 
le lance rimarranno in prima riga . 

£ quando anche lo facessero egualmente per 
quattro, sarebbe indiifereutissimo che restassero in 
Seconda riga . \ 

Ambe le righe dei detti piccioli plotoni e sud- 
divisioni saranno esercitate al maneggio della lancia. 

Nei reggimenti di dragoni ed in quelli di ca- 
valleria , le dette prime righe avranno la carabi- 
na , invece de’ fucili e de’ moschetti . 


(a) Sì è proposto nelle ordinanze , di dare la 
lancia ad ambe le ri^he delle piccole truppe di tutte 
le armi , mentre il loro numero è appena il tereo di 
quello eh' è qui indicato . . . ^ 
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Le seconde non difiériranno in nuHa , nell’ar' 
numento , dal resto del corpo . 

I dragoni saranno armati di facili con baio- 
netta ; ma quando lo fossero di moschetti , forme- 
rebbero, nel porre piedi a terra» il ^pro battaglia- 
ne su due righe . 

. XTomint a piedi . 

Gli uomini a piedi della cavalleria leggiera 
saranno armati di moschetti rigati , bajonette e 
sciable , che porteranno sosp^ alla spalla dritta e 
di traverso , introducendo il braccio sinistro nel 
centurone e làsciandole cadere verso il lato sini- 
stro come i dragoni . 

Oltre gli stivali con gli sproni , che si con- 
serveraano negli equipaggi dello squadrone, gli uo- 
mini a piedi dei cavalleggieri e de’ dragoni saran- 
no calzati con scarpe e stilvaletti di panno o di tela. 

' Essi potranno egualmente lasciare le loro scia-- 
ble agli equipaggi allorché , per prot^gere le o^- 
perazioni del reggimento , dovranno attraversare 
dei paesi difficili ; ma ordinariamente le porteran- 
no come si è detto . 

Tutt’ i dragoni avranno le scarpe ed i stiva- 
letti di panno nelle loro valigie . 

1 loro uomini a piedi saranno armati come 
tutto il resto del reggimento • 

Questi uòmini a piedi sono necessarissimi 811» 
cavalleria leggiera ed ai dragoni ; giacché è indu- 
bitato , che nelle operazioni di cui sono questi' 
corpi giornalmente incaricati in campagna , acca- 
dendo conti Buamente di poterli distaccare ( spe-' 
cialmente quelli di cavalleria l^giera ) con dei 



tor^ì . d’ infanterìa , che asslculrino la cavallerìa nei 
inoghi coverti , nelle marce , ne' posti di not- 
te eci , è dalla buona, intelligenza delle due armi 
che dipende l’ esito delle spedizioni , ed è innega- 
bile f che questa buona intelligenza sarà maggiore 
allorché apparterranno ad un medesimo corpo ed 
obbediranno ad un capo medesimo , che se fosse- 
ro di corpi diversi , fra i quali nascono spesso del- 
le gelosie di mestiere , in càso che un' arma si sia 

Ì dù distinta dell' altra j lo che non accadrebbe col- 
a formazione qui proposta , perchè sarebbe tutto 
confuso sotto il nome di un medesitiio reggimento' 
il quale, in tal modo formato ed armato , baste- 
rebbe sempre a se stesso, senza l'ajuto di altri ec. 

Allorché tutti gli uomini a piedi dovranno 
riunirsi , il colonnello li farà dividere per plotoni 
e li' farà comandare dagli alfieri che a cavallo sono 
in serra-file, t^otrà egli dare il comando di tutti al 
secondo ajutante-maggiore , com' é prescritto nelle 
Ordinanze per i dragoni * 

» "tale sarebbe la forza dei reggimenti nel 
» momento di entrare in campagna, e tale dovreb- 
« he pur essere in tempo di pace » . ’ 

Compagnia di deposito . 

Indipendentemente dalla forza suddetta , ogni 
corpo avrà una' compagnia di deposito , colla qua- 
le resterà il quartier-mastro e la 'contabilità in 
tempo di guerra . 

Sarà la medesima di 8o cavalli , almeno , per 
i reggimenti di cavalleria , e non minore di lao 
per quelli di .dragoni e cavalleria leggiera , e sarà 
PjG. Cat>. App. • 6 
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accantonata sol eli dietro dell' armata > il più vi- 
cino che sarà possibile . 

Questa compagnia rientrerà , in tempo di pa- 
ce , al deposito generale ( o ad uno dei depositi 
generali , secondo il numero più o meno grande 
di reggimenti che si avranno ) , da dove sarà sta- 
to distaccata . . i 

\ 

Deposito generale. 

} depositi generali , 6nalmente , fissati nel- 
r interno o alle frontiere , manderebbero subito 
( avendone le ricerche ) nomini e cavalli dì cin- 
que o sei mesi , almeno , ai depositi particolari . 

Questi uomini e cavalli alquanto esercitati , 
acquisterebbero qualche cosa di più nella marcia 
e giugnerebbero mediocremente istruiti ai depositi 
particolari , dove avrebbero il tempo di essere 
maggiormente addestrati , finché dovrebbero pas- 
aare negli squadroni di 'riserva : e quando sareb- 
l>ero ammessi in quelli di linea e da lì nei picco- 
li plotoni di cacciatori , sarebbei’O nell' ultimo e 
più precisò grado d' istruzione . 

In tal modo si surrogherebbero, ad ogni doman- 
da dei colonnelli, sollecitamente, da grado in gra- 
do. e bene le perdite , ed i corpi sarebbero quali 
sempre al completo . 

» Nota per i Lancieri . ■ * ’ 

I reggimenti di lancieri saranno formati ed i- 
strultl egualmente die gli altri corpi di cavalleria, 
leggiera . 

Essi non avranno la carabina . L' avranno 
beoti ambe le righe di tutte le piccole troppe e 
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dèlie piccole siiddivisioni situate dietim» le ale del 
reggimento j meiltre molte occasioni si possono pre- 
sentare , in cui sarebbe molto svantaggioso per i 
reggimenti di lancieri cbe si trovassero isolati , di 
èssere interamente privi di «arabine . 

I laocìei i di tutt' T reggimenti , indistintamea- 

te , dovendo passare la laiicia a sinistra allorché 
sono costretti a servirsi della carabina ( come si è 
detto ) , avranno il porta-laHcia , o sia io stivale 
della lancia fissato in ambe le staife . - , 

Oli tiommi a piedi dei reggimenti di lancieri 
saranno armati di moschetti , bajonette e sciabie . 

C A P I T O b. O IV. 

Otseivaxioni generali sulT armi offensive e é^nsì- 
' ve .della Cavalleria . ' » ' 

Opinioni di varj autori . - j ' 

• * * * * 

, . ABTICOLO I. 

La cavalleria è armata di fucili, moschetti , 
carabine ( secondo le diverse armi cui appartienè )) 
pistole , lancie , sciabie e spadoni , o sia sciabie 
dritte e puntate . i • , 

Allorché un cavaliere è in vedetta ^ di punta 
o agisce da fiancheggiatore , deve servirsi del mo- 
schetto , il cavalleggiere della' carabina , il drago- 
ne della pistola per avvertire . 

Se, in un combattimento , l'uomo a cavallo è 
circondato da ^iù nemici , si può servire delle 
pistòle . 

II moschetto e la carabina possono ancora es- 
sere utili in una ritirata allorché , per allontanare 
la cavalleria ' leggiera nemica , si dislacc'ànQ delle 
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piccole truppe 8o o 90 passi indietro degli sqtn^-* 
droni : se ne serviranno esse allAra per impedire 
che gli usséri si accostino troppo: 

Le pistole serviranno all' oggetto medesimo ^ 

11 fucile , il moschetto o la carabina serviran^ 
no con vantaggio quando la truppa , sorpresa nei 
suoi quartieri , non avrà il tempo di montare a 
cavallo. Una parte di essa occuperà allora dei po- 
sti y alla meglio che potrà , chiuderà , rinfwzerà 
le porte ^ vi si stabilirà dietro in tntt' i siti op- 
portuni e si difenderà colle dette armi , mentre 
darà il tempo all'altra di montare a cavallo e <M 
sortire . 

Le armi medesime Serviranno egualmente al- 
lorché in una ritirata , in un posto difficile , oc- 
cupato per necessità dalla cavalleria , in un posto 
di notte , si ritrovasse questa isolata e senza in- 
fanteria , e nella necessità di porre ^ in parte , 
piedi a terra ( » qualunque arma appartenga ) y 
per covrire ed occupare gli stretti, le posizioni o 
per assicurare, i suoi avan-posti e le sue vedette . 

■ Tali sono le principali circostanze nelle qua- 
li 1^ cavalleria , in generale , può^ far uso del suo 
fuoco . 

( Per ciò che riguarda la cavalleria leggiera , 

può la medesima ritrovarsi qualche altra, volta nella 
circostanza di doversene servire nelle sue o|>erazio- 
ni , come si dirà a suo luogo . 

. Oltre i casi suddetti, la cavalleria non deve 
mai farne uso in una carica , senza esporsi ad una 
sicura perdita . . ’ 

» Qualunque cavaUeria ne attacca un altra 
>» colle armi da fuoco sarà battuta da quella y che 
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• dopo di aver ricevuta la sua inutile scarica 'gU 
» cascherà addosso colla sciabla alla mano; sen- 
» za darle il tempo di rimettere ( e forse di abhan- 
» donare ) le pròne armi e di por mam> alla seia - . 
» bla ». 

Quest' arma dunque essendo 1’ arma della ca- 
valleria , a torto è da per tutto trascurata , sino 
nei corpi i più istruiti nelle manovre ; 'nei quali 
troverete , al piò, qualche basso-uffiziale e gli uf- 
ziali , che ne imparano la scherme a piedi . 

Un uomo può maneggiare abilmente il fio- 
retto a piedi o la sciabla , ed essere bene imba- 
razzato allorché dovrà servirsene a cavallo . 

A piedi , non deve schermirsi che del solo suo 
avversario , ed a cavallo , oltre *a ciò , deve saper 
girare , caracollare ec. ; e, deve , più di ogni altro, 
impiegare la sua massima attenzione a non ferire 
il proprio cavallo sulla testa , nelle spalle , nella 
groppa e di non ferirsi da se m^esimo nelle gam- 
be , lo che è facilissimo . 

» L' istruzione della sciabla a cavallo dovrà., 

» rigorosamente , far parte dell istruzione del reg- 
» mento, età saranno egualmente nel dovere dieser- 
ai citarsi dal colonnello , « sino al cavaliere » . 

Si vegga ciò eh’ è stato projiOsto nelle or- 
dinanze , I ° volarne , all' esercizio dei Cacciatori • 

ART IC OL O II. 

•« 

• lo qual modo servirsi della sciabla. 

Le opinioni variano su di ciò . 

Vegezio dice; che bisogna ferire sempre di 
punta , e che i Romani si ridevano de' nemici che li 
opponevano il tagliente ; giacché, per dare di taglio, 
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A* part* 'dritta rimane affatto scoverta } e che sfuet 
sto colpo , benanche vigoroso , è di raro mortale » 
mentre t altro, per poco eh' entri di due pollici, 
puole offendere, le parti mtbili e divenir mortale . 

Altri citano la cavalleria spagnuola che agivil 
sempre di punta . 

, Al contrario j danno alcuni, 1« preferenza e- 
s^lusiva a] tagliente perchè più comodo , e perchè 
il .cavaliere j rilevandosi sulle staffe , può parare 
tutt' i colpi con' faciliti e giocare a -dritta e sini-^ 
atra , tenendo lontano il nemico che non ardisce 
accosta -glisi ec. 9f. de MtRAeeju nel suo trattato della, 
monarchia prussiana sostiene , che la cavalleria non 
pnof e non deve mai combattere di punta , e eh è un 
idea poco militare il pretendere , che il cavaliere pre- 
senti la punta in avanti ; che in questa posizione e 
Jkcile ai- nemico di fyr cadere la seiabla del suo 
avversario con un colpo di taglio dato sulla stessa 
e- di scaricargli, in seguito-, un forte colpo di testa. 

Ma (|neste ragioni medesime provano il con- 
trario 

* " Una ' prima riga che , caricando in linea , 
preaenta la punta in avanti , si ritrova in una 84- 
tuazioue tanto minacciosa ed offensiva che obhh* 
ga il nemico che viene Colla seiabla alzata , a cor- 
rere di fretta sulla difensiva prima di potere of- 
fendere ; per cui , se la sua prima posizione è 1- 
nutile , r altra si rende necessaria . 

Di pili , è facile che molti non riusciranno *. 
parare il colpo di punta -j mentre qnelli a cui sara 
stato parato , avfanuo tutta la facilità di secondar- 
lo dopo là difesa del nemico , e darcel® anche , 

*' »■ 
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come meglio li riuscirà y nel tempo medesimo die 
questo li scarieberà il suo . , ^ 

InCne , per offendere , deye quest* ultimo fare 
due azioni , mentre l’ altro non ne fa ebe una se 
gli è stato parato il colpo ; e nel caso opposto, 
non fa ebe dirigere soltanto la sua sciabla nelle 
posizione che ba preso nella carica . , 

I più ragionevoli sono di parere , ebe non 
bisogna limitarsi ad una sola maniera di combat- 
tere ( come dev’ essere necessariamente ) ; ma ebe^ 
secondo le circostanze ed i casi diversi che si pre- 
sentano , si deve puntare o sciablare di taglio . 

II cavaliere dunque , dopo 1' urto ed appena 

ebe la mischia^, avrà luogo , si servirà di preferen- 
za del taglio ; giacché , ritrovandosi in contatto col 
nemico , difficilmente può ritirare il braccio indie- 
tro per ferire di punta ; nè fa nulla che questi 
colpi siano mortali , mentre non se ne daranno 
la metà di quelli , che nel tempo medesimo si 
vibreranno di taglio in un momento in cui , tut- 
to il vantaggio deve consistere a mettere fuori di 
combattimento quanti piò uomini e cavalli si pos- 
sono, in qualunque modo siasi , e non già ad am- 
mazzarne qualcheduno,. , ^ . . 

Nell' urto dunque e contro l' inffinteria cV è 
in dirotta , la cavalleria farà uso della punta . 

La sciabla dritta , o sia lo spadone , non de- 
v' essere molto pesante nella lama e debole nell’im- 
pugnatnra: deve avere il tagliente da una pàrle sola, 
ed essere fatta a dorso dall'altra , sino a sei pollici 
• dalla punta , in dove prìi^pierà egualmente il ta- 
gliente con un incanuellatura nel mezzo , che s> 
r 
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ftodrà'restriagenclo «ino all' estremità la quale de- 
ir' essere molto acuminata . 

La scialila curva , corta e proporzionatamente 
larga ^ quella che conviene alla cavalleria leggiera 
( rigorosamente parlando ) ; poiché , se in linea 
r arma lunga he la preferenza , 1' avrà certamente 
a corpo a corpo la curva . 

Allorché il cavalleggiere è giunto, scaramuccian- 
do, sul cavaliere , e mentre agisce e vibra in tut- 
te le direzioni la sua arma , senza compromettere 
in nulla la posizione del braccio e del suo corpo, 
r altro deve necessariamente trovarsi imbarazzato 
dalla- lunghezza della sua, che l' obbliga a ritira- 
re ad ogni colpo il braccio indietro , e per con- 
seguenza a scovrirsi . 

'In questo caso , l’arma corta e curva decide- 
rà con molto vantaggio la controversia : il colpo , 
non solo sarà dato con maggiori gradi forza , 
perchè più riconcentrati ; ma presentando la lama 
curva il tagliente estremo indietro , continua sem- 
pre , segando , la sua azione da sotto in sopra in 
un lungo spazio ; mentre al contrario , 1’ effetto 
dei'a lama dritta che colpisce di taglio , è limitato 
al luogo ed al momento della sua caduta , perchè 
non taglia die appoggiando. , come riflette qual- 
che autore . 

Da queste osservazioni risulta con ceriezza , 
che la sriabla turca è la più vantaggiosa per la 
cavalleria leggiera ; ma come il servizio che que- 
sta fa ora nelle armate Europee , la fanno agire 
isolatamente ed in linea , secondo le circostanze ; 
così sarebbe mostruoso Tarmarla con quella; per 
^ui sì può conchiudere , che la sciabla da noi a- 
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dottata le convenga perfettamente , quando ila pii 
leggiera , a dorso da una parte , scannellata sino 
a 6 0 7 pollici dajr estremità , ed incominciando 
quindi la curva da quel punto . 

Questa sciabla- unisce al vantaggio di puntare 
perfettamente , quello di dare di taglio dei colpi 
foAissimi e decisivi . 

Dovrà r impugnatura covrire comodamente la 
Biano . ' 

ABTICOLO III. 

Ossenrationi sullif lancia. 

La lance est la Reine des armes pour la''ca- 
valerle, camme la piqué pour rinfanterie, dice Mon- 
tecuculi . ' 

Soggingne in seguito , cbe la difiicoltà di man- 
tenere dei corpi di lancieri ne ha fatto abbando- 
nare r uso ; giacché , se i cavalli non sono eccel- 
lenti , non possono essere atti a quel servizio ; e 
gli uomini dovendo essere armati da capo a piedi, 
hanno bisogno di domestici ec.-^ e se il terreno 
non è fermo, unito ec. , la carica nbn essendo li- 
bera , la lancia rimane inutilizzata . 

Le fkoses étant aitisi ( continua ) , les Idn- 
ciers se parta^ent en peiits Escadrons , ' vont à fa 
charme au ffalop et ouvrent un ehemin oh les cui- 
rassiers qui suivent entrent après eux . Si la lan- 
ce n a pas ces qualités ou que F homme , le ' che'» 
vai, le terrein ne soient pas tels qu il faut et ne 
concourrent pas à F impetuosité de la course , ou 
qu elle ne soit soutenue des euirassiers, elle est inu- 
tile , car F ennemì s' ouvré\, cède à son ardeiir, 
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mveloppe le» lanciers et le» taille eft pièce» , comt 
me Jit Charle ù-ustave etc. 

Qui en aaroit 1000 en formeroxt 3 o au 4 ^ pe- 
tit» Escadrons , le» quel» élant meni» vivement ^ 
pourroieni /aire un grand effet . 

I grand' inconvenienti , dunque , che fecero . 
abbandonare la lancia non esistendo più , è fuor 
di dubbio , che quest’ arnu deve ora avere la pre- 
ferenza su tutte le altre . 

1 

In fatti, 'è stato giusto da principio il rifor- 
marla ; giacché , cdme mai una cavalleria di fer- 
ro , montata su cavalli forti e pesanti in modo y 
che per agire aveva bisogno di ritrovare da per 
tutto il terreno solido , unito e privq del menomo 
ostacolo ( come dice il citato Montecuculi ) , come 
mai poteva ckarger au galop ed essere menée vi- 
vement , et /aire un grand qffet ? al contrario , sog- 
giugn’egli: 

La cavalerie legère veut courir , et la pesante 
ixecute se» ordre» au petit pac etc. 

La manovra stessa di Carlo Gustavo è una 
pruova in favore della lancia . < 

Quest' arma ha in linea un vantaggio decisivo 
su la sciabla ; mentre è ^fuor di dubbio , che di 
due cavallerie che si caricano quella che ha un 
arma più lunga deve avere la superiorità sull’al- 
tra eh' è offesa prima di potere offendere , la qua- 
le, quando anche riesce ad entrar dentro, oltre di 
averlo fatto dopo di essere stata esposta ai colpi 
di lancia , allorché sarà a portata di battersi con 
la sciabla , Ip saranno ancora i lancieri i quali 
avranno lasciato la lancia ed impugnato la sciabla. 
Oltre a ciò , non solo in massa , ma individuai- 
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niente , il lanciere ha un grafi vantaggio 9 ul ca- 
valleggiere , allorché sa maneggiare e dirigere bene 
in giro la sua lancia. Dovrà^ la detta arma , essere 
leggiera e molto maneggevole . 

I lancieri , dunque, sono ora dei corpi di 
cavalleria leggiera come tutti gli altri . 

La loro proporzione dovrebbe essere del ter- 
zo della cavalleria leggiera , oltre tntte^ le piccole 
truppe scelte dei reggimenti di tutte le anfti . 

Oppongono taluni alla lancia la difficoltà , rbe 
generalizziandola , si tornerà di nuovo all’ armatu- 
ra intera di ferro , o si.i all’ uomo di ièrro ; ma 
è iacile il rispondere . che ciò non è probabile', 
perchè non è stata già la lancia cbe si è riformata, 
ma bensì le medesime armature , da cbe si conob- 
be r inntilltà ed il danno cbe recavano , e si capi 
qnal’ era la veri» forza della cavalleria». ' 

Le ragioni 'medesime non le farebbero ■ pHl 
introdurre . 

Ir’ infanteria era anticamente armata éK pic- 
che e coverta di ferro come la cavalleria ; lo i 
forse adesso cbe fa uso della baionetta ? 

• Lo stesso é per la cavalleria . < ' . 

. Montecnculi dice: Toìit tàvantaf(« eontiste à fàr- 
mer un corps colute si ferme imp^nétrabh y spten 
tfuelque endroit il soit , oii qu il aille , il y ar- 
rète C ennemi comme un hustion et se difende par 
lui méme; Mais on ne peut avoir cette fermetè à 
chevai sans la Cuirasse . 

Nel riconoscere noi , nella corazza , i grandi 
vantaggi che dà ad un corpo di cavalleria cbe n’è 
coverto , non possiamo fare a meno di rimarcare, 
cbe 1 espressione è troppo avanzata ; poiché , non 
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esistono in natura dei eorpi composti di molti es- 
seri animati, così fermi ed impenetràbili , che arre- 
stino r inimico come un bastione mobile . Quando 
ciò si potesse ottenere , non si faticherebbe più a 
contrastarsi la vittoria . 

M. de Brezéf Scendo eco alle dette espressio- 
ni , vi aggiugne : 

. Et ntQi f ajouterois volontiers : et avec ces 
gros pistolets , doni ‘la cavalene est Jburnie , et 
ptc Ics tjuels il est impossible ^ue les cavaliers pis^ 
sent se Unir serfés . 

Ciò é tanto strano ed assurdo, che inutile il 
jconfutarlo . 

ARTICOLO IV. 

Osservaiioni sulle armi difensive . 

Le parti che si devono garantire', il più che 
si può , al soldato sono : ‘ . 

La testa , il petto e le spalle . 

Per assicurare la testa , si darà al cavaliere 
ed I al dragone un elmo . 

Il seguente modello -per assicurare con vani- 
faggio la testa del soldato , è proposto dall' autore 
deW Analyse de la Cavalerie, sembra molto utile, 
^.dovrebbe solo ricovrirsi . 




% 

La tua forma ovale , cbe rimane distante daL 
la testa , fra .la qnale si può mettere un cusciuet^ 
to per riempiere il voto , affinchè qualche colpo 
forte non la rompa , e resti in tal modo più an- 
nessa alla testa , impedisce che 1’ yomo , ricevendo 
una forte percossa, rimanga stordito o ne ahhia u- 
na contusione . tale , che lo ponga fuori di com- 
battimento . - 

I quattro bastoni , che cascano obliquamente 
dall’ estremità sul semicerchio superiore colla pun- 
ta rivolta in fuori fanno si , che il colpo , quan- 
tunque ben ‘diretto , venga a sdrucciolare su i ba- 
stoni e continui la sua caduta in fuori o giunga, 
tutto al più, di piatto sulle spalle le quali , essendo 
assicurate con delle forti spallette di ferro a squama 
o di cuojo doppio , fissate sopra un triplice panno, 
restano garantite anche dalle. forti contusioni. 

Le corazze difenderanno il petto e le spalle, 
saranno a pruova ed avranno la forma delle co- 
razze Francesi . 

M. de Ghibert non ammette n^suna sorta di 
corazze , per non rendere W cavalleria pesante ed 
affinchè il cavaliere sia più agibile . 

M. de Mirabeau , per dare maggior forza al- 
r asserzione , che. la corazza diminuisce la rapidità 
del cavallo , cita gl’ Inglesi i quali pesano i loro 
Jochejrs allorché devono correre , e li proporzio- 
nano , ponendo del piombo nelle sacche di colui 
che pesa meno . 
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Soggiugn' egli , cb'è più il mdlè che si al> 
r nomo dandogli la corazza , che il vantag^o che 
ne ritrae , per la fatica , per il riscaldamento che 
aumenta le malattie e per le contusioni cui i C0- 
raxzierì sono soggetti nelle cadute . 

Tutti gli estremi si toccano . 

Qui non si tratte di conrere per vincere una 
scommessa , ma di correre per combattere . 

Se era un grandissimo errore il non consi- 
d<erare nella cavalleria che il solo momento deb 
l'arto e l’effetto ^ che una enorme massa di ferro 
produceva sopra qualunque altro corpo meno pe- 
sante nel momento della mischia ^ è anche un er* 
rore il non voler considerare che’ la leggerezza . 

L'azione dei corpi che sono in movimento « 
non dipende solo dalla v^cità , ma dalla velocità 
e dalla massa ; di modo che « riunendo 1’ una e 
l'altra in una giusta proporzione , possa la ca- 
valleria , non solo giugnere nel minor tempo pos- 
sibile , *ma combattere con più vantaggio e forza • 
Nè la corazza sola produce un’ effètto tale su di 
un cavallo vigoroso , da .dimÌBuirne , col suo pe- 
so, sensibilmente la leggerezza . 

I Prussiani , ì Sassoni ec. hanno delle corazze 
di vacchetta forte : potrebbero , forse , essere queste 
preferibili alle altre , quando fosseTO doppie ed 
imbottite nel mezzo ec. ; conservando però la for- 
ma detta di sopra . 

La scelta fra le due dovrebbe dipendere dal- 
le diverse esperienze che se ne farebbero . 

Si eviterebbero cosi le malattie cagionate dai 
riscaldamenti . ' 

Per ciò che riguarda la cavalleria leggiera , 
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se gli paò dare il casco , che covrirebbe il riio- 
dello medesimo fatto vedere di ìopra , e le spal- 
lette di cuoio sopra uq triplice panno. 

Riguardo alla corazza ; gli Asiatici fanno uso. 
di certo taffettà imbottito e trapuntato , che sarebbe 
adattato per la cavalleria leggiera ( che lo porterebbe 
sotto l'uniforme ), quando l'esperienza che se ne fa- 
rebbe, corrispondesse all'effetto che se ne desidera. 

Nè bisogna ridersi delle precauzioni che si 
propongono nè credere, che sia una cosa indegna, 
il procurare dì tenere il soldato il più al sicuro 
che si può dai colpi del nemico , solo perchè l’u- 
so generalizzato autorizza a trascurarlo. Questo è 
un pregiudizio , che dovrebbero i Governi far sva- 
nire , prescnvendo delle precauzioni , che il valo- 
re non dovrebbe mai disprezzare . 

Gustavo Adolfo aveva la sua corazza di dop- 
pio dante . 

Il Maresciallo di Sassonia 1' aveva di più dop- 
pj di taffettà trapuntato ec. 

Chi più bravi di essi f Pure non sdegnarono 
di portarla . 

Il soldato Romano avrebbe egli trionfato di 
tanti popoli bravi come lui e di complessione più 
forti , senza il vantaggio di essere meglio ordina- 
to ed armato ? 

I soldati di Mario non calmarono il loro spa- 
vento alla vista dei Cimbri , che quando si accor- 
sero , che quelli alti e robusti uomini ( da essi 
chiamati Giganti ) erano quasi ignudi , e sentiro- 
no la superiorità che le loro armi li davano . 
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C A P r T O L O V. 

Massime generali come fare agire la cavalleria CbU 
la formazione proposta . 

ARTICOLÒ t. ' 

Formato il reggimento in battaglia , suppon- 
go , che la distanza che lo separa dall' inimico sia 
di 1300 passi circa . Appena che lo stesso si met- 
terà in movimento ( come non lo avrò lasciato mai 
di vista ) partirò contemporaneamente anch’ io : 
al quale oggetto , e per l' istantanea esecuzione del 
segnale o del comando di: — Miacia,— i miei eoniandi 
preparatori saranno già stati antecedentemente da- 
ti e ripetuti su tutta la linea la quale, nel più 
profondo silenzio , terrà fissati gli* occhi e tutta la 
sua attenzione su di me , per partire al tocco o 
al comando di esecuzione . In tal mode , il terre- 
no sarà percorso da entrambi per mt-tà . 

Dopo una cinquantina di passi prenderò un 
trotto regolare di passi per minuto : quindi 
r allungherò ec. procurando sempre di prevenire 
l'inimico in tutt'i cambiamenti di andatura ( senza 
per altro precipitare il mio movimento ) in modo, 
da poter giugnere gradatamente e slanciarmi su di 
lui alla carica mentre è ancora al galoppo . 

Nel momento dell’ urto, la mia linea avrà 
passi d’ intervallo fra gli squadroni , essendone sta- 
ti occupati 3 dagli uffiziali superiori , ajutanti e 
comandanti di squadrone. Questi i3 passi avran- 
no 9 cavalieri di fronte ( compreso l’ uffizi ale ) per 
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proteggerli ; mentre , i 4 passi che nmangono sa- 
ranno stati utilissimi per dar sfogo alle pressioni , 
che accadono quasi sempre verso il centro della 
linea . . ' ‘ , 

Le piccole truppe di sinistra degli squadroni 
rimarranno dietro il cehtro de’ raedesiihi . • 

Il tenente-colonnello le jmpiegberà continua- 
mente a riparare , sul momento , gli sconcerti che 
possono occorrere su tutto^ il fronte \ potrà condur- 
le istantaneamente e precipitosamente verso le ale, 
per prendere in fianchi ed alle spalle quei de’ ne- 
mici , che fossei'o riusciti a circondarmi cc. 

‘ Le due piccole suddivisioni di i8 file ('com- 
presi , come si è detto , ^i uffiziali ed i sèrgen- 
ti ) , che sono dietro le mie ale ; Sortiranno a 
dritta e sinistra nel moménto della carica , ed at- 
taccheranno il nemico nei fianchi ed in groppa . 
Per regola generale : . ^ 

» La Cavalleria deve sapersi conservare cin- 
» que in seicento passi di terreno prima di essere 
n giunta dal itemico . - 

» Nel caso che vi troverete a maggior 
» za , percorrerle il terreno in colonne sino ai rooO 
» passi in circa . F~i spiegherete allora , e se a- 
n vele t ordire di' portarvi , subito dopo sullo stes- 
» so, vi spiegherete a io5o passi senz arrestarvi e 
» vi regolerete m seguito sopra di lui } cioà , se 
» parte in quel tempo anch'egli, eseguirete la vo- 
» sira carica com' è prescritto ; nel caso opposto , 

») siete nell' obbligo di continuare la marcia in fi- 
» nea al pàsso , atteso la gran distanza che vi se- 
» para , sino a che lui si muova , e lo prevarrete 
PiG. Cav- App. 7 ■ 
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tt settore nei cambiamenti di andatura , come si é 
n detto } e se finalmente si ostina a i rimanere i<r- 
y. mobile ^ t continuerete cosi sino fOi 4 oo passi. ^ daa- 
» do quindi alla vostra linea un impulsione prograst 
» siva t eseguirete allora la vostra carica p senga 
V più curarvi di ciò cK egli farà . 

* • >.• . I 

ARTICOLO II. 

* ♦ V ♦ % : 

* ' Vantalo che òfire la pnesente formazione . 

Faccìaino il paragone fra, quesita e la forma* 
rione clt'è ( più o. meno } iq uso . , 

Un reggimento è composto di quattro squadro- 
ni .‘..se.sono questi di ) occuperanno. 66. pas- 

si con le due guide particolari vpiù io passi d' in- 
tervallo ^ = 76 =s , cbe danno ,1 per r. intero reg-, 
gimento , passi 294 ( calcolando sempre un passo 
per cavallo ) . .. , , . < < 

■ . 11 .nostro reggimento avrà in • linea quattro 
squadi-oni di 4^ a i quali:, con io guide particola- 
ri ed i quattro comandanti di plotone , occupe- 
ranno ognuno 54 passi , piu 16 d' intervallo = 
70. s= Totale 264 , compreso, il k comandante 

del i** squadrone, cbe passa alla sua,, dritta nel 
momento della carica egualmente che> gli altri . 

Avrà dunque la nostra cavalleria leggiera u- 
no svantaggio di 29 passi e la- nostra cavalleria di 
25 .se la 'nemica avrà una sola guida pai'ticoiare per 
ogni sc[uadi'one , com' è prescritto in. qualche or- 
dinanza . t . . 

Questa è r estensione che comparisce Quindi 
r inimico può credere di oltrepassarci . t 

Allorché la nostra linea sarà giunta a due terzi . 
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feirca, del terreno clie dovrà percorrere al g)iloppo> 
lo sviluppo della piccola truppa di dritta del x’ 

/ s<}uadrdlie , che al tocco che tutt'i tromhetti ne da- 
ranno occuperà ^ al galoppo allungato obliqua- 
mente a dritta , la dritta della linea , dicendo > il suo 
movimento contemporaneamente alle altre piccole 
truppe degli altri squadroni ( come si dirà in ap- 
presso ), e le due piccole 'suddivisioni di i8 si- 
tuate dietro le ale , ci danno ( con i loro uffi-, 
ziali e sotto-u(Bziali ) un aumento di fronte di 46 
cavalieri ed un vantaggio di i6 passi per la ca- 
valleria leggiera , e di 20 per la cavalleria ed an- 
che di più; giacché, dovendo qóes te due' ultime 
piccole suddivisioni circondare, involgere ed at- 
taccare, per sistema, i fianchi dell’ avversArio , 
allargheranno nel sortire, e non perooiTeradno mai 
la linea perpendicolare ’ alla base da dove partono. 

A forze eguali' poi : quando non vi sia la ri- 
serva e non si possa calcolare sulle due piccole 
suddivisioni di 18 delle ale , ■ le quattro 'piccole 
truppe di sinistra degli squadroni suppliranno sul 
fronte ai no ( o ai 16 } passi che rimangono' di 
vantaggio al nemico ( secondo ch’é di cavalleria o 
di cavalleria leggiera ) e rimarranno 16 o 20 file 
di più già organizzate ( o sia le due piccole ■ truppe 
di sinistra del 1° e 4“ squadrone ) da poter di- 
sporre su i suoi fianchi ed' a ciò esercitate . ^ 

Nel caso opposto', caricheremo costantemente i 
suoi fianchi con 36 file , avremo una piccola riserva 
per squadrone e conserveremo la superiorità che ci dà 
la sorpresa; giacché non faremo mai vedere ciò che 
vorremo fare e cercheremo sempre d’illudere, i! nemi- 
co , presentandoci in linea in un modo , carican- 
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do in un altro e nascondendogli con cura la nostra 
seconda intenzione -, mentre col metodo cbe è in 
uso , non potrà egli caricare cbe nell' ordine > pri- 
mitivo . ^ 

Potrà avere anch’egli gli uffiziali fra le righe.. 

In questo caso , tutto il peggio sarà , che non 
ci rimarranno disponibili le dette 1 6 (ile : il gran 
vantaggio della sorpresa lo conserveremo sempre ; 
quello di avanzare ad intervalli e di caricare in lì- 
nea piena ci rimarrà intatto . 

Se avrà uno squadrone di riserva , ne abbiamo 
uno anche noi : ei.se non saprà tirarne lo stesso par- 
tito , le due, piccole suddivisioni di i8 , cbe ne 
distacchiamo per situarle dietro le ale, ci daranno 
un gran vantaggio : e quando anche vi sì decidesse 
anch'egli in quel momento, le sue piccole suddi- 
visioni non saranno mai assuefatte , come le no- 
stre, ad agire isolatamente nel senso cui sono de- 
stinate ; mentre , non facendo queste che rimanere 
al loro solito posto di battaglia , saranno giornal- 
mente esercitate ed addestrate sul modo come sa- 
persi condurre in tutt' i casi che potranno accade- 
re e non faranno , nel momento dal combattimen- 
to , eh' eseguire una delle manovre addetta alla 
cii’costaoza , che avranno mille volte praticata sul 
terreno d’istruzione.. 

Finalmente , se malgrado tutto ciò ci sor- 
passerà qualche poco in estensione pe^ eccedenza 
di forze , il movimento ardito e decisivo delle due 
piccole suddivisioni di i8 nascoste dietro le ale , 
le quali senza cui-arscne per nulla , lasceranno 
la direzione che percorre la loro linea e si ahhan- 
doneraniio , esclusivamente ed inattese , su t suoi 
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Sanchi ed* in groppa , produrrà immancaliìliiiente 
la più funesta irresoluzione , il più completo sco- 
raggiamento ; quindi la , dirotta istantanea delle sue 
ale , che si avanzavano con sicurezza^ ne sarà il ri- 
sultamento^e l'esito della carica sarà allora tosto 
deciso . - > 

^ ARTI COL O III. •• 

» 

Qual vantag^o ai può ritrarre dalle piccole truppe e dalla riserva. 

. r 

r* » • 

Se l’inimico facesse dei movimenti per cir- 
condarci , le piccole truppe di sinistra rimaste die- 
tro il centro degli squadroni e quella del 4'° 
è restata dietro l’ ala sinistra ci difenderanno le 
spalle -, le due piccole suddivisioni di x8 ci guar- 
deranno i Ranchi; mentre lo squadrone di riserva 
r attaccherà di fronte ; sarà egli allora postp ift, 
mezzo da tutte le parti ed. in tutte due le linee , 
Gli uffiziali saranno rispousahili dell' allinea- 
mento e degl’ intervalli • i quali rimanendo., di i3 
passi , come si è detto , vi sarà sempre io spazio^ 
perchè le piccole truppe di dritta possano occuparli, 
quand’anche gli squadro^/ si^ fossero stretti da 
quella parte ; ed in , caso ch^J si^ stringessero di più, 
quei cavalieri delle piccole truppe, che rimarrebbero^ 
indietro, penetrerebbero immediatamente fra le a- 
perture fatte nelle file degli squadroni 0 fiempi** 
rebhero i voti . • 

Air istruzione , i colonnelli invigileranno , con 
la massima diligenza, su tutto ciò che ^ le piccolo ^ 
truppe sono nel dovere di eseguire , i secondo^ i va* 
rj Casi e le divei'se circostanze clie possono mg; 
mentaneamcnte accadere^ al quale oggetto , allorv„ 
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diè arresteranno . la loro linea, dopo il galoppo e 
dopo il momento in cui le piccole truppe avran- 
no dovuto già entrare negl- intervalli, osserveranno 
con cura - se «4 sono uniformate ( tanto esse rlie 
(pielle di sinistra degli squadroni , le due piccole 
suddivisioni di i8 deileale e la riserva ) a ciò che, 
a norma dei contro-tempi die possono nascere , 
lì è prescritto di dover fare . , 

Se il tatto sarà stato liene eseguito, non saranno 
avari nel dimostrarli la loro approvazione; nel ca- 
so opposto , prima di far fare alla linea un altro 
movimento , prima ancbe dì allinearla , di far ri- 
avvicinare i cavalieri che si saranno disuniti fra 
essi ec. , dovranno situare le dette piccole truppe 
di dritta fra gl’ intervalli , i loro cavalieri , che 
non vi avranno trovato il luogo. Ira le file degli 
squadroni , che si sonò allargate , le due piccole 
snddTvisioni dì i8 che proteggono le ale , il pic- 
colo plotóne di ' ràcciatori di dritta del i” squa- 
drone ec. al posto nel quale si dovrebbero trova- 
re in quel momenfo’ec. ee. 

Allorché la lideà starà per slanciarsi alla ca- 
rica , nn torco di tromba , ripetuto _da tiitt i trom- 
betti , firà sortire, al gran galoppo, le due piccole 
^uddiviàiòni di 1 8 delle ale , secondociò che si è 
prescritto , farà entrare fra gl’ intervalli le pic- 
cole : truppe di dritta degli squadroni « situare al- 
l’ala dritta quella dd 

Appena chiusi gl’ intervalli ^ tutt i trombetti 

toccheranno la carica . ' 

Avremo dunque àvolo il vantaggio ,di ayan- 
j'.are ad intervalli e di caricare in linea piena ; 
01, mtré' se rinimico è formato in quest’ordine , ne 
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«vrà conserTato tulio lo svantaggio j ed accadrà 
che, nel momento dell' urto, egli che 'ha marca- 
to In linea piena , ne perderà interamente il frutto 
pj’ccisamente allorché deve raccoglierlo , si troverà 
quasi ad intervalli, per le crepature che si' saran- 
no fatte su’ varj punii del swo fronte , e noi che 
abbiamo avuto tutta la facilità della marcia' adinr 
tervalli , avremo anche quella di urtarlo in linea 
piena , !' 

Se poi è formato ad intervalli , ne conser- 
verà gl' inconvenienti nel momento dell' incontro 
e dovrà competere con nUa linea piena'. 

Quando si crederà necessario ( allorché l’i- 
nimico é formato in linea pièna e che non vi -à 
da temere per le nostre spalle ) , possono tutte 
le piccole triJppe di sinistra degli squadroni al- 
lungare il fronte o essere dirette sul punto che si 
crederà ’il più decisivo. 

' È facile ankhe d’ ingannare l' inimico . 

Se è formato ad intervalli , i nostri picctdi 
plotoni che sono dirimpetto e non ancora fra gl' 
intervalli, gli faranno credere ( aHa distanza in cui 
si trova ) di dover combattere una linea piena ; 
verrà egli allora avanti colla certezza del vantag- 
gio che gli 'dà la sua ordinanza nel percorrere il 
suo terreno e nel giugnere bene unito su di noi ^ 
senza rompersi considerevolmente . 

Se lo é in linea piena , si potranno nascon- 
dere i piccioli plotoni di dritta dietro le dritte de- 
gli squadroni , fargli suppone di avere dirimpet- 
to nna linea ad intervalli , la quale : si chiuderà 
nel momento della carica, e combatterlo 'costanter 
niente per'sorpi eSa alla quale la < truppa ha il 
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Tantiggio «li estere giornalmente iffa-oita ) e con 
una terza intenzione . Pnò finalmente darsi il caso 
di una semplice ritirata avanti l' inimico o di do« 
Terla eseguire dopo di essere stato respinto e di 
avere avuto uno svantaggio . 

Nella prima supposizione : i <piattro piccoli 
plotoni di sinistra rimasti dietro gl' intervalli , po- 
tranno unirsi due per due; vale a dire: i due 
della prima divisione assieme , come egualmente 
quelli della seconda per sostenere la ritirata: così, con 
le piccole suddivisioni di i8 cbe sono dietro le a- 
le , ne formeranno quattro di i8 file ( compresi 
sempre gli uffiziali e sotto-nfiìziaH ) , che occupe- 
ranno tutta r estensione della linea e si porteran- 
no indietro snU'allineamento dello squadrone di ri- 
serva : o pure , si porterà questo stesso in linea 
con le medesime ; e con degl' intervalli tpiiito si- 
' gnificati , potrà cpiesta a^* linea di riserva, . pro- 
teggere molto 'bene la ritirata, quando anche sia 
inquietata da vicino . 

'V Nel a"'" caso ; i due piccoli plotoni di sinistra 
di ogni divisione si uniranno alla piccola suddivi- 
sione di i8* che è dietro di «piell'ala e formeranno 
due piccioli 8(u>»droni di 36 , che il colonnello 
metterà in linea , a io passi d' intervallo , collo 
squadrone di riserva ; o anche formerà del tutto due 
sole forti riserve , che situerà nei punti pi ji interes- 
santi e minacciosi , da dove potranno , nel proteg- 
gere la ritirata , inquietare i fianchi dell' inimico, 
portarsi in avanti sii «jnelli che fi saranno più ab- 
bandonati ad inseguire ( senza lasciarsi mai tras- 
portare più del dovere ec. ec. ) . ed imporne con 
la loro forza ed i loro naovimenti minacciosi , più 
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che se fossero in 3^ linea- parallela alla i* , dove 
potrebbero essere più facilmente trascinati indietro 
ed indotti da questa , loro malgrado , alla fuga . 

ARTICOLO IV. 

Otservazioni sutle seconde linee e sulle ritenre . 

Non si può formare una a* linea molto forte 
senza il danno della i' , diminuendone le forze. 
Riflette giustamente Cruest ; che una lìnea parai- 
iella e continua , non aggiugne mente alla forza 
della /" , non può rimediare i suoi disastri; e chcy 
ordinariamente^ è rovesciata da ijueUa se è forma- 
ta in muraglia ; e se invece è composta di squa- 
droni a mollo intervallo , presenta alt inimico dei 
piccioli corpi isolati , incapaci di ristabilire il comi- 
battimento ec. ec. 

Propone quindi delle grosse riserve a io pas- 
si d' intervallo fra gli squadi-oni , situate , ' da di- 
stanza in distanza, nei punti più importanti e ben, 
scelti , da dove minaccerebbero seriamente tult' i 
movimenti dell’ inimico ec. ec. 

L’autore dell’ Analyse de la Cavalerie dice; Il 
ne faut que des réserves qui doiveni tomber sur fen- 
nemi qià auroit perse quelque pari ; il faut pour 
cela que ces réserves soient a' too pas ou à peu- 
pres de la première ligne ; mais il nest pas nècés- 
saire que ce soient des gros escadrons , au con- 
traire , je les voudrois seulement de So files , ils 
sèroient plus rapides . 

Queste piccole riserve isolate a grand’ inter- 
valli , sarebbero trascinate dalla linea eh’ è in di- 
X'Otta, come si è già osservato. 
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■ L’ urto e*i ^rimo colpo è quello che decide 
in una carica di cavalleria : il poterne dare un al- 
tro signi&cante giova di raro se la linea ed il 
corpo più Iprte è ■ stato già battuto ; poiché , posta 
la confusione in un corpo di cavalleria , non si ri- 
ordina che a gran stento . L' inimico , benché lui 
medesimo disordinato , avrà su di voi e sulla vo- 
stra 2* linea , o sulle vostre piccole riserve sparse 
su tutto il frónte , quel vantaggio che ha il vin- 
citore sul vinto e vi distruggerà immancabilmente. 

Son rari gli esempi! , che una a“ linea abbia 
rimesso un’ affare . - 

» Saranno però molto utili delle buone riserve 
» od inìervatti \ situate nei punti scelti c minaccio- 
» si e formate ad intervalli tali fra di esse , d«, 

» dare liberamente il passaggio alla truppa che si 
» ritira , caricare tutto ciò che si è lasciato trop- 
r> po trasportare nelF inseguire^ riprendere, immedia- 
» tamente dopo , il loro primo posto indietro , im- 
' » porne immobilmente al restante , dopo di essersi 
y> portate qualche poco in avanti, e rimanere inlre- 
» pidamente nelle loro posizioni sino a che si sia 
» adempiuto t ordine del Generale ; cioè , di dare 
» il tempo alla linea di riordinarsi e di riportarsi 
*» in avanti , riprendendo quindi la prima posizione \ 

» o pure di preparare la sua ritirata in regola . 

» Potranno esse surrogare ben anche sulla li~ 

>» nea gU squadroni che avranno pià sofferto » . 

Se qualch’ uno volesse opporre a questi prin- 
cipi l’idea , che facendo azzardare dei colpi decisi- ' 
vi alla linea, si giuncherebbe il tutto per il tutto j 
a che , quantunque superiore , si puoi essere ro- 
vesciato senza avere alcun buono appoggio ; deve 
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jiflettwe , die le piccole suddivWoni di i8 per u* 
reggimento e gli squadroni per una lìnea più e» 
stesa , situati dietro le ale e destinali a circondare 
o ad arrivare su i Bandii del nemico nel momento 
della misdiia ;,non che lé piccole truppe di sini* 
stra degli squadroni e le riseHe sufficientemenfe 
forti e ben situate , sono di un vantaggio tale, che 
tolgono tutto all’azzardo ed aggiungono alla supe- 
riorità numerica tutta la superiorità dell arte . 

» Se siete inferiore , vi _^ormerete obliqua- 
ti mente aiP inimico o a scaloni , rir^orzanflo , ^ 

» più che potrete , f ala eh' è mappiormcnte espo- 
» sta o lo scalone della testa , obliquatnente opa 
w rallelamente allo stesso : appopperete le vostre ór- 
v> le col vantappio che vi offrirà il terreno ( se a- 
» vrete saputo ben sceglierlo e proporziona ilo alle 
M vostre forze ) o con le diverse armi imboscate; 
lì e se la località vi permette di appoggiare un a- 
n la soltanto , situate lor maggior parte delle vostre 
w' risorse , delle riserve e delle altre armi dietro 
ìì T ala opposta , parte parallelamente e parte o- 
i> bUquamentc alla medesima , facendo faccia verso 
» il suo fianco . 

Se non avrete nessuno di questi vantaggi, tire- 
» rete partito , con intelligenza , degli squadroni de- 
si stinati a proteggere le vostre ole e. ad invììup- ^ 
« pare quelle dell' inimico , non che delle vostre ri- 
i> serve , formandole lastantomente forti ^ ad inter- 
» valli di IO passi fra i loro squadroni , situando- 
li le obliquamente dietro le ale medesime ( ed an- 
>> che qualche passo più in fuori'), nascondendole , 

)> se potrete., mettendole da distanza in distanza o- 
» riunendone diverse nei punti decisivi . fucsie rr 
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)» serve essendo ben comandate • ( alle quali si pos- 
* sono destinare i tenenti-colonnelli ) daranno sog- 
» gezione alt inimico , agiranno secondo che lo ri- 
» chiederanno la circostanze , si precipiteranno su 
» di lui nel momento della sua vittoria e glie la 
n strapperanno anche dalle mani , nel caso che si 
» fosse abbandonato ciecamente e disordinatamente 
»> ad inseguire y caricandolo inaspettatamente nei 
» fianchi , senza badare al numero nè al suo van- 
^^§§io del momento ; mentre è di sicuro , che se 
» avranno saputo* a sangue freddo, conoscere ed 
» approfittarsi vivacemente del momento opportuno^ 
» invece di rimanere quasi ‘ immobili in atto mU 
» naccioso ( come si è prescritto contro un av-, 
» versarlo che ha prese tutte le sue precauzioni e 
>• che insegue con tutte le regole deW arte 
>• ranno esse eambiare f aspetto del combattimento ^ 
r e mentre F inimico volterà faccia e trascinerà ser 
>* co la sua 2* linea la quale , non aspettandosi 
» ad un cambiamento cosi momentaneo ed inatteso, 

» dovrà rimanere colpita nel morale , la propria 
» linea avrà rifatto fronte e si sarà di bel nuovo 
» scagliata su di lui » . 

^Per partire da un dato determinato "si può , 
^asi , stabilire per regola genej'ale : 

>» Che la totalità delle, riserve della cavalle- 
• ria , dovrà essere nella proporzione del terzo 
'> deUa linea di battaglia , e che di raro potrà, ec- 
» cedere questa proporzione » . 
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ARTICOLO V. 

AppilcìK il sistema proposto ad una linea di varj reggimcntT. 

Supponiamo, che vi fossero quattro reggimenti 
di cavalleria leggiera , li formeressimo nel modo 
seguente : 

In linea squadroni i 5 di 64 filo ( com- 
prese le piccole truppe ) formano : Jile 960 

I due reggimenti estremi deHa iin'ea , ri- ^ 
dorrebbero dietro la loro ala estremà rispettiva 
le due piccole suddivisioni di 1 8 file distaccate 
dal loro squadrone di riserva, come si è spesso 
indicato , che rimarrebbero riunite in colonne 
con distanze . JLe quattro piccole suddivisioni '• 
dovendo dunque sortire per agire unitantente 
alla linea medesima e caricare i fianbbi del ne- 
mico , daranno un aumento di due piceioli squa- 
droni di file 36 , compresi sempre gli ufSzia- 
H e sotto-uffiziali : ya 

I due piccioli plotoni scelti dello squadro- 
ne che passa in riserva , saranno riuniti e si- 
tuati in colonna dietro le due picciole suddi- 
visioni di 18 file di queir ala che si crederà 
più a proposito di dover rinforzare o dove 
meglio occorrerà sulla linea : 18 

Totale della linea, io 5 o 
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In riserva. Due squadroni di riserva di 
64 appartenenti ai due reggimenti delle ale. 128 
Due squadroni idem di 96 appartenen- 
ti ai due reggimenti del centro > cbe vi 
hanno fatto rientrare le due piccole sud- 
divisioni di 18 61 e destinate i nella for- 
mazione di un reggimento isolato, a ri- 
manere dietro le sue ale . 192 

Questi due squadroni di 96 saranno 
divisi in quattro squadroni di 4^ . 1 ser- 
genti-maggiori ed i sergenti comanderan- 
no i plotoni del centro , che non avran- 
no umziali . 

Uno squadrone di 48 file appartenente 

agli squadroni di linea, che passa in riserva. 4^ 

_ » 

i •' Totale delle riserve , ^le — 368 

La riserva sarebbe dunque compo- 
sta del terzo biella linea , più 1 8 file . . 

Con principi medesimi si formereb- 
bero quattro reggimenti di cavalleria . 

la linea, squadroni i4 di 64 file ( com- 
prese le piccole truppe ) . file 896 

I due reggimenti estremi della linea , ri- 
durrebbero dietro la loro ala estrema rispettiva 
le due piccole suddivisioni di 18 file, che ri- 
marrebbero riunite hi colonne con distanze . 

Le quattro piccole suddivisioni formerebbero 
due piccoli squadroni di 36 file . 72 t 

I quattro piccoli plotoni. scelti degli squa- 
droni che passano in riserva , saranno riuniti 
e situati dietro di una delle ale o divisi due per 
parte, secondo il terreno che si crederà più ojj- 
portuno di fargli occupare sulla linea, unifor- 
memente ai principi stabiliti : 364 

Totale in linea, file — ioo 4 
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■' 4 

Tn riserva. t>ué squadroni di risér« ’ 
va di 48 appartenenti ai due reggimenti ■* 
delle ale . ‘ 

Due squadroni idem di 8o apparte- 
nenti ai due reggimenti del centro , che 
vi hanno Catto rientrare le due piccole 
suddivisioni di i8 file destinate , nella 
formazione di un reggimento iscdato , a / 

rimanere dietro le sue ale. 160 

Quegli due squadroni saranno divi- 
si in quattro di 4<>* 

Due squadroni di 48 file apparto^ 
nenti agli squadroni di linea , che passa- 
no in riserva . 

Totale delle riserve, ~^le 35a 

La riserva sarebbe composta del ter- 
so della linea , più 1 7 file . 

ARTtCOLO,VI. 

Inconvenienti cbe giornalmente accadono allorché la cavalleria n 
presenta all* inimico con falsi prindpj . 

» 

Si potrebbe condannare la massima di fare 
• azzardare dei colpi decisivi alla linea e di avere 
delle forti riserve invece di una seconda linea di 
•egual forza , 

Su di ciò abbiamo già esposto le altrui e no- 
stre riflessioni ; jna ci giova il fare osservare, che 
da quando si è adottato l’uso di formare diverse 
linee parallele o tutte disposte a piccole o grandi 
Scaloni a portata di sostenersi , è a tal punto 
giunta la diffidenza de’ Generali ed il timore di ve- 


Digitized by Google 



Zo4 

4er rovesciaU la loro cavalleria > cbe la, medesima ' 
senza , quasi , più agire con vigore e ^isolazione , 
alla 6ne della campagna sarà stata distrutta dal 
fuoco f e non avrà fatto che stare sempre in mo- 
stra , inattiva ed esposta inutilmente . 

Come hanno principio e fine quasi tutt' i 
combattimenti odierni ? 

Mentre l'infanteria e l'artiglieria si battono, 
la cavalleria delle due armate cerca di circondar* 
o evita di esserlo o procura , che l’ inimico non 
riesca a prendere in fianco l' infanteria . ec. ec. 

£ perciò , invece di preparare dietro di se 
de* forti sjuti di tutte le armi ed attaccare con vi- 
gore e violenza , si dispongono d' ambe le parti 
gli scaloni . Allorché si è nella necessità assoluta 
di combattere, si fa caricài-e debolmente il primo 
scalone: l'inimico fa lo stesso, le cariche risulta- 
no sovente senza effetto, perché i ^soldati o fuggone 
prima del tempo o appena ritrovano un poco di , 
resistenza , mentre temono l' arrivo degli altri sca- 
loni e ( ra^onando, più del dovere , col loro pic- 
colo buon senso ) vedono , che non essendo stata 
impegnata che una piccola parte della propria linea, 
la loro carica non si riduce che ad una semplice 
minaccia per imporne all' inimico . « 

Si fa quindi avanzare il secondo scalone ed 
avvicinare gli altri ( e spesso questi rimangono 
immobili ) ; e per non pssere impegnati malgrado 
di.se, si rimane in alto minaccevole dalle due par- 
ti , nientre i primi si riordinano ec. 

Così si consuma la campagna, perdendo della 
gente senza vantaggio. - , 
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Ben altri esempj ci offre la storia dell' iihmor* 
tale t cavalleria di Federico il Grande / 

)) La disposizione a scaloni dovrebbe solian* 

» to ordinarsi allorché il Generale non vuole agire 
* da quella parte ^ o che t inimico è superiore in 
a cavaUeria in una pianura } ed allora gli scaloni 
a devono essere pwtetti dalle altre armi e rimane- 
a re J'uori portata ; ma quando devesi combattere , 
a bisogna spiegarsi o formarsi , stabilire bene le 
» sue riserve ed i punti di appoggio , assicurare i 
a propri fianchi e caricare i 

^ ìì Se r inimico si ostina a rimanere disposto 
a a scaloni , si deve preparare in 'modo la carica, 
a che il primo di essi , che riceve tutto il vostro 
» primo urto , sia nel tempo medesimo fortemente 
a attaccato di fronte e nei fianchi ; dovendo voi 
a a tale oggetto , situare molte truppe scelte in po- 
a terna dietro le ale di quella patte della linea, che 
a si trova dirimpetto al primo scalope , ed averne 
a qualche altrd fuori * del' vòstro fianco estremo, 
a la quale possa avanzarsi isolatamente nel mo- 
a mento della carica , non solo per decidere la di- 
a rotta del primo scalone , tagliargli la ritirata , 
a ma avanzare contemporaneamente sul fianco del 
a secondo . 

a Mentre il primo scalone sarà caricato, cir- 
a condilo e battuto ; voi , continuando in linea il 
a vostro movimento al trotto regolare , potrete in- 
a viluppare con più facilità tutti gli altri success i- 
a vomente . Se dunque avrete saputo combinare de- 
n gli sforzi inattesi sul primo e riuscirete a rove- ' 
a sciarlo completamente, quelli che seguono non a- 
a spetteranno il risultamento della vostra carica » , 

Pio. Cav. App. 8 
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Sóperieurs ou ii^fèrieurs^ dice Gbibert, nos ti- 
gnts ne savent , de pari et d" autre , que se former 
et se moHirer toutes entières , ne cherchant ni à ti- 
rer parti da tertein , ni à se préparer des manau- 
t>res et conlre-manmwres aux pointes des ailes , 
ni à se ret^orcer ou s' appuyqr , si elles sont in- 
fèrieures ^ par le secours de V ir^atUerie . Stani 
fùnsi Jbrmés, les lignes s' avancent , se ckargent , et 
le plus souvent ne se joignent pas , tane des deux 
se mettant à fidr avant quelle aii été abordée . 

Si elle ne fuit pas touirà-faìs , eUe se raUie ^ 
tévient encore /aire une charge sans vigueur , ^ 
fùnsi va le combat toujours moUement , sans perle 
ei sans scienee ^ jusqù à ce que un des deux corps 
de cavalerie ait perda courage et qù il abbondon- 
ne le terrein . 

^ ■ ' 

ARTICOLO VII. 

In qual modo régolare la carica contro una linea, di cavalleria , 
che avesse dei plotoni d' infanteria frainmischiati fra i 
suoi intervalli . 

Se r inimico invece di essere m linea pienA 
avesse dei plotoni d’infanteria fra i suoi squadro- 
ni , dovrebbe, per tirarne profitto , attendere’ la 
.carica di piè fermo o , tutto al più , avanzare al 
passo 5 altrimenti questi plotoni rimarrebbero in- 
dietro e sarebbero inutili . 

IVei due casi , si regolerè la carica secondo i 
principi die saranno indicali in appresso per ese- 
guirla su di un corpo d’ infanteria , e s’ intraprende- 
rà allorché si sarà alla giusta portata , senza stan- 
care maggiormentt i eavaUi . ’ - 
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Potrebbe, la cavalleria nemica, avere dell’ arti* 
glieria che la proteggesse , oltre ì detti plotoni d^ 
infanteria : se , in questa supposizione , mi atten-' 
de di piè fermo , dirigerò la mia carica come se 
dovessi caricare dell* artiglieria ; e se avanza con 
la sua infanteria , mentre 1’ artiglieria rimane in 
posizione per proteggerla ; allora oltre che dovrà 
venirmi incontro al passo , potrò allontanarmi- in: 
tempo e rimanere fuori portata a mio piacere , ed 
alla peggio , non rimarrò esposto che per la metà 
del tempo , altrimenti sarebbe offesa anche lei dal* 
la propria artiglieria .< 

Posso dispormi a scaloni , rifiutando r'elà- 
dove r artiglieria m’ incommoda maggiormente 
raddoppiando in linea la truppa- e gli sforzi dalla 
parte opposta . 

1 piccoli plotoni scelti di dritta degli ^uft. 
droni si dirigeranno esclusivamente , con le loro 
lance e con le sciafile , su i plotoni d' infanterìa , 
sortendo un poco in avanti dei fronte nd momen* 
to della carica , per dar luogo a quelli di sini* 
stra , i quali chiuderanno gl' intervalli e si spin* 
geranno quanto più. potranno in avanti per secon* ' 
dare i primi contro l'infanteria, mentre la linea'.- 
si precipiterà , con la maggior violenza , sulla li* 
nea nemica eh’ è arrestata o avanza lentamente a 
che sarà rovesciata senz’ altro . 
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CAPITOLO VI. 

Riflessìom generali suW istruzione della Cavatleritf' 
Avanzamenti da darsi agli uffizioli . 

Pochi cenni su i Dragoni. ' - 

ARTICOLO I. 

Dorrebbero i reggimenti essere ^ principal- 
mente , esercitati nelle evoluzioni da farsi' all» 
guerra . 

Quando i corpi si allontanano da tai princi- 
pj e non fanno cbe delle parate , sono dei corpi 
teatrali j ed allorché dovranno sortire in campagna^ 
si fonderanno come il piombo e si dilegueranno 
come la nebbia. 

Quali speranze potrà su di essi fondare un 
buon Generale ? 

Ecco in qual modo , qualche volta , le trup- 
pe di varj stati occupano qualche giorno dell' anno. 

Ogni tanto si permette ai 'reggimenti di por- 
tarsi sul terreno e di esercitarsi alle manovre con 
dei scheletri di squadroni : l’ inverno nelle ore cal- 
de , r inverso l'està . Qualche volta , ma di raro , 
si uniscono diversi corpi i quali dopo varj mesi 
di riposo , si recano di nuovo sul terreno d' istru- 
zione per un giorno solo . 

L’ istruzione dei reggimenti alle manovre de- 
ve essere continua e con la sola iUterruzione pre- 
scritta nelle ordinanze : ma le sole manovre non 
daranno mai 1' unione ad un corpo di armata \ nè 
tampoco formeranno il colpo d' occhio dei colon- 
nelli e meno dei generali . 

Il Jaut maneeuvrer en grand pour savoir ma~ 
noiuvrer . 


/ 
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E qndndo anche si esercitassero le truppe in- 
defessamente , se le ordinanze che le sono prescrit- 
te «ono monche e non sono basate su i veri prin- 
cipj , sarà tutto inutile . I 

Vi sono dei generali e dei colonnelli poco 
esperti, che impiegano un tempo infinito per ot- 
tenere un allineamento ^ che deve essere piti per- 
fetto di quello che sia una linea tracciata su la car- 
ta ; e che contentandosi di ciò, si credono di a- 
ver tutto ottenuto . 

Essi rifletteranno , che alla prima mossa eh» 
farà la linea svanirà la perfezione , che l' allinea- 
mento deve considerarsi come un principio , per 
mezzo del quale si possa giiignere all'esattezza dei 
movimenti principali j che quando la truppa è nel- 
Jo stato di ben Eseguirli , r allineamento diventa un 
accessorio e nulla di più j e che l'occuparsene , male a 
proposito, più del bisognevole vale lo stesso, che 
l'insegnare continuamente agli studenti le lettere del- 
r alfabeto , senza curarsi di fargliele unire assieme. 

n G/i squadroni devono saper mantenere la loro 
») unione e V accordo eguale nella linea ; e quando 
» conserveranno gf intervalli , la direzione ed avran- 
w no un andatura uniforme , sarà certamente mol~ 

*» to; quando anche non siano allineati perfettamen- ' 
a te ed alla punta della spada » . 

ARTICOLO n. 

Le principali manovre ed evoluzioni della ea- 
valleria devono consistere nel sapersi formare e 
spiegare in tutt’ i sensi colla masssima brevità e 
precisione, da piè fermo-» contiQuando a marcia- 
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re , sepza prima arrestare la testa della colonna , 
nel poter percorrere 6 in ']oo passi in linea alle 
diverse andature della carica , combinandole tutte 
assieme , mantenendole eguali e conservando il mi- 
glior accordo possibile fra gli squadroni , nel sa- 
’per partire da piè fermo al trotto ed al galoppo*, 
nel poter ben anche percorrere 5oo passi a que- 
st' andattira ben serrati e sapere arrestarsi sul colpo. 

Porcz . fjiinnd il fa ut , vos Coursiers sur l(t 
cronpe-. ( Federico il grande; art. de la Guerre'). 

A sapersi rompere a tutte le andature e ri- 
formare in un momento ; finalmente a saper man- 
tenere in colonna un’ andatura eguale , qualunque 
essa sia , dalla testa alla coda ; « giacché , una 
»» truppa. che non sa marciare., non sa ^ far nulla 
- Questi sono i principali movimenti su i quali^ 
i capi devono esercitare indefessamente la loro trup- 
pa . Gli alti-i sono secondar) . ’ 

Per riuscirvi vi vogliono ; 

\ j» Pelle buone ordinanze , cbe non lascino 
nulla d’incerto, d' impreveduto ed al capriccio dei 

capi . ' . j* 

a* Grande istruzione; cioè quell’ istruzione di 
gran dettaglio , cbe dovranno dare continuamente 
V colonnelli colla maggiore esattezza , risultante 
dalle ordinanze medesime , basate ( come si è detto ) 
su i migliori principi ; alla quale istruzione do- 
vranno poi , i generali , dare 1’ ultima mano colla 
riunione di più corpi ed infine con quella di varia 
brigate o Divisioni., esercitandole, in tal modo, 
ad a(;qqiftare il colpo d’ occbio delle distanze, dei 
buoni o cattivi terreni cbe li circondano , del mo- 
do co>q^ percorrerli: esercitando i capi a prende- 
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re istaotanearaente una nuova ed opportuna déter* 
minazione , nel caso che , i movimenti del nemico 
sono ben altri di quedi cb' essi credevano , ed a 
prendere e far eseguire , in un baleno , questa nuo- 
va determinazione , senza prima arrestarsi , a tut- 
te le andature e colla più gran precisione . Per- 
ciò , allorché i reggimenti saranno bene istruiti , 
dovranno , i generali , occuparsi di esercitare con- 
tinuamente i loro colonnelli ; altrimenti , che gio- 
verà ad un buon corpo di ben eseguire tutto ciò 
che gli sarà ordinato, se il colonnello, ad ógni 
nuova mossa del nemico, non saprà capirla^ ri- 
marrà indeciso , irresoluto e pl*enderà , infine , 
una determinazione contraria a qiiella che potrà 
occorrere ? 

Per riuscirvi dunque , ogni generale dividerà 
la sua truppa in due parti uguali o disuguali e ri- 
manendo , personalmente , con quella di esse che 
figurerà la linea nemica , osserverà se il colon- 
nello che gli è opposto avrà saputo capire , sul 
momento , la* mossa eh' egli avrà fatto e se avrà ma- 
novrato risolutamente e bene a proposito. Farà 
dei movimenti (alsi , molto azzardosi e sempre i- 
nattesi , per costringere il colonnello , che stava già 
manovrando in un modo, a dare e fare eseguire, 
sul momento , i suoi nuovi ordini , ^ senza arre- 
starsi , per approfittarsi , ■ istantaneamente , delle 
sviste eh’ egli avrà fatte a bella posta ; o pare per. 
costringerlo ad arrestarsi, sul colpo ^ in un mo-, 
vimento in avanti , di fianco ec. 

Partirà , altra volta , alla carica ; dopo So o 
60 passi si , arresterà per veder» come 1* altro si 


Digilized by Google 



Mgolerà : infine , prenderà egli I’ ofiensiva , 
novrerà contro del colonnello ec. ec. 

Queste mosse ( che per le prime volte sol-< 
tanto , il generale comunicherà anticipatamente al 
solo colonnello. ) si dovranno fare alla seconda ri- 
presa delle Evoluzioni , dopo che c^ni generale 
avrà esercitata tutta la brigata riunita , e non se 
ne faranno più di due o , tre per volta . 

Finalmente, si riuniranno le Divisioni ( o più 
Divisioni ed i comandanti di esse istruiranno nel 
nodo medesimo i loro generali . 

. Nè si creda , che sia una cosa tanto facile la 
vera istruzione della cavalleria , e che possa para- 
gonarsi con quella della fanteria . 

Per, poco che questa ha qualche mese di eser- 
cizio , sarà sempre disponibile ; e se il Generale 
non se ne servirà come farà dei vecchi e buoni 
reggimenti , ne riceverà sempre , però , tutto futi- 
le possibile', la farà agire col fuoco in buone pò-» 
aizioni , senza lanciarla in avanti ecc. e così f rfg- 
gnerrirà 5 ma per la cavalleria è ben diverso; tut- 
to è qnì momentaneo , colpo d’ occhio , rapidità , 
mentre deve sempre camminare , correre e cor- 
rere, spesso , sotto la mitraglia per combattere, per 
rimediare a qualche svista ec. ec. 

•• Se non sa eseguirlo ed eseguirlo hene , con 
calma, imperturbabilità e molta unione, ’e senza 
allargafTsi e sparpagliarsi ad ogni movimento eh ese- 
gwf, non è cavalleria . 

3® Non muovere i corpi che si formano e di- 
menticarli nelle loro gnarnigioni per un pajo di 
anni ^ nel qual tempo gli ufBziali ì più istruiti 
si perfezioneranno nei loro doveri ed i meno > o _ 
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i nuovi uffiziali , V impareramio |>er mezzo di con- 
tinue teorie , poste giornalmente in pratica 

4<* I cavalli che siano di una stessa taglia . 

5“ Mantenere sempre i corpi al completo di 
uomini e di cavalli , che dovranno pervenirli dal 
Deposito generale ; afiBnchè il posto* dì ciascuno es- 
sendo fisso , gli squadroni saranno soggetti a po- 
chi cambiamenti ed i movimenti si faranno con 
tutta la precisione , per l' uso che ognuno farà di 
eseguire sempre le stesse cose e per l'unione che 
necessariamente si acquisterà , ritrovandosi costan- 
temente gli stessi uomini e cavalli vicini -fra loro. 

6° Non tenere più del dovere i cavalieri al 
maneggio , perchè passa il . tempo , i cavalli si < ro- 
vinano , e tutto il miserabile risultamento sarà di 
aver formato qualche uffiziale o hasso-ufiRziale ca- 
vallerizzo e qualche cavaliere mediocre scozzone . * 
Tal’ era il cattivo sistema ,* che anticamente 
si seguiva da taluni capi di corpi . Sembrava che 
i reggimenti non si occupassero che della pacata'. 

È certamente necessario l’ insegnare .l’equita- 
zione i ma questa deve limitarsi a rendere l’uomo 
forte a cavallo ed a sapersene servjre secondo il 
bisogno , in modo che sia più* azzardoso che per- 
fetto cavaliere . Dopo di ciò , è fuori del maneg- 
gio che i generali devono vedere i lori corpi . 

Un altro principale attrihui|lo di un cavalie- 
re dev’ essere che ami il suo cavallo , che ne al>% 
hìa tutta la cura nel governarlo , come fa il fan- 
taccino col suo fucile , e che conosca tutt’ i detta- 
gli che possono occorrere per la sua conservazione. 

7 ® Non indebolire i corpr in tempo, di pace, 
perchè , dovendoli poi ricompletare in tempo di 
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guerra, si avranno degli uomini e dei cavalli inu- 
tili . ' 1 

Il ny a ^ue les vitux chevaux de bons à la guer- 
re : dice il MaresciaUo di Sassonia . 

8° Servirsi dei cavalièri nòa ancora atti ad 
entrare negli squadroni , montati su i cavalli piÀ 
vecchi e marcati per la riforma , ma che possono 
ancora essere disponibili , per fare il servizio di 
ordinanze , distaccamenti interni ec. ; ai quali ser- 
virebbe ciò di esame , per essere quindi ammessi 
in linea . 

9 ° Non ammettere i soldati per meno di la 
anni ■, di modo che , il surrogamento annnale di 
quei che son giunti a questo termine, non essen- 
do che ( al massimo ) 'del la®, il quale perve- 
nendo ai corpi dal Deposito generale , che devo 
sempre inviarvi gli uomini i più istruiti , ne ri- 
sulta , che i reggimenti saranno costantemente com- 
posti di vecchi soldati e che i pochi giovani cho 
vi si ammettono annualmente , non solo avratAio 
già avuto qualche mese d'istruzione, ma ritrovan- 
dovisi fusi nella grandissima minoranza rispetto ai 
primi , poro inconveniente potranno arrecarvi . 

Oltre a ciò, dopoché l'individuo ha passato, 
la maggior .parte de' suoi migliori anni nello stato 
militare , è più difficile che pensi a lasciarlo , sia 
per r abitudine giù contratta , perchè si è piegato 
alla sola educazione che ( forse ) ha ricevuto , o 
perchè , nell' età in cui è pervenuto , non potreb- 
be ( o non saprebbe ) imparare un' altr'arle o me- 
stiere ec. ; per cui , molti di loro rimarranno do- 
ve si trovano . • 

Dovranno essi avere tutte le qualità ricercate, 
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aelle. quali la prima , die non siano vagabondi tó 
disertori . 

Dice Montecuculi ; On ne doit pas enroller les 
kommes de In He du Peuple , ni au hasard , mais 
il fauX les chercher entre les meilleurs , sains , ro- 
busles, à la Jleur de leur dge ec.} qiCUs ne soìent 
Jaineans . ni débauckés . 

I disertori , malgrado il danno cbe arrecano y 
sono pure spesso ricevuti . Essi possono chiamai 
il flagello e la rovina de’ corpi ; poicbè venuti } 
per lo più , col secondo fine di portar via i loro 
eflètti, e riuscendoli, anche il cavallo , danno l’esem- 
pio agli altri cbe l’imitano. 

Le reclute della cavalleria non dovrebbero am- 
mettersi, che in seguito delle migliori informazio- 
ni , cbe dovrebbero dame i Sindad dei rispettivi 
paesi , i quali rimarrebbero personalmente rispon- 
sabili di ciò cbe avrebbero esposto. 

Se si potesse , dovrebbero possedere qualche 
cosa o esser figli di piccoli possidenti , specialmen- 
te quelli della cavalleria leggiera. 

Le ordinanze di Federico //. di Prussia 
prescrivono , che le reclute della cavalleria devono i 
avere una proprietà di terreni ; cioè a dire , essere 
figli di paesani possidenti di /terre e cavalli. 

Situato r nomo a cavallo e passate le prime 
lezioni del maneggio , l’ istruzione dev’ essere ne! 
campi , per avvezzare 1’ occhio del soldato e delle 
guide a non confondersi nella loro direzione . 

* Il più difficile di tutt’ i movimenti è la mar* 
eia in battaglia . Essa ha due oggetti : di avvicinar*! 
al nemico , per indi caricarlo , ed allora si ese- 
guirà al trotto , non dovendo servire il passo cbe 
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per allineare ; poiché i corpi dovranno conti- 
nuare la loro marcia in colonna , sino a che giu-> '• 
gneranno alla giusta portata da poter caricare . 

Il ^secondo oggetto è di caricare; cioè , di per- 
correre il terreno nel più breve tempo possibile , 
aumentando di andatura a misura che si avvicina 
all' inimico e conservando 1' unione per quanto più ■ 
si puole, e si eseguirà al galòppo ed alla carriera . 

• L' unanimità dell’ urto si otterrà dall’ egua- 
glianza di andatura in tutti gli squadroni . 

Non essendo però possibile , che i cavalli , i 
plotoni , gli squadroni conservino fra essi il più 
scrupoloso allineamento, basta un accordo fra tutti 
gli squadroni della linea perché la carica sia ben data. 

I vantaggi che si ottengono dei piccoli plotoni 
scelti , che devono essere composti dei piùHbravi 
del reggimento , sono grandissimi . 

Essi sono ben anche destinati a dare i bersa- 
glieri , i fiancheggiatori e a distaccarne gli esplora- 
tori . Se si vuol trattenere l'inimico prima di ca- 
ricarlo, sortiranno, per riunirsi quindi di nuovo, 
al galoppo , al loro posto . 

Nella marcia fianchéggeranno egualmente la 
colonna , osserveranno ed esamineranno tutt’ i luo- 
ghi sospetti, boschi , alture ec. per dove la mede- 
sima dovrà passare . 

Faranno l’ avanguardia , la retroguardia ec. 
Infine , se li affideranno con sicurezza le commis- 
sioni le più delicate ; mentre , in contracambio , , 
non si trascurerà mai 1’ occasione di ricompensar- 
Ir generosamente con premj, onori ed avanzamenti, 
dovuti e bene acquistati da gente tanto onorata e 
brava . 
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ABTICOLO 1(4, 

• • r 

Avanzanniti da darti agli ul&ziati . 

, Oli avanzamenti dovrebbero esser dati in mo>- 
do , che due terzi siano a prò dell’ antichità di 
grado ed uno in favore del merito particolare e 
istinto , in considerazione di un gran sviluppo 
nelle cognizioni militari deiruQiziale , come in com« 
penso di qualche brillante e luminosa azione in 
campagna . 

‘ Se mai , nel corso ' dell* anno , niuna circo> 
stanza particolare vi sia stata in favore del meri- 
to , tutto r avanzamento annuale dovrehb’ essere 
accordato all'anzianità 

Air epoca della rivista annuale dell’ Ispezione- 
Generale , i colonnelli presenterebbero lo stato de- 
gl’ impi^hi vacanti , con i nomi degli qffizìali cui 
toccano per antichità , e con le opportune osser- 
vazioni su ciò che riguarda il loro merito e l’ in- 
telligenza . 

Questo stato dovrehb’ essere approvato dal bri-. 

Quando 1’ Ispettor-Generale avrebbe verificato 
sul terreno ed in stanza , che i gradi d’ istruzio- 
ne dell’ ulEziale io rendono degno di avanzamento 
e conoscerebbe, che la sua condotta corrisponda 
alle altre sue buone qualità , ne farebbe la nomi- 
na al Ministro , senza esservi alcuna necessità di 
fargli subire l’esame per concorso. ' 

Nel caso , che l’ antichità di un uffiziale non* 
si- accordasse -con la ' sua intelligenza o colla sua mo- 
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rale , il colonnello proporrebbe colai che lo 
cede immediatamente , n’ esporrebbe distintamente 
le ragioni } il brigadin-e le -verificherebbe , \i ap« 
porrebbe le sue ossérvazioni , e quando l’Ispettor- 
Generale le trovasse giuste e si fosse assicurato del* 
la poca capaciti o buona condotta del detto indi- 
viduo , come de' meriti di colui che lo segue im- 
mediatamente in antichità , il quale è stato pro- 
posto, dovrebbe, di dritto , nominarlo , senza e- 
same per concorso . 

Se poi non fosse di accordo con le cattive in> 
formazioni ricevute , sospenderebbe la sola sua no- 
mina , prendendo da se stesse^ tutte le più minute 
indagini sulla sua condotta e moralità j mentre j 
per ciò riguarda la conoscenza de’ suoi doveri mi- 
litari , ha già dovuto verificario poi fatto , e re- 
golerebbe su ‘ questi nuovi dati la proposta della 
nomina che dovrebbe fare , nella quale però sa- 
rebbe nell' obbligo di trascrìvere al Ministro le pri- 
me osservazioni fatte , contro l' individuo , dal co- 
lonnello e quelle del brigadiere , come anche tut- 
te le operazioni da lui fatte , le quali avend^ a- 
vuto un risultamento diverso , lo avrebbero po- 
sto nel dovere di nominarlo . 

Il detto Generale comprenderebbe, in uno sta- 
to di proposta , la nomina agl’ impieghi vacanti nei 
diversi reggimenti , afiincbè il più antico uffiziale 
potrebbe trovare il suo posto , anche cambiando 
di corpo , senza soffrirne . 

Per ciò che riguarda gli avanzamenti d’accordarsi 
al merito , dovrebbe , questo , essere convalidato da 
tutte le pruove autentiche , prima che l’ Ispettor- 
Generale ne sottomettesse la proposta al Ministro- 
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Questo Generale eviterebbe , con somma cura 
e rigore, ogni individuale parzialità , e quando la 
discernesse in troppo vantaggio o illb pregiudizio 
di Un merito maggiore , farebbe la sua nomina 
particolare con le dovute osservazioni . 

Gli ajutanti-maggiori dovrebbero essere scelti, 
rigorosamente , -fra i comandanti di squadrone ; e 
come non tutt' i capitani ( d’ altronde intelligenti 
ed irreprensibili ) possono avere l’ attività cbe si 
richiede per gli aiutanti-maggiori ; cosi , non do- 
vrebbero questi essere destinati per anticliità . 

Gli uni e gli altri perveri'ebbero al grado di 
maggiore , secondo i principi stabiliti . ' 

Per altro , dopo cbe un capitano avrebbe ser-i ,, 
vito , almeno , due anni con esattezza e zelo , in 
tempo di pace , da ajutante maggiore, acquistereb- 
be, di dritto, sei mesi di antichità ; ne acquistereb. 
be un anno , se nel detto tempo- avesse fatto per 
un anno la guerra o una campagna ; ricmnpedsa 
ben dovuta al servizio da lui prestalo . 

Gli aiutanti sotto-uSiziali sarebbero proposti 
dal colonnello, al brigadiere ed approvati dal solo 
Ispettor-Generale, se lo crederebbe opportuno . 

Essi avrebbero , di dritto , 1' ascenso su tutti 
i bassi-uffiziali 

Potrebbe , ben anche , l’ Ispettor Generale , 
nominarli da se medesimo in ui^ altro reggimento, 
quando credesse di dover dare un avanzamento a' 
qualche basso-uffiziale che n' è degno e cbe , men- 
tre non vaca il posto nel suo corpo , non vi sono , 
nell' altro , degl' individui più meritevoli di lui < Al- 
lorché i servizi degli aiutanti sotto-uffiziaU meritereb- 
bero un» ricompensa maggiore, prima che vi sia 
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I« vacanza per il posto di uffiziale, il detto Ispet^, 
tor-Generale ne solleciterebbe il Bbevetto dal Mi* 
nistro . ^ 

Gli aiutanti che 1* avrebbero ottemdo , oltre 
che dovrebbero percepire un piccolo aumento dì 
soldo , godrebbero sempre l' anzianità su gli altri 
che non fossero nel caso medesimo. 

A R T I C 0 L 0 IVi 
0 

Pochi cenni su i dragoni . 

1 dragoni non furono da principio che dei 
corpi scelti d’ infanteria ^ ai quali se li davano dei 
cavalli presi per la campagna e servivano , così 
mal montati , pei colpi di mano e per impadronir>« 
si rapidamente di un posto , dove l' infanteria non 
sarebbe giunta in tempo e dove la cavalleria non 
avrebbe potuto agire. 

Furono essi, nei tempi di .Montecuculi , ar- 
mati di spade , mezze-picche e di moschetti più cor-, 
ti degli altri. . . 

Facevano i colpi di mano ed- occupavano i 
posti vantaggiosi per l’ infanteria , prima che que-. 
sta potesse essere a portata d’ impadronirsene : po- 
nevano ivi piede a terra , legavamo i cavalli ira di. 
loro ed andavano a combattere come l' infanteria , 
lasciando una piccola guardia ai loro cavalli. 

Successivamente, allorché furono introdotte le 
bajonette , furono armali di fucile con bajonetta 
e di una spada corta, come quella che portava 
r infanteria . ^ 

Nelle battaglie furono , qualche volta , situati 
a cavallo fra gl’ intervalli dei battaglioni , ma ciò 
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hon accadeva spesso , ed ordinaria irtedte si batteva- 
ho a piedi . Non avevano nè stivali nè sproni , 
e portavano il loro sacco sulle spalle . 

D Maresciallo de Brisach , facendo la guerra 
in Piemonte, imiuaginò, nel i5oo , i priuii Dragoni. 

I Spagnuoli furono solleciti ad imitare i Fran- 
cesi : ben presto tutte le nazioni ebbero dei dragoni. 

Si credè in seguito di dover perfbzionarc que- 
st' arma dandole degli eccellenti cavalli , montati 
da ottimi cavalieri i quali , quantunque siano i- 
struiti nei due seryizj , sono ora, per necessità , 
migliori cavalieri che ottimi fantaccini . Malgrado 
ciò, quest'arma, colla presente organizzazione, 
può recare dei gran vantaggi , e non solo è, uti-; 
lissima in molte occasioni , ma necessaria , anche 
in prefei'enza dell' infanteria :^corae nelle, sorprese 
dei posti, nell’ occuparli rapidamente prima del- 
l' inimico , partendo da no punto lontano , e man- 
tenendovisi sino all' arrivo dell' infanteria che non 
potrebbe , io questo caso , supplirla , seuza porsi 
al gran rischio di non giugnere in tempo . 

Nè la cavalleria leggiera potrebbe combattere 
a piedi in una posizione e competere , con qualche 
probabilità di successo , o almeno r esistere un pa- 
jo di ore sino all'arrivo della sua infanteria , con- 
tro quella del nemico , non essendo armata nè eser- 
citata a tal uopo. 

£ perciò, che tutte le poteuze hanno ora dei 
numerosi corpi di dragoni ; sebbene per alu-o , i 
primi dragoni , rischiando i loro cavalli , nulla per- 
devano , e questi devono molto badare a conser- 
vare i loro . Essi sono destinati , ben anche , a 
Mstenere la cavalleria leggiera , come si è già detto. 

Pio. Cav. App. y 
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CAPITOLO Vii. 

Sulle cariche. 

^ ARTICOLO I. 

La velocità* dei moviménti è la prima di tutte 
le proprietà della cavalleria . 

L’ urto è prodotto dalla quantità di vélocità 
e dalle quantità della massa della prima riga . > 

Affinchè questa quantità di velocità possa pro- 
durre tutto il suo effetto, dev’ essere proporzionata 
alla distanza in cui si trova la truppa dal punto 
nel quale agir deve con 1’ impeto il più grande . 

Se, dovendosi percorrere 600 passi , si partis- 
se al galoppo , i cavalli si stancherebbero ed il mo- 
vimento andrebbe , alla fine della carica , sempre 
più rallentandosi , mentre , al contrario , deve mag- 
giormente aumentare . • 

La velocità dev’ essere progressiva . Dal pic- 
colo trotto al gran trotto , poi al galoppo , e la 
carica , che si deve' eseguire con la massima vee- 
menza, non deve intraprendersi che ai o So 
passi dall’ inimico . 

Affinchè possano i reggimenti essere istruiti 
con precisione sulle diverse cariche , si dovranno 
tracciare in campagna , su ti’e diversi terreni , del- 
le distanze com’ è qui appresso indicato . 

Questo metodo foi-merà il colpo d’occhio dei 
capi e li assuefarà sul modo col quale ‘dovranno 
regolarsi per cambiare in tempo le loro andatui'e 
c fissarne la durata , secondo che dovranno cari- 
care su di un corpo di cavalleria , d’ infanteria , 
Senza o con 1 ’ artiglieria , o semplicemente dell’ ar- 
tiglieria , che vai lo stesso . 
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Carica contro la caTalierià. 
Spiegarti , allinearsi ai passo . 


Patti 

Tese 

Minuti secondi 

Trotto di a4o passi per 
minuto . 

tao 

60 

impiegati per per» 
correrli . 

' 3o 

Allungate di 3oo passi 
per minuto . 

i5o 

95 

3o 

Galoppo di 340 passi per 
minuto . 

150 

85 

3o 

Carica di 4ao passi per 
minuto . 

5o 

a5 

7 l/a 

Totali 

4g® 

145 

Mitutio 

1—37 l/a 


Carica contro I’ infonterìa lenza i’artig^eria . 


La cavallerìa può avvicinarsi in colonne sino 
ai 5oo passi > spiegarsi marciando e continuare al 
passo per allinearsi , finché avrà terminato di per- 
correre loo passi. 


Trotto di a4® passi 

Passi 

Tese 

Sec. 

per minuto . 

3o 

i5 

7 «/a 

Idem di 3 00 

i5o 

75 

3o 

Galoppo di 340. 

170 

85 

3o 

Carica di 4®o» 

5o 

a5 

7 »/» 




Minuto S$eondé 

Totali 

4oo 

aoo 

1-^ié 




\ 
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Carica contro l' artiglieria. 

Spiegarsi a gSo passi , circa } continuare af 


passo sinché si 
i 5 o passi . 

saranno terminati di 

percorrere 

% 

Trotto di passi Pasti 

Tese 

Sef.. 

per minuto . 

60 

3 o 

i 5 

Idem di 3 oo. 

3 oo 

i 5 o 

f 

Galoppo di 340. 

340 

170 

X • 

Carica di 4 <>o. 

100 

5 o 

i 5 

Mifuii S0C. 

% 

Totali 800 

400 

9 — do 

li* esercizio 

che farà la 

cavalleria 

con questo' 

metodo su diversi terreni , 

che dovrà 

spesso va- 


riare ^ gli darà tanta unione , che potrà , . quasi , 
esser cèrta della perfetta esecuzione della sua carica . 

Dopo che i capi si saranno , essi i primi , eser- 
citati su dei terreni già tracciati , ed avranno co- 
mandato i diversi cambiamenti di andature a mi- 
sura che i loro corpi giugneranno su i punti mai^ 
cati , si porteranno su di alti’i terreni o , in man- 
canza , cambieranno di direzione e con l' orolo- 
gio alla mano daranno i loro comandi , a norma 
del numero dei secondi o dei minuti che saranno 
trascorsi , secondo il presente regolamento . 

Un cavaliere si arresterà nel momento che la 
^ ti*uppa eseguirà ogni cambiamento di andatura ; ed 
appena terminata la carica, nou mancheranno mai, 
i capi , di far misurare da un ajulanle ( a tèmpo 
di galoppo ) il terreno che si sarà percorso ad 
ognuna di esse. 

Finalmente , formato coA , mediocremente , i] 
loro colpo d' occhio , daranno i comandi seuz' al- 
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Ira guida che quella della pròpria esperienza 
facendo però sempre arrestare un cavaliere , pre- 
parato a ciò espressamente , ad ogni cambiamento. 

Un ajutante-maggiore verificherà la carica ) ne 
terrà esatto registro con un lapis , ne renderà im- 
mediatamente conto sul terreno al suo colonnello , 
e continuando in tal modo farà , nei susseguenti 
giorni di manovre, il paragone ffa le varie cari- 
che , che avranno avuto per scopo un oggetto me- 
desimo . 

I generali potranno servirsi dei loro ajutanti 

0 di un uffiziale di stato-maggiore , che sia ben 
esercitato a misurare le dist^nze a tempo di ga- 
loppo . 

La carica dovendo essere lo scopo finale cui 
'tender devono tutti gli altri movimenti , ne risul- 
ta , che coir esecuzione della medesima devono ter- 
minare le riprese di tutte le giornaliere manovre 
ed evoluzioni , cambiandone continuamente l’ og- 
getto ed applicandolo a varj e diversi casi • 

Vi si eserciteranno, in tal modo, i cavalli ecl 

1 cavalieri , si formerà il colpo d’occhio degli uf- 
fiziali , dei colonnelli e dei generali , e si assue- 
faranno a saper colpire, a proposito il momento fa- 
vorevole che se li può presentare , locchè è uno dei 
primi requisiti che si richiede per un buon ufiS- 
ziale di cavalleria . 

Chi potrà disconvenire del vantaggio che avrà 
una cavalleria tanto bene esercitata , che saprà co- 
si ben regolare la propria impetuosità e dare il suo 
slancio decisivo con unanimità di sforzi , su di un’ 
altra , cbe sarà stata poco, o male istruita ? È da 
porsi in dubbio , pbe a numero eguale di combat- 
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tenti e , forse , di coraggio dovrà rimanere vitto- 
riosa ? 

r 

ARTICOLO II. 

I principi che serviranno di regola generale e 
costante per spingere bene a termine una carica ■ 
saranno i seguenti : 

i** La massima distanza dalla quale due linee 
di cavalleria possono partire per caricarsi è di i ooo, ' 
sino a laoo passi : Quindi , tutto il terreno al d| 
là sarà percorso in colonna ( o in colonne ) , per 
non aumentare inutilmente la difficoltà della mar- 
cia in linea . 

a® Non far uso del suo fuoco che nelle operazioni 
individuali dei bersaglieri. Il F'isconte di Turennéàìce 
a questo proposito : Che se si volesse eguagliare con 
quello deir infanteria., non potrebbe dare che un colpo 
portante sopra cento e forse cento cinquanta . Dun- ■“ 
que , in una scarica di 288 o 3 oo colpi di una 
riga intera , non si ammazzerebbero che due o tre 
uomini ; dopo di che , nel tempo che si riporreb- • 
bero le pistole e s’impugnerebbero lesciable, rini- 
mico continuando la sua corsa (che nulla l’ha di- 
stolta ) vi piomberebbe addosso con molto vantag- 
gio ec. ; mentre dalla parte vostra , lo scoraggia- 
mento succederebbe alla confidenza che avevate ri- 
posta nella vostra scarica ,, dal ninno effetto che 
avrà prodotto . " 

Il Re di Prussia ci prescrive ciò che segue: ( art- 
de la guerre ) ; ' 

N' ewptojrz point le Jhu cn combattant à chevali 
Son vain bruii se dissipe et nefait point de mal. 


^ 127 

3® Non ostante ciò che si è prescritto di so- 
pra per regolare la velocità progressiva della cari- 
ca , puoi darsi ( come sogliono spesso praticare al- 
cune nazioni ) , che il nemico non pMPta assieme 
a voi e voglia farvi percorrere tutto il lungo spa- 
zio che vi separa sp.-rando , che andando su di 
lui inconsideratamente, stanchiate, male a proposito/ 
i vostri cavalli , e per conseguenza , arrivando ia 
disordine e spossati, possa lui partire da piè fer- 
mo al trotto deciso o anche al galoppo , seconda 
che avrà più confidenza in lui medesimo , e ro- 
vesciarvi con un movimento vigoroso ed inatteso . 
Per evitarlo : dovrà ^ prima di tutto , la truppa 
vedere con indifferenza la sua immohilità e conosce- 
re anticipatamente la mossa istantanea che quello 
vorrà fare, alla quale aspettandovisì essa, non ne 
sarà più sorpresa . 

•L’istruzione continua , die avrà avuto su l’ese- 
cuzione delle diverse cariche e sulle varie mosse che 
farà la linea , che agli esercizj figurerà la cavalle- 
ria nemica , non la sorprenderanno più , e la fa- 
ranno avanzare con confidenza e conoscenza di ciò 
che vorrà intraprendere l’avversario. 

Allorché il Generale vedrà che costui rimane di 
pie fermo , continuerà al passo ( o lo riprenderà se 1© 
.aveva lasciato ) , sino alla giusta portata della ca- 
rica che vorrà dare ( nel caso però che lo stesso 
non parta prima di questo tempo ) , senza pun- 
to occuparsi dtdla sua immohilità : quindi, qualun- 
que sia la sua intenzione , prenderà il trotto so- 
stenuto e regolare , eh’ è quello che , in prefe- 
renza di tutte le altre andature , mantiene l’ unio- 
ne ( come il piccolo trotto l’impedisce, per k» 
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(rtato d' impazienra in cui si trovano i cavalli nel- 
r essere costretti a contenersi ed a non poter dare 
tutta la libertà al movimento naturale delle loro 
spalle ) , e* se gli avvicinerà sempre in tal modo . 
Se lo vedrà partire al trotto , allungherà e pren- 
derà egualmente il galoppo prima di lui , non 
dandogli il tempo di prevenirlo ; indi lo cariche- 
rà cpiando l’altro' prenderà il galoppo. 

Se poi r inimico volesse lasciarlo avvicinare 
sino alla portata del galoppo , continuerà sempre 
al trotto, e non prenderà il galoppo che' alla sua 
giusta distanza , non badando Che ai proprj mo- 
vimenti senza curarsi di ciò che quello fa , come 
se il terreno che li divide, non dovesse esser per- 
corso che da lui solo ; allora, partendo l'altro al 
f»aloppo , comanderà egli immediatamente , o poco 
dopo , la carica , secondo la distanza in ctli si tro- 
va . ed egualmente lo preverrà . 

Ciò non ostante , bisognerà sempre Istruire 
J reggimenti a. partire da piè fermo ed in linea 
«d ogni sorta di andatura , a norma di quanto e 
stato prescritto nelle ordinanze' al b* 6i 8 ^ scuola, 
dello s(fitndrnne . 

DiveVsì sono i casi 'in cui ciò puoi giovare . 
Fra gli altri ; 

■ 1 * Allorché si conosce il poco metodo che ha 
l’inimico nel percorrere le sue distanze in linea , 
specialmente nel caricare , o la sua poca istruzio- 
nè ; e che , Tobbligarlo a partire da lontano, può 
imbarazzarlo e rendere vantaggioso l’attenderlo sino 
olla portata del trotto o del galoppo. 

Si'’ Quando si ha una sufficiente artiglieria , 
clw batta incrociando il terreno, che dev essere per- 
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corso dal nemico , o ■¥! è qualche corpo d’ infante- 
ria imboscato avanti di uno o di ambi i propri 
fianchi 5 e che , richiamando verso il medesimo 
r inimico con finte manovre , si colga il momento 
ohe si sarà lasciato trasportare , per partire e per 
decidere con probabilità la sna fuga e la sua dirotta. 

3° Se il terreno che divide le due linee è 
molto fangoso, cretoso o presenta delle altre irre- 
golarità di qualche conseguenza, allora è ben fatto 
il situarvisi un centinaio di passi dietro ( o poco 
più ), ricevere la carica fino a quel momento e 
partire quindi rapidamente , per caricare con de-y 
cisione e vigore nel buon terreno , raggiugnendo 
r inimico nel momento appunto che sorte dal cat- 
tivo passaggio , dove non ha potuto ben mantene- 
re la sua unione , ed ha dovuto incontrare molte 
difficoltà per avanzarsi in ordine . 

ARTICOLO III. 


La cavalleria non combatte con vantaggio che 
nel terreni e nei momenti cbe le convengono . Se 
dunque non sarà esposta cbe in questi casi e cbe , 
sapendosi scegliere f istante opportuno , si sarà 
tenuta sino allora fuori portata , fresca e ben ri- 
■ posata, potete e dovete pretendere, cbe la sua mos- 
sa sia terribile e decisiva, a seconda della sua isti- 
tuzione ; ma se poi vorrete ( come abbiamo vedu- 
to ) cb' essa incominci e termini tutti gli attac- 
chi , cbe carichi i bersaglieri , l’ artiglieria appe- 
na si mostra in batteria , un momento dopo l’ in- 
^ànteria , poi di nuovo 1 ’ artiglieria , la cavalleria 
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e r^e continui così tutte la ‘giornata , c (|nesto nelw 
le njontegne , ne' paesi tagliati , in pianure , net 
Talloni ec. e quasi’ tutt’ i giorni ; che stia sempre 
in Panno , dentro il tiro , dirimpetto all’ artiglie» 
ria in atto minaccioso ; che covra , dopo tutto que- 
sto, la ritirata, i passaggi degli stretti, de’ fiumi ec., 
è sicuro allora , che dopo 1 5 giorni di campagna 
non ve ne potrete più servire e thè sarà stata di- 
strutta , senza aver potuto dare uh huon colpo di 
sciabla nei momenti decisivi ; poiché » un medio~ 
» ere soldato agirà bene quando non sarà scorag- 
» giceto ed aanà sotto di se un buon cavallo , ed 
» il più bravo cavaliere non varrà nulla allorché 
* sarà disaminato e non potrà far muovere il suo 
n cavallo neanche a colpi di bastone . 

» Chiunque , all apertura della campagna , sa^ 
V rà prodigo della sua cavalleria , t incamincerà 
» con gran vantaggio , che andrà perdendo gra- 
» datamente sino alla metà , e ne rimarrà poi pri- 
» vo alla fine nei momenti in cui si danno i colpi 
>» I più forti e decisivi , e mentre gli converrebbe dì 
» averla numerosa ed in buono stato ; e s» V ini- 
» mica avrà saputo regolarsi con prudenza nel mo- 
). do inversori risparmiandola da principio ,, tenen- 
ti dola in mostra ed in movimento senza rischiar- 
ti la , facendola anche combaltére , qualche voU 
» ta , bene a proposito per agguerrirla, mainfor-^ 
Il za superiore^ evitando sempre > con cura , V irru- 
» zione della cavalleria nemica , che procurerà di 
» stancare in tutt' i modi , servendosi ancora degli 
Il ajuti delle altre armi } e che poi , ^erso la me- 
lì tà , incominci a presentarsi in mctisa e ad in- 
” quietarla c ori più decisione^ e che con studiati , con- 


I 


Digilized by Google 


i3i 

. (ó«i cdKccorHmoi^enH non le Sa pià riposai è 
eeriissóno, ehefacendogU, in nUino, prendere pre-, 

„ cisamente t offemira rerso lafm della campagnai 
» merUre f altro avrà inutilizzata >a sua , il van- 
„ tarsio che ne ritrarrà sarà digran lunga supc- 
'riore a quello, che rinimico drà avuto al prm- 
« cipio e che avrà già perduto e che ciò influirà 
,, significantemente suWesùo flnie delle operazioni. 

n La stessa massima dovn seguirsi nelle bat- 
). toghe. Se al principio o nel corso della giorna- 
li ta si presenterà il momentoopportuno , dopo di 
» esserne rapidamente apprc/tato e di averne n- 

>, cavato tutto il massimo vmta^io possibile , bi- 

.og«erà riunire di bel nie>o la cavalleria , jpr- 
„ la riposare e tenerla di^f^nibile per la flne del- 
,, razione, o sia per il mmento decisivo. 

,, Non slanciate mai I mostra cavalleria , sen- 
„ averne , nel tempo edesimo , una porzione 
,* sotto la mano , fresca aUsponibile , la quale non 
sarà impiegata Uggermde e male a proposito, 
>. ma aspetterà che r alt^ avra ben consumata la 
» sua operazione e si sfi riunita » . 

Sarebbe da desidersi , che allorquando si 
esercita la cavalleria adseguire le diverse cariche, 
se eli facesse acquistar ioso di non tirare la scia- 
bla , in ognuna di est, che un momento i>rima 
di fargli allungare il otto : quest’ azione , fatta 
opportunamente in ter o ed in qneUa circostan- 
, non solo ne impe molto all mimico, ma 
- anima e riscalda l’ im]i»azione de cavalieri ^ men- 
tre vai quasi lo stesse che il ricordargli di ser* 
Yirsene con bravura i cene , cu 
jde di essere allora pi' orte del solito. 
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Sappiamo lene , che questa mossa che fareh, 
bero 1 cavalieri in quel momento, potrebbe c. 
gionare un contro tempo nei cavalli e recar pre- 
giudizio alla loro andatura ed all' unione ; ma se 
CIO accadrebbe , Torse, ora che la cavalleria non 
ne ha la pratica , non avverrebbe più sicuramente, • 
quando VI sarebb giornalmente esercitata. 

Il fargli teneiN eternamente ed inutilmente la- 
^-.abla inmano c(^e un bastone, stanca il pugno 
del cavaliere , mence deve , al contrario , ritrovar- 
»i in tutta la sua fr»a nel momento dell’ azione , 

s 

A injCOLO IV. 


Carica coiirc la cavalleria . ' 

La carica contro » cavalleria dev’essere ese, 
guita in linea . 

Per altro, allorcb. un corpo’ di cavallm-ia do- 
vrà attaccarne un altro iferiore in numero , il qua- 
ìesi trovi tanto ben p,tato ed abbia le ale così 
bene appoggiate , che si impossibile il circondar- 
o e approfittarsi della propria superiorità ; allo- 
.rasi dovrà spiegare quel numero di squadroni, 
che il terreno permetteràe si eguaglierà , almeno, 

I estensione del fronte del nemico, e del restante 
«e ne formeranno due colmne serrate ( o a mez- 
za istanza ) dietro le ale, o dove si crederà più 
a proposito, secondo le ci, costanze. In tal modo, 
penetrando i.i una o in ambe le prti ( com’è pro% 
a l e , perchè 1 inimico, per non perdere il van- 
taggio' della posizione , n?n solo non potrà spin- 
gersi troppo avanti per neo Wre circondato, ma 
ovra , forse', attendere pulsisi anche di piè fer- 
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tho ) , il restatiU della coloana si spiegherà e lo c»- 
richerà alle spalle . 

Queste colonne non sono prescritte perché 
rompano più facilmente l’iaimico con la loro soli- 
dità ; giacche 'si è dimostrato, ohe la massa non 
aumenta 1 ' urto , ma lo diminuisce , per la diffi- 
coltà che ha di agire liberamente e con velocità^ 
e che non è che la prima riga quella che com- 
batte , ma per portan più combattenti sullo stesso 
punto e portarveli con una più che sufficiente di- 
stanza fra le frazioni delle medesime: cosi, dopo 
che il 1° squadrone avrà penetrato, gli altri si spie- 
gheranno dietro l' inimico, mentre la testa cambierà 
la sua direzione per prenderlo in fianco ed alle spal- 
le ; o pure , se il i” squadrone non riesce a rom- 
perlo si ritirerà alla coda , il 2° rinnoverà la ca- 
rica , indi successivamente . 

Si potrà ben anche ( nel caso che l’ inimico., 
che riceve la carica di piè fermo, abbia protetto 
i suoi fianchi ed il centro con dell’ artiglieria , co- 
m' è probabile ) avere delle forti e buone riserve 
in linea, ben situate ed in una conveniente distan- 
za dai punti che si vogliono forzare , le quali rimio- 
Terranno egualmente la carica e non presenteraìn- 
•no delle masse alle scariche dell’ artrglierria né dei 
lunghi fianchi . 

» Comunque si presenta a voi V inimico , in 
» linea piena o ad intervalli , se dovete cari- 
» cario , non perdete il tempo ad imitarlo . Date 
»* immediatamente le vostre disposizioni, fatele esegui- 
»» re in un baleno e siate il primo ad attaccare . 

», / cavalieri e gli squadroni mantengano , con 
» sangue freddo, P unione fra gli squadroni eTac- 
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» cordo di questi nella lùtea . Che sappiano dà 
>1 principio ben conieuere i loro cavalli e slanciarli 
yt poscia con un urto il più furioso c decisivo >*• 
C'est V instante dice LaLalme , où les hommes 
oubliard ce tfu ils se doivcnt , avides de gioire et 
énivrés de la vengeance qu inspire la j astice du droit 
bien ou mal fonde de leur nation ; ne respirent que 
le carnage, s' ejforcent dedkruire tout ce qui s'op- 
pose à leur violence , donnent ou récoivent la lai $ 
enchainent le destin , ec. 

)i Che non si senta la menoma parola fra le 
» righe', e che facciano tutti la più grande àttén- 
» zione ai comandi dèi loro capi ed ai tocchi di 
M tromba . 

Le soldat , così si esprime Gbibert ^ doilf re- 
garder f immobilàé et le sileno e , et malgré cela 
ressembler , non à un automate , mais à urte statue 
animce et prete a agir. 

Omero parlando dei Greci , dice ; Sembrava 
che Giove regolasse i loro passi levandoli V uso 
della parola . 

Servitevi della della cavalleria leggiera ( ed in 
'ttnancanza anche ‘della cavalleria^ ) situata diéti'O le 
vostre ale o su i vostri fianchi , la (piale sarà; de- 
stinata a circondare rinimico nel momento della 
carica . 

Se questa riuscirà , contentatevi di farlo in- 
seguire dalla medesima o, tutto al più,, da qual- 
che altro stjuadi’one distaccato della linea , mentre 
avrete fatto alto per riordinarvi e per marciare <juin- 
di in avanti con tutte , o parte , delle vostre forze 
per sostenere i primi . > 

Se siete tanto inferiore in numero dell’ iiiimi- 
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co , da non poterlo sGcIare apertamente > procura- 
te di distinguere a prima vista tutt' i vantaggi cbe 
puole offrirvi il terreno, appoggiando bene le vostre 
ale per evitare di essere circondato. 

Se non potete farlo cbe ad un lato, riunite 
la maggior parte delle vostre riserve dietro e sul . 
fianco dell' ala opposta ; e se la posizione non vi 
offre alcuna risorsa , situate le riserve dietro le ale 
in colonna, in linea obliqua o nascoste dietro qual- 
che picciolo rialto cbe possa nasconderle da lonta- 
no . Lasceranno esse impegnare la punta delle ale 
dell' inimico cbe si avanza con sicurezza , credendo 
di circondarvi colla sua superiorità , e cbe invece 
si trovem egli medesimo preso in fianco ed alle 
spalle da questi squadroni , cbe lo caricheranno' 
con violenza , senza badare al numero . 

Avrete , in tal caso , il vantaggio della sor- 
presa . 

Potrete formare la vostra linea obliqua ed a 
scaloni , rinforzando sempre , quanto più é pos- 
sibile , il primo scalone . 

» Non situate mai la vostra cavSìàeria in un 
» terreno fangoso o cretoso dove fion pitale agire v . 

» Non la mettete troppo vicina ad un bosco , 
a senta che sia prima occupato dalV iif anteria » . 

ARTICOLO V. 

Disposizione » scaloni . 

Per quello che riguarda la disposizióne a sca- 
loni , veggasi ciò cbe è stato indicato al cap. 5.® 
art. 6.® 

Può , il Generale, aver premura di non impe- 
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^fere tutte le proprie forze contro un iiiimleo 
Superiore , mentre è nella necessità di combatterlo . 

i^llora , invece di disporsi a scaloni . e rima- 
nére così farcendo dei deboli ed incerti sforzi per 
ore intere , che non producono altro risuitamento 
che il far perdere della gente inutilmente , stanca- 
re ì cavalli e far giugnere il momento opportuno, 
che il nemico possa approfittarsi della sua supe- 
riorità o dei vantaggi che ba riportato in altri pun- 
ti } formerà egli la sua linea obliquamente a quel- 
la del nemico , ponendo le migliori truppe ^ una 
buona seconda linea , delle forti riserve in poten- 
za , delle truppe leggiere ( nascoste dietro qualche 
posizione sul suo fianco estremo ) dietro l' ala col- 
la quale vorrà attaccare e forzare quella del ne- 
mico ; .e facendo di tutto per darsi una decisa su- 
periorità da quella parte, rifiuterà l' ala opposta, ed 
in tal modo , non esiterà a caricare ed a precK 
pitarsi , inatteso , con le sue maggiori forze su di 
un'ala sola del nemico; mentre che, perla dire- 
zione oblioua , che avrà saputa dare alla sua li- 
nea , al fuori del fianco dello stesso , l' oltre- 
passerà a Asiira^che se gli avvicinerà , lo circour- 
derà contemporaueamente colle riserve e lo fove- 
scerà in un fianco , nell’ atto che il restp della li- 
nea, nel portarsi sempre in avanti , non lascerà un 
momento di appoggiare verso 1’ ala di direzione ( e- 
seguendo una marcia diagonale per plotoni o an- 
che per quattro , secondo che il movimento sarà, 
più o meno forzato ) j e finirà per determinare di' 
fronte 1' esito della carica . 

Se , nella medesima supposizione , in vece dì 
formare la linea obliqua, si volesse avanzare, a sca- 


riiifònando tnbflo il primo e sitdandd tùttò 
il resto delle riserve in potenza dietro quelli che 
keguono deir ala medésima ; i principj sarebbero 
gl’ istesSi e pèr' conseguenza anche i risultamènti . 
Ma questi scaloni allora invece di rimanere oziosi, 
non' servirebbero ad altro che ad urtare colla 
ihassa dèlie proprie forze una pirte di quelle del- 
r inimico , riflutando il resto . - - . 

■ A uri co LO vi. • 

I - : . . - 

Carica dolla cavalleria leggiera contro i corallieri e viceversa.^, 

Ì5 fitor' di dubbio > che lin Generale il quale 
ha in linea della cavalleria leggiera e contro di 
ke" dèi coraizieri , devé , ad ogni' costo, evitare 
1' urto' ed ojpporre la leggerézza alta forza . 

Se dunque vede , che non gli riesce di fra- 
stordare r inimicò dal Caricarlo , deve ordinare al- 
la i“ linea di aprirsi a dritta e sinistra, nel mo- 
mento che quellb è impegnato quasi alla metà del- 
la sua carica, in modo ‘da lasciar voto tutto il terre- 
no nel centrò; e rimettendosi quindi a sinistra e drit. 
ta in battaglia, senz' aééestarsi, dirigere lé.4ue due me- 
tà su i due lìànchi'ed alle spalle del nemico con 
■ la massima "vélocità e con la carica la più decisa . 
E Se mai ,*'per rcstensione della linea , sì dubi- 
tasse , che r inimico potesse giugnere e caricare la 
coda delle colonne in' fiancò ed in groppa prima 
che le medesime arrivino a lasciar libero tutto il 
terreno che occupa vano. ed a rimellcisi in battaglia, 
per’pbrlarsi poi subito in avanti ^nza arrestarsi; po- 
trà il Generale disporre , che quando l’ inimico è 
giunto alla distanza eh’ egli prescriverà , le due a- 
PiG. Cav. App. IO 
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le rompano a dritta e éinistrji^ed il .centro , facéB> 
do il mezzo giro per 4 y parta come gli altri al 
galoppo, si porti indietro e.. ritornando , immedia- 
tamente dopo , vada ad unirsi ed a fecondare 
la carica delle ale: o anc he ^ potrà riportarsi in a- 
vanti nel momento che l' inimico < sarà costretto 
a prendere una risoluzione istantanea e non pre- 
veduta ed a rompersi , per opporsi alle diverse ca- 
riche e per salvare i suoi fianchi ; ed allora s’ in- 
trometterà fra le sue aperture , lo caricherà alle 
spalle e da per tutto dove i sudi squadroni crede- 
ranno oppoi'tuno di buttarsi , dopo di aver evita- 
lo r urto . ■ .1 

Allorché il , Generale ha , con Una secoiujUt in- 
tenzione, atteso di piè. fermo r inimico ed. ha pre- 

f tarati antecedentemente questi movimenti (ai qua- 
i , per altro , la sua cavalleria leggiera , egual- 
mente che la cavalleria in. ciò . che la riguarda , 
come si 'dirà qui appresso ,.saEà stata continuamen- 
te esercitata , del pari che . nelle altre, evoluzioni ) , 
i medesimi si eseguiranno, come tutti gli altri , e 
ppn .una uguale esattezza . . ; , ‘ 

, Intanto ‘egli farà, nel j tempo stesso, avanzare 
rapidamente , una buona, parte , dellp,sue riserve e 
le dirigerà verso quelle del nemico , -per opporseli , 
^nel caso che il -medesimo le portasse in avanti per 
.sostenere i corazzieri / ^ tenendole sempre in mo- 
vimento attorno di quelle , avrà postantemcnte'in 
mira di farle opporre la propria leggerezza all’ ur. 
lo della loro uiasih , che dovranno evitare^ mentre 
procureranno di costringerle a. fare de' movimenti 
.ed a rompersi, come anche- d’^impedire che si por- 
tino a caricare la loro linea e 'ad invilupparla al- 
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iarchè è ih movimento . Conteihpoi!aaeamhht^,(l' al* 
tra parte delle riserve avanzerà fronte dirim- 
petto al vóto lasciato dalla lìn4|L. Appena . cl^e i 
corazzieri saranno rotti e disordinati nei iianclii ed' 
in groppa, questa parte delle riserve li caricherà di 
fronte, mentre l’altra si precipiterà su quelle del* 
r inimico e potrà essere secondata da qirpl numero 
di squadroni , che il Generale crederà di potcr;vi 
mandare ec. . 

Inversi saranno i principi che do;vrà seguire 
un Generale il quale avrà una Ht^ea di cavalleria 
o di corazzieri , e , che vede dirimpetto^ a se' della 
cavalleria leggìci’a ]a quale lo attende d> piè' fer- 
mo . Come ciò non è regolare ,* così dev'megli dif- 
fidarsi della sua seconda intenzione ; pei*cip pr- 
emerà alla linea' ( che sarà diminuita di quanti 
squadroni gli sarà possibile jn favore delle riserie 
e, sarà ridotta al necessario assoluto ) di spingere 
a fondo la carica 'sino sulla 2 * linea o sulle _ riser- 
ve e nel,, tempo medesimo si avanzerà colle sue 
a, poca distanza dalla linea . In tal modo , se T i* 
nimico non si muoverà o verrà a Ini di fronte , 
sarà caricato e con molta probabilità battuto. 

* Se farà 1’ evoluzione di sopi’a indicala , i suoi 
corazzieri i^on dovranno sbalordirsene; una parte 
di essi ( il centro ) continuerà il suo movinìento 
sino sulla 2 * linea nemica ( badando però di ri- 
mettersi al trotto , in caso che si erano slanciati 
aLgaloppo, e di non riprenderlo che alla giusta 
portata della loro seconda carica ) . Le altie due 
parli cambieranno solo di direzione in linea ( come 
nelle mmovre , n“ 8o4 ) , dopo di essersi rimesse 
al passo e senza fermarsi , ed andranno a carica- 
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iti ilei fiacchi o in coda le due porzioni della li-' 
nea nemica ; m^tr' egli colie sue forti riserve le 
caricherà di Cr&he , sehza perder tempo , nel mo- 
mento che si è aperta e eh' è in movimento . 

Finalmente, se l' inimico non ha che una por- 
zione delie riserve 0 della s* linea in battaglia , 
mentre fa avanzare l'altra, coinè si è pt-eScritto^ 
per tenere a bada le sue riserve , egli non dovrà 
sgomentarsene j ma avendo sempre in mira il pun- 
to principale' , fai'à continuare là carica ad un nu- 
'mero proporzionato di squadroni della' Sua linea 
sulla a* del nemico ; farà portare tutto il resto in 
banco ed in groppa sopra le due divisioni del me- 
desimo ; distaccherà , non più del terzo o'del quat- 
to delle sue riserve per opporsi a quella parte 
della 3* linea , che il nemico ha fatto avanzare e 
eontinùerà cól l’etto la sua carica di fronte sppra 
-le divisioni che queilo ha fatto , dando così il temi- 
po ai suoi corazzieri della linea di rovesciare la 
3* dell’ avversariq, che hanno dirimpetto , e di ri- 
tornare indietro alla spalle di una o di tutte dùe 
-le dette divisioni della i* linea ec. 

La cavalleria lèggieta ha àncora dégli altri 
tnezzi per evitare 1* urto , per obbligare la cavalle- 
ria nemica a manovrare e per approGttàrsi di un 
tal momento per Cascarle addòsso da tutte le parti, 
ed insinuarsi in tutte le’ direzioni fra lé frazioni 
de’ suoi squadroni . 

Come anche, la cavalleria può in varie guise tené- • 
te iai'ispclto la cavalleria leggiera, renderle assai dif- 
ficile il colpo ché premedita e trascinarla, suo mal- 
grado, con finte dimostrazioni avanti di sè, per farla ca- 
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^ere , quanto meno l’ aspetta , sotto il peso della 
sua massa . • 

ARTICOLO VII. 

> I 

C«irìchc contro )' infanteria* 

Poclie riflessioni si possono aggiugnere a quan- 
to è stato da noi proposto su di ciò nel progetto 
di ordinanze della cavalleria , n® 909 e seguenti .> 
fiisognerà avere per massima e , sopra tutto , 
occuparsi continuamente a ben persuadere il sol- 
dato , che r effetto che producono l’ artiglieria e 
r infanteria , non è valutabile ad un centesimo 
del danno che minacciano collo spaventevole fra- 
(.asso che fanno; e eh' è appunto questo fraca^ 
che li sbalordisce, più che il male che n^ ricevono . 

Siate superiori al timor panico , che facilmen- 
te s' imprime nelle piccole menti di chi ci riflette 
troppo ; e bisogna ben persuadersi , che tutto il 
pericolo si riduce al brevissimo tempo che do- 
vete impiegare per arrivarli addosso , e che una 
volta giunti , noti vi rimane da fare che sciablare. 

Si rifletta ben anche , che quando la caval- 
leria non riesce nelle sue cariche contro l’ infante- 
ria , essa non è , per Io più , che ai due terzi o 
alla metà del suo cammino ; per cui , retroceden- 
do da quel punto , non fa che aumentare il suo 
pericolo del triplo , e forse di più , di quello che 
vi sarebbe se continuasse ad andare avanti ; per- 
clìè , in un ccntinajo o flue di passi che le riman- 
gono a fare , non è esposta che ad una o due 
scariche di cannoni ; mentre , voltando faccia e do? 
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vcndone ripercorrere 6 in 700 per essere fuori por. 
tata , ìie riceverà 8 o g. 

Lo stesso sarà , proporzionatamente , per le 
scariche dell' infanteria : senza calcolare , > che bi- 
sognerà ripercorrere lo stesso terreno e superare 
gli stessi pericoli , per quante volte il Generale 
vorrà farla ritornare alla carica . - 

La carica a Scacchiera sembra la più adat- 
tata contro una linea d’ infanteria : offre essa la 
probabilità , che i numeri pari giungano su la me- 
^desima con poca difficoltà e che' l' inimico abbia 
constimato il suo fuoco , prima del lord arrivo, su- 
gl’ impari che li hanno preceduti. 

È vero , che l’ infanteria può dividere le sue 
scariche e tener pronte quelle che vtiol dirigere 
su i pari ; ma à difficile che ( qualunque fuoco ese- 
gna ) possa proporzionarlo perfettamente in ragio- 
ne del. fronte degli squadroni ; ed in questo caso , 
ì numeri impari soffriranno meno e giugneranno 
con più facilità . ’ 

Difficilmente , quelli che non hanno sparato , 
attenderanno l' arrivo degli squadroni pari senza 
far fuoco , mentre gl’ impari cominciano già a pe- 
netrare fra le righe' de’ loro vicini . 

È finalmente difficile 1’ accorgersi ' se un corpo 
di cavalleria, che sf è presentato in linea, conti- 
nua la carica in tal modo o se prende F ordine a 
scacchiera , senza arrestarsi e senza discnnfinnare 
il suo movimento; n pur#, ^e parte da principio 
con quest’ordine; giacrhSj^li squadroni pari tro- 
vandosi 'nella direzione de’ voti che lasciano, sena- 
Lrairo essere in una stessa linea . 

Allorché r infanteria avrà formato i suoi qua- 
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drati o sì sarà cliiusa in massa , la cavallei'ia dp- 
vrà attaccarla con cariche successive, come è stato 
indicato nel progetto delle Ordinanze . 

Quella, che vi si trova indicata al n® gii 
è proposta da M, de Brezé , noi non abbiamo 
fatto che rettificarla , stabilire con più precisione 
i movimenti dei diversi plotoni e proporre il modo 
col quale V infanteria ne abbia , senza interruzione, 
sempre 4 1 che la carichino concentricamente da 
quattro diverse direzioni in un medesimo punito . 
Essa offre i seguenti vantaggi : ^ 

i® Caricando per plotoni , la velocità ‘ è mag- 
giore . » 

Essendovi fra i medesimi moljo intervallo, 
sono meno esposti al fuoco . 

3° Si fanno concentricamente ( partendo -da ^ 
punti diffi renti ) dei continui e violenti sforzi non 
mai interrotti , che devono stancare e sbalordire il 

nemico . ’ ' ' * 

4" È cosa difficilissima , che i plotqni che so- 
no i primi a caricare ricevino una scarica pro- 
porzionata al loro fronte ; ma come la distanza in- 
ganna, e 1’ occhio, ' in una pianura , sbaglia sempre; 
cosi , per poco che se ne faccia 1’ esperienza si ve- 
drà . che molte volte vi sembrerà , che una trup- 
pa die viene a voi vi sia dirimpetto, mentre vi 
rimarrà almeno ao o 3o passi su i fianchi ; tanto 
maggiormente se questa truppa è di cavalleria e 
marcia rapidamente . 

È perciò di sicuro f che i plotoni che «cari- 
cano riceveranno un fuoco , forse , il triplo del 
loro fronte ; ed allora , quelli che seguono incon- 
tferanno poca difficoltà nella loro intrapresa. 01- 
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tre di elle , se pure ciò non accadesse e la primi; 
scarica non giugnesse sino ad essi, potrebbero diri- 
gersi dorè li piacerebbe ed anche sn quelli ebe *- 
vrebbero già’ fatto fuoco su i primi . 

5* La polvere covrirà la marcia de' plotoni 
ebe seguono e potrà , forse a quella distanza , far 
credere all’ infanteria ebe si marcia in linea e far- 
gli fare le tue scariebe su tutto il fronte . 

» iVbo attaccate mai il quadrato da tutte le 
» petrii ». 

Sareste inutiliq^nle .esposti ad un fuoco qua- 
druplo , o almeno doppio, mentre v’indebolireste 
.su tutt’ i punti , e non potreste rilevare con nuo- 
vi squadroni quelli ebe sono stanchi ( a meno di 
avere delle forze considerevoli ) ; e togliendo il 
comodo ai male intenzionati ed ai vili di fuggire , 
li costringereste, invéce, a difèndersi da eroi. Al 
contrario , offrendoli una via sicura da metterà’ in 
salvo , la mossa di pochi non mancherà di essere 
tosto seguita , mano mano , da molti ; per i qua- 
li , !’ idea del castigo eh? potranno averne , è nul- 
la in confronto al pericolo in cui si trovano; 
mentre tutti non possono essere puniti , ed ognu- 
no spera di esimersi alla giusU pena che gli toc- 
cherebbe . “ 
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, CAPITOLO TIII. 

Principi generali per far sostenere la cavalieri» 
dalla fanteria e viceversa. 

A B T I C O L' O I- 

Il maresciallo di Sassonia ha sa-viamente conf'i- 
tato i falsi principi eli coloro i quali pretendono di 
far sostenere fra di esse queste armi in modo, che 
fra gl’ intervalli della cavalleria vi siano de' ploto- 
ni di fanteria e viceversa , tanto nella difensiva 
come nell’ offensiva 5 lo che è un assurdo incom- 
prensibile . 

M. Ghiheri si è stagliato più estesamente e con 
più calore contro ciò che ne propone il signor- 
Folard ed i suoi segnaci . 

M. de Puisegur pretende , che si metta avan- 
ti la cavalleria un mezzo battaglione per ogni quat- 
tro squadroni . ' . • 

Cosa fa questa infanteria .così situata? 

La cavalleria dovendo andare alla carica ( tem- 
po in cui tutte le disposizioni devono essere ter- 
minate ) sarà costretta a rompersi da per tutto per 
eseguire dei passaggi -dì ostacolo sull’ intero suo frón- 
te ^ e come i tiri dell’infanteria non giungono cer- 
tamente sino ai Tooo o ai laoo passi, distanza al- 
la quale si devono formare due corpi di cavalleria 
vjpposti ; accadrà , che 1’ inimiòo percorrerà in si- 
curo la maggior parte del suo terreno ; tanto mag- 
giormente se r infanteria non anticiperà le sue sca- 
riche e le incomincerà con vantaggio, 5e non adu- 
na picciola , al più ad una ragionevole distanza 
Giallo stesso . 
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InUnfo la cavalleria avrà prelato, sino a quél 
memento, ìm tempo considerevole , non potrà da- 
re alla sua carica quella velocità graduale che de- 
ve , sarà costretta a passare fra gl* intervalli de’ mez- 
zi-battaglioni ; e dopo’ di ciò', allorché avrà oltre- 
passati i quadrati , avrà essa tutto il tempo che le 
occorre per rimettere ìq linea gli squadroni che a- 
vranno trovato T ostacolo dell’ infanteria e per far- 
si trovare ben formata allorché l’inimico la rag-' 
giugnerà ? Non dovrà temere di essere colta in mo- 
vimento ed in disordine ? E se mai sarà rovescia- 
ta , cosa sarà dei quadrati ? 

Che sia così : Supponendola formata 6o pas-; 
si , più o meno , dietro la sua infanteria ( per 
non isolarla maggiormente ) e che aspetti ( pri- 
ma di portarsi in avanti ) , che l’ inimico giunga 
allst medesima distanza dalla stessa ( la quale avrà 
continuato il fuoco ) ; accadrà allora , che lei par- 
tendo e r altro continuando la sua carica , le due 
linee s‘ incontreranno perfettamente sijl punto dove 
sta la povera infanteria la qyale , è inutile il di- 
mostrare , In quali angustie dovrà trovTirsi fra due 
linee di cavalleria , che giungono alki carriera e 

che la schiacceranno senz’ altro . ' 

* 

Se poi , per evitare tutto questo , la cavalle-’ 
ria aspetterà di piè fermo; allora, l’ inimico accol- 
to , che avrà lasciato degli squadroni ed anche del- 
le riserve per- preparare e far eseguire delle cari-’ 
che successive su i quadrati, si preaipitcrà cdnteni- 
poraneamente'su di lei , mentre farà rientrare in 
linea gli squadroni che hanno passato l’ostacolo.' 
È vero, che avrà lo svantag^o di far eseguire 
questo movimento ; ma sarà lo stesso ampiamente 
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rontpensato dal 'vantaggio che avrà , tutto intero « 
di piombare con tutta la sua velocità su dì n^ 
corpo che si trova nello stato d’immobilità e d i” 
nerzia ; e 1’ esito di una delle due cariche deride- 
rà della sorte anche dell’ altra , la quale sarà ben 
fatale all' infanteria . ' ' 

Il Maresciallo di Sassonia è di una opinione 
del tutto contraria. Egli situa dei quadrati dietro 
e non avanti la cavalleria . 

A R T I C 0 L 0 ir. 

Il Generale , seguendo il sistema del det-^ 

to Maresciallo , propone dei movimenti che fareb- 
be fare alla sua cavalleria . 

Ne citeremo uno per darne un’ idea , giacché 

10 crediamo utile in varie circostanze . 

Egli forma i quadrati dietro la linea di ca- 
valleria , la di età forza e distanza da uno aìF al- 
tro , dipenderebbe dalT estensione della linea suddet- 
ta e dalla più o meno infanteria che si avrebbe . 

Per darli però della consistenza ed affinchè si pos- 
sano sostenere per qualche tempo contro la caval- 
leria , vuole che siano almeno di- mezzo-battaglione 
ed alla distanza fra loro di 3 in 4^o passi ; sem- 
pre però in proporzione deW estensione della linéa^ 
come si è detto . 

Quest'infanteria dovrebbe occupare U suo po- 
sto dopo che la cavalleria si é spiegata , in modo \ 

da essere '•ben coperta dalla medesima e situata , 

11 più che si potrebbe , in qualche piegatura fli 
terreno per non essere veduta dal nemico . Per la 
ragione medesima , la cavalleria dovrebbe spingere 
dei bersaglieri avanti il suo fronte , che caracol- 
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landò muoverebbcro il terreno e procurerebbero 
nascondere sempre più la marcia de’ mezzi-balta-^ 
glioni . 

Se la cavalleria batterà quella del' nemico , i 
mezzi-battaglioni potranno unirsi ed agire in mas- 
sa sul fianco dell* infanteria opposta o da per tut- 
to dove occorrerà . 

Se sarà respinta , troverà un sostegno nei qùa- 
drati , che potranno far cessare 1’ inseguimento del 
nemico ; mentre la distanza in cui sono fra essi è 
tale , da offrire perfettamente tutto il passaggio alla 
cavalleria cbe si ritira . Di più , se l' inimico non 
se n’ è accorto in tempo , dovrà essere bcn sprpreso 
aliorcbc saranno, i medesimi , smascherati dalla pro- 
pria cavalleria che si ritroverà, forse, a meno di una 
piccola portata di pistola , la qual cosa dovrà farT 
gli fare un certo arresto naturale; giacché, il loro 
fuoco e quello dell’ artiglieria, che tirerà a mitraglia 
appena che la propria linea li avrà oltrepassati , 
dovrà produrre il più grand’ effetto , almeno su 
quelli distaccati ad inseguire ; di modo che dovran- 
no ripassarvi, molto probabilmente, mentre saran- 
no caricati dalle riserve , e la linea avrà il tempo 
di riformarsi . Se l' inimico vorrà continuare ad 
avanzare', dovrà rompersi certamente da per tutto 
dove troverà i quadrati ; e se vorrà attaccarli, sa • 
rà caricato contemporaneamente dalla cavalleria ne- 
mica, che si sarà riformata e che avanzerà con vi- 
vacità su di lei per secondare i suoi quadrati ; 
• giacché , sebbene questi si trovino , nella presente 
supposizione , in quel momento avanti la propria 
linea , il caso è qui ben diverso da quello che si 
è antecedentemente indicato ; mentre la cavalleria 
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iiediica , lungi dal preparare ed eseguire il suo -at- 
tacco contro la linea che gli è opposta , che vede 
immobile dietro i quadrati , e coritrop di questi 
Contemporaneamente , è èssa stessa sorpresa allor-* 
che si trova già slanciata ed alla fine della sua ca- 
rica , e non ha il tempo di porvi rimedio . 

Le riserve della cavalleria si potrebbero si- 
tuare da principio dietro i quadrati, e tosto che 
la linea li avrà oltrepassati in ritirata, sortireb- 
bero e si arresterebbero dirimpetto ai di loro in- 
tervalli ; ed allora , non so se l’ inimico continue- 
rebbe la sua carica o si ritirerebbe ec. 

L’ autore medesimo propone un’ altra dispo- 
sizione, che abbiamo adattata alla presente forma- 
zione ; giacché , tutto ciò che facciamo eseguire al- 
le piccole truppe , lo fa egli fare alla sua prima 
tiga ( lo che è più facile ), la sua formazione es- 
sendo su tre di altezza . - 

Allorché , -àie' ^ la distanza dell' mimico 
Sarà tale , che vi sia il tempo di dare tutte le di- • 
sposizioni , si farà ritirare la seconda e terza riga 
a 3oo passi ec. 

Si ritireranno, invece, le riserve con la linea a 
200 passi. Nel tempo medesimo, le piccole truppe, 
comprese le piccole suddivisioni (K i8 situate die- 
tro le ale , che in questo caso potranno rimanere 
dietro quelle di ogni rejggimenlo , si formeranno 
in una ^ sola riga avanti il terreno che occupa la > 
prima, passando fra gl’iutervalli della linea un mo- 
mento prima^ che questa faccia il suo mezzo-giro. 

In tal modo , tutte queste piccole truppe riunite 
formeranno, nella cavalleria leggiera, e nei drago- 
ni , una riga di 2 16 cavalieri per ogni reggimento, 
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C poco meno nella cavalleria - ( compresi i bassiraf-^ 
kiali ) , che sarà immediatamente divisa in quat- 
tro squadroni . 

Si potrà anche adottare un metodo più sem- 

Far rimanere la prima riga ed nna ventina 
di cavalieri, presi dalle due picciole suddivisioni 
situate dietro le ale , che formeranno un quinto 
plotone del e 4° squadrone . I quattro ulTiziali 
delle piccole truppe prenderanno il comando de! 
quattro squadroni; i bassbuffiziali delle medesime e 
quei che sono in prima riga comanderanno i plo- 
toni ; far ritirare la a* riga con le piccole truppe 
le quali , giunte sul terreno dove 1’ una e le altre 
dovranno arrestarsi, si formet^anno in una spia riga 
dietro la seconda divenuta prima . , . V 

Mentre la linea si ritira ( continua il detto au- 
tore) si formeranno i quadrati dietro la riga rima~ 
sta sul suo terreno > chp dovrà mascherarli . ^ 

Allorché la linea nemica sarà ad una giusta 
distanza ed alla metà della sua carica , questa ri- 
ga si ritirerà anch' essa ; di maniera che , ogni par- 
te che si troverà fra due quadrati ( che sarà un reg- 
gimento ) rompendo per i suoi quattro squadroni , 
andrà^ al galoppo y metà a dritta e metà a sinistra 
a situarsi dietro i quadrati che gli sono i più vici- 
ni \ così,ogrà due squadroni si formeranno uno dietro 
. t altro su due righe; ^di modo che , quello che sa- 
rà più vicino al quadrato sarà in seconda ed il più 
lontano in prima . Di questa maniera dietro ^i ogni 
quadrato si troveranno due squadroni di due righe 
~tuno^ situati groppa a groppa e facendo fronte in 
fuori dai due lati ; di .cui uno di due righe ap- 
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-partepente ad un reggimento, e 4 uno, formato si- 
milmente , al reggimento che segue. 

Solo dietro di quelli delle estremità non vi sa- 
rà che un solo squadrone , le di cui due righe sa- 
ranno groppa a groppa per far fronte siinilnicnie 
dai due lati^ mentre i quadrati suddetti dovranno 
essere situati all'altezza del centro de' penultimi 
squadroni delle due ale . ^ 

^ Con una tal manovra, P inimico che caricava 
una linea di cavalleria , si troverà avanti tofiti qua~ 

^ dritti. protetti dair artiglieria ed assicurati nei lati 
dalla cavalleria ; ed allora , se non si perdesse di 
amino , e rompendo la sua linea ne punti dove so- 
no i quadrati , s' impegnasse fra essi per continua- 
re la sua carica , sarà prima esposto alle scariche 
dell'infanteria e delP artiglieria , ed pppepci ^giiaito 
fra gP intervalli , sarà ■ caricato in tutP i suoi fianchi 
ed iif groppa dai suddetti squadrarli ^ ^mentre linie- 
ra linea , che non aspetta che questo momento , lo 
caricherà di fronte , Nè si potrà facilmente pensa- 
re che , avanzando per caricare , non caschi nella 
voragine cP insidie che gli sqno^ state tese ; perchè 
,i quadrati nascosti da principio dietro la riga ■, non 
si scuoprono che quaqdo è già molto impegnato nella 
sua cai’ica la quale ( a meno che non gli riesca^ d^ ■ 
dare e di far eseguire immedia^mente i suoi nuovi 
ordini , la qual cosa difCcilmeutc si poti’à ottenere 
in quel momento se il fì'oute è di qualche esten- 
sione ) è forse Punica sua morsa : Poiché , quan- 
do anche il terreno fosse tale , che col suo movi., 
mento stesso e cou quello della riga degli squadroni 
opposti, che smascherano, il ^frqute e, si portano, 
ài ^galoppo, dieti'o -i. quadic^tl^, 90n alzasse molta 
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polvere e non favorisse maggiormente* l' inimico 
nendogli nascosta l’ infanteria , ma sd ne accorges- 
se appena che queìlà rompe la suà linea per scuo- 
prirc il fronte^ cosa farà ? Se la sua linea si ar- 
resterà senz ordine , ognuno agendo a sua fanta- 
sia ^ non sarà facile che si trovino tutti gli squadro- 
ni di uno stesso sentimento senza saperlo j ma P ti- 
no sì arresterà , V altro rallenterà, un terzo con- 
tinuerà ad avanzare , quindi la sua dirotta sarà certa. 

Se poi continueranno tutti la loro carica fin- 
ché sentiranno il comando o i tocchi di tromba di ar- 
restarsi i è probabile che si troveranno tanto impe- 
gnati , da non poterlo più eseguire senza motto 
danno ; tanto più , che i due lati de' quadrati fa- 
ranno f in quel momento , una mezza conversione a 
sinistra e a dritta , si situeranno diagonalmente ^ 
e covriranno col loro fuoco tutta la linea. Allora, 
se rinimico, fra i due partiti, sceglierà quello di 
spingersi in avanti, si è veduto cosa potrà risultar- 
' ne. Piè i lati dei quadrati , che hanno fatta la loro 
mezza tonversioné diagonalmente in avanti, hanno 
nulla a temere da quei cavalieri che penetreranno 
fra i vóti che rimangono , perchè sono , ognuno 
di essi , protetti perfettamente dar due squadroni 
• che , in quel momentof medesimo , caricheranno 
tutt' i fianchi de’ varj spezzoni che hanno potuto 
passare . ’ 

Se poi vorrà ritirarsi ( continua 1’ autore me- 
desimo ) , è difficile che gli riuscirà di farlo in re- 
gola ed in ordine -, mentre’ si ritroverà sotto il fuo- 
co dei. quadrati e della mitraglia , ed in presenza 
di una linea di cavalleria eh' è sul punto di ca- 
ricare , alia quali la sua ritirata medesima è per 
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tei il segnale delT attacco \ difficilmente dunque da- 
j-à a sangue freddo le sue disposizioni e sarà , for- 
se , più che probabile, che gli squadroni prende- 
ranno da sd medesimi qualche risoluzione più i- 
stantanea e rovinosa. 

Ma , dato che si mette a scacchiera per riti- 
rarsi : I lati de' quadrati riprenderanno il loro po- 
ito , e gli squadroni eh' erano situati dietro e late- 
ralmente a questi , facendo una conversione da drit- 
ta a sinistra e viceversa , si metteranno in linea con 
ì medesimi ed occuperanno tutto il voto che vi è fra 
due di essi , lasciando io o 12 passi d' intervallo 
fra i loro plotoni i quali caricheranno di fronte, nei 
fianchi e s'introdurranno fra gli spazj degli squadro- 
ni che sono in scacchiera . 

Quest' urlo su tuli’ i punti ed in quel mo- 
mento cosi critico , mentre la linea è in disordine 
per il fuoco che ha sofferto ed al quale non si a- 
spettava , dev’ essere molto decisivo ; Ciò lion o- 
stante, la linea partirà anch'essa e caricherà. 

Mi sembra che i due modi proposti sonouti- 
lissimi , quando si sappiano bene adattare alle cir- 
costanze . Col primo si sostiene perfettamente li- 
na linea di cavalleria che va alla carica e si assi- 
cura la sua ritirata ; ed il secondo può praticarsi 
allorché , essendo infei’iore in forza e non poten- 
dolo affrontare palesamente, senza un deciso svan- 
taggio, questo siitterfugio , questo inganno, que- 
la imboscata e questa terza e. quarta intenzione, 
suppliranno alla debolezza e vi daranno la proba- 
bilità di guadagnarlo . 

, PiG. Cav. App. TI '\ 
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AfeTICOLÒ 11^. 

Bi'golc gcuerali sullo ttusso argomento. 

tJn’ arma per sostenerne un’altra ^ev’ essere 
situata , prima di tutto , in un terreno adattato a 
se', in modo, che prima di pensare a dar soccor- 
so agli altri > sia sicura per lei medesima e possa 
agire liberamente dove si ritrova . 

L’ infanteria , p. e. , puoi prendere posizio- 
ne in molti e diversi siti , per proteggere le cari- 
che che si fanno nella pianura dalla cavalleria . 

L' artiglieria egualmente : oltre di che , potrà 
questa' difendere anche la carica o la ritirata del- 
r infanteria ; mentre la cavalleria sosterrà , in un 
terreno confacente , quella di ambedue , per poi 
Caricare o per ritirarsi ancb'essa , fin tanto che la 
ritroverà di nuovo in posizione per assicurare la sua. 

In un terreno montuoso , molto rotto , pieno 
di boscaglie , maremme o privo dì pianure , la 
cavalleria vi si troverebbe molto mal situata e mol- 
to compromessa', mentre l’ infanteria ,vi agirà con 
gran vantaggio. Potrete servirvi, in questo caso* 
di qualche squadrone di cavalleria leggiera , che 
percorrendo tutt' i sentieri tortuosi , piombi sulla 
retroguardia, tormenti da lontano , minacci i fian- 
chi e tutto ciò che si rompe del nemico , per but. 
larvisi dentro e porvi la confusione ; mentre la ca- 
valleria avrà ritrovato delle piccole pianure , die 
Saranno state da essa tutte óccupate e fiancheggiate 
dall' infanteria e da qualche pezzo di cannone . 

Questi piccioli corpi di retroguardia , situati 
lo modo , che nel loro terreno possono recare del 
danno, ne impoi'ranno anche all’inimico viudlo- 
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ISe , Io arrestorabno nellà suà maKia y daraimO Ìl 
tempo all' armata di ritirarsi e di fare , intanto , 
prendere posizione a qualche reggimento d’ infan* 
teria e di dragai ed a qualche batterìa di artiglìtfl^ 
ria , per sostenerli nel loro movimento retrogrado 
e per continuare, quindi , anch'essa tranquillamen- 
te la sua ritirata , protetta dai corpi medesimi , 
che si sosterranno costantemente e stÀmbievolmen- 
te a scaloni . 

Se situerete la vostra cavallma avanti e trop- 
po vicina ad un terreno cretoso , paludoso ec. , 
non vi sarà risorsa per h;i se sarà battuta ; e se 
la situerete dietx-o , vi Sarà imitile , non pottà por- 
tarsi in avanti Senza rompersi e disordinarsi ìntevà- 
mente , e non eseguirà che Una carica senza unió- 
ne e senza volocità . 

>» Questa situazione là potrete scegliere aìlor- 
<» che correte evitare di venire alle mani , è do~ 

« vrete farla .proteggere dalle altre armi. 

» Se il locale presenta da per tutto dei si- 
>» mili inconvenienti , procurate di sUuarvici die- 
N tro à qualche distanza in modo , che abbiate un • 
» centinajo di passi avanti di voi di buon iérre- 
» no , che lo percorrerete uniti e con la massima 
'<> velocità , nel momento che l' inirUico sortirà dal 
» cattivò passo che /« avrà disordinato, e scn~ 

)> za dargli il tempo di riordinarsi , ve lo bàtte re - 
» te dentro di nuovo con le sciàblc e con lè lan~ 

» ce nei reni ». 

Se Un'ala di cavalleria fosse appoggiata ad un 
bosco, bisogna farlo occupare . dall' infanteria pei' 
sostenerla, e per impedire ebe il nemico vi s’in- 
trometta per fucilarla ; c se la cavalleria dove por' 
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tars* in «vanti dovrete , similmente , fate occupar* 
i terreni coverti, ed i boschi che fianclieggiano la 
sua carica ; e farli anche anticipatamente, attacca- 
dairinfanteria .se 1' inimico se n' è impadronito 
prima di voi . 

Alla battaglia di lUùchemberg y dopo che -la 
cavalleria Prussiana rovesciò quella dei Tedeschi , 
fu costretta a ripiegarsi precipitosamente , per avere 
esposto un fianco vicino ad un bosco , occupato 
da molta infanteria e dall' artiglieria . 

Ripresa eh' ebbe la sua prima posizione e ri- 
ordinatasi , il Generale fece immediatamente attac- 
care dalla sua infanteria questo bosco , ed avendo 
rinnovata la carica , ne ottenne un esito comple- 
to ; poiché la cavalleria Tedesca si ritrovò allora 
nello stesso caso nel quale si era lytrovata la Prus- 
siana , essendo stata presa in fianco dall' infanteria 
eh' era già padrona del bosco . 

Nella stessa situazione si ritrovò a Kollin il 
Generale Prussiano Ziethen , dopo di avere rove- 
sciata la linea nemica . 

Siamo stati anche noi , più di una volta , spet- 
tatori di una circostanza simile . 

Se isolerete la vostra infanterìa in una pianu- 
ra , senza assicurare i suoi fianchi , l' inimico 1' at- 
taccherà dalla parte dove non avrà difesa . 

Il Re di Prussia prescrive di situare dei cor- 
pi d'infanteria e dell'artiglieria all' estremi là delle 
ale della cavallerìa . 

Il Maresciallo di Sassonia adottò questa misu- 
ra in molte sue azioni. 

Se i detti corpi sono ben situati, in buone po- 
sizioni e sono consistenti in modo da non correre 


Digilized b> ' 



alcun rischio , in caso che la propria cavalleria si« 
To\esciata, e da poter rimanere isolati e bastare a 
se medesimi per qualche tempo ; è di sicuro , che 
la linea che si ritira o che avanza, avrà due huo~ 
ni punti di appoggio e sarà ben protetta , e quel- 
la che insegne sarà arrestata o , almeno , distolta 
ed anche attaccata nel più bel moineutu della sua 
vittoria • 

A R T l C O L O tv. 

Priocipj generali da «cguirsi nel situare in linea le diverte armi. 

Se lo ale di una posizione sono dei luoghi a> 
perti , situerete la vostra' cavalleria alle ale ; se al 
contrario fossero piene 3i posti , terreni coverti , 
boscosi e montagnosi , ed il centro fosse scoverto, 
situerete qualche corpo di cavalleria leggiera , so- 
stenuto in riserva dai dragoni , dietro le ale del- 
r infanteria fuori portata , e riunirete dietro il 
centro di questa tutta la cavalleria . 

Se invece sguarniste interamente le ale di ca- 
valleria , e r inimico dirigesse il suo attacco obli* 
quo , o anche di fronte , sopra una di esse , es- 
sendo la medesima composta di sola infanteria , e 
non* potendo essere sostenuta dalla cavalleria , cor- 
rerebbe gran rischio e potrebbe facilmente soccom- 
bere agli sforzi simultanei , che farebbero contro 
di lei r infanteria , 1' artiglieria e la cavalleria ne- 
mica , prima che sia a portata di accorrere la prò- 
pria cavalleria dal luogo dove si ritrova , se pure 
non è anche lei già impegnata • 

Quando vi parrà che sia giunto il momento 
di fare agire la vostra cavalleria del centro , la qua.* 
le sarà stata , fino allora , tenuU ad una buona 
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^isUnza, potrete, far piegare in colonna tutt' i bat» 
taglioni o i reggimenti , secondo che sono più o 
meno forti , farli formare i quadrati é 1 .t caval- 
leria , passando fra gl’ intervalli lasciati dai me- 
desimi , andrà alla carica , sostenuta da essi . 

O pure , se crederete di dovere agire da prin- 
cipio con la cavalleria del centro , la situerete in 
I* linea, la sosterrete in 2* con i quadrati dell’in- 
fanteria ed in 3 * colle sue stesse riserve . 

Nel caso finalmente, che avete l’iniziativa del 
movimento; se 1’ attacco è obliquo sopra di un’ala 
del nemico , la vostra che agisce , dev’ essere sem- 
pre fiancheggiata da un corpo numeroso di caval- 
leria leggiera , sostenuto da un altro dì dragoni , 
quando anche il terreno fosse di6Bcile e montuo- 
so , come si è supposto . In tal modo , questa ca- 
valleria potrà secondare il movimento , ed allor- 
ché il Generale vedrà l’ ala del nemico rovescia^ 
ta , gli dirigerà la sua cavallerìa leggiera ed i 
dragoni ,in fianco ed alle spalle , mentre farà cari- 
care la cavalleria eh’ è dietro .il centro e comple- 
terà la sua dirotta ecc. 

• Infatti : Federico fu haltuto a Kuncrsdoff e vi 
perde ao ro. uomini , per aver riunito tutta la sua 
cavalleria alla sinistra e per aver trascurato inte- 
ramente di averne alla dritta . Egli dirigeva , con 
quest'ala, un attacco. obliquo .sulla slni.stra dei Bus- 
si, che fu, eseguilo con tanta bravura, che solì 
otto baflaglioni di granatieri superarono tutti gli 
ostacoli , continuarono imperturbabilmente la mar- 
cia dirimpetto a più di i?.o cannoni che tiravano 
a mitraglia , .si slanciarono alla carica , superarono 
Un fosso f dei parapetti , presero alla baionetta 70 
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pezzi di artiglieria e posero in dirotta tutta 1' ala 
sinistra del nemico, la quale si disperse per tutta 
la campagna e sarebbe stata annientata e distrutta, 
se a quell'ala vi fosse stato un corpo , anche me- 
diocre , di cavalleria , e Federico avrebbe ripor- 
tata la vittoria la più decisiva . Invece di ciò , i 
Russi , non inquietati neanche daU'artiglieria, che 
non era a portata , e che avrebbe seminata la mor- 
te fra quelle masse disordinate, si riunirono , si 
riportarono in avanti, e Federico da vincitore fu, 
alla fine della giornata , battuto completamente. 

Se un ala sola della posizione è di pianura o 
di terreno adattato alla cavalleria, voi la situere- 
te, per la maggior parte, in quest'ala con del- 
1 artiglieria leggiera , formerete un buon qnad|rato 
all estremità dell . infanteria dell’ala medesima , pro- 
teggerete , in a® linea , la cavalleria , secondo i 
principi indicati , con dei qiifidrati e con delle 
forti riserve di cavalleria; mentre all’altr’ala , nel- 
la quale 1 infanteria occuperà qualche forte posi- 
zione , non trascurerete di avere in 3® lin>’a e , 
se vi riesce , anche sul fianco estremo , qualche 
corpo di cavalleria leggiera e di dragoni . 

^ell offensiva; Volete agire con un’ala sola": 
Rinforzatela con molta cavalleria ed artiglieria *. 
mettete iu pratica ciò eh’ è stato già antecedente^ 
mente indicato; rifiutate l'altr’ala, disponendo!^ 
obliquamente o a scaloni , sostenendola con del- 
1 artiglieria e della cavalleria , disposta similmen- 
te , e fiancb^giata dalla fanteria leggiera , situata 
dietro di ogni specie di ostacolo naturale o artifi- 
ciale , come fece Walle^tein a Lutzen . 

Riducendosi 1’ azio 'j, ad ‘attacchi di posti , la 


Digilized by Googlc 



i6o 

cavalleria o uon dovrà agire ( a meno di qualche 
squadrone di cavalleria leggiera , che perlustrerà 
le alture su i fianchi dell' attacco a qualche distan- 
za ) o , tutto al più , agirà dopo che sono stali 
presi . Potrà essere , perciò , situata tutta dietro 
r infanteria o divisa in varj corpi dietro le diver- 
se colonne di attacco o dietro di qualche eminen- 
za ec. 

Allorché il Generale non* vuole impegnare l’ar- 
mata ; e quando, per la natura dell'attacco di 
qualche punto importante delia posizione nemica , 
vuole egli disporre l’ armata a scaloni per il cen- 
tro o per una delle ale , è vantaggioso di stabilire 
qualche corpo di cavalleria leggiera e di dragoni 
in 3* linea dietro di ogni scalone , il quale si ti’o- 
verà cosi sempre a portata di sostenere 1’ infante- 
ria e Mi bilanciare i vantaggi che potrà avere l’ini- 
mico su qualcuno di essi , colpirlo nel momento 
del suo disordine ( quando anche vittorioso ) , fi- 
nirlo di disordinare ed anche battello . La caval- 
leria rimarrà in riserva , mentiv una parte di essa 
rinforzerà maggiormente lo scalone eh’ è in testa 
«.quelli che lo seguono da vicino. 

Nel caso poi , che il terreno gli permette di 
spiegare la cavalleria alle ale, specialmente in quel- 
la nella quale gli scaloni hanno l’ ofiensiva , per 
farla agire di concerto con i medesimi e per fare 
un’ irruzione da quella parte / polca situare sem- 
pre il restante ( o le riserve ) dietro gli altri sca- 
loni in 3“ linea. 

Se r armata agirà in pianure , dovrà avere 
una buona riserva di cav.^’.;ria e di artiglieria leg_ 
giera riunite in un pùnto ^ indipendentemente dal- 
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la riserva (l’infanteria ; e se fosse in luoghi montuo* 
'si e difficili , r avrà d’infanteria unita , in una sola 
massa , con 1* artiglieria leggiera e con qualcht 
8([uadrone di cavalleria leggiei’a e di dragoni . , 

CAPITOLO IX. 

Sulla cavalleria leggiera. 

A R T 1 C O L O I. 

Che la cavalleria leggiera sia di una necessi- 
tà assoluta alle armate , è una verità tanto • cono- 
sciuta , eh’ è inutile il parlarne . 

Malgrado ciò , vi sono alcuni che propongo- 
no di diminuirla e quasi riformarla interamente y 
facendola surrogare dalla cavalleria , fondati sul- 
l’-idea 5 che gli antichi o non ne avevano o mol- 
to poco . 

Se i sistemi degli antichi , la forza delle lo- 
ro armate , il fondo delle disposizioni , il meto- 
do di far la guerra , di trincerarsi da per tut- 
to , le loro armi , la formazione in ordine profon- 
do ec. era tale , che poca cavalleria leggiera ba- 
stava alle loro Legioni o alle Falangi ; ne risulta 
naturalmente , che_ tutto questo essendo interamente 
cambiato , e le armate ( a causa del loro numero 
e della grande estensione di paesi che abbracciano ) 
non potendosi trincerare ec. , si è dovuto , ragio- 
nevolmente , aumentare la cavalleria e più parti- 
colarmente la cavalleria leggiera la quale li ser- 
ve , per cosi dire , di trinceramento , circondan- 
dole da per tutto , coprendole nei loro accampa- 
menti assicuraudole da una sorpresa , manle- 
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* iie^do le rornpnicazioni , facendo le scoperte , le 
corse ardite ec. Lo che npn potrebbe eseguirsi che 
piolto male dallq cavallerie , la quale è armata e 
montata per battersi in linea a per rovesciare col 
siio arto la linea nemica ; mentre 1' altra è adat- 
tata a tutte le azioni che richiedono maggior pron- 
tezza e leggerezza , a scaramucciare ec. 

Per altro , se questa cavalleria leggiera non 
Sarà bene addestrata a quelli esercizj che sono per 
lei giornalieri alla guerra , e non sarà montala 
con buoni cavalli vivaci e snelli , sarà cavalleria 
/egglera di nome e non di fatto; ed allora avver- 
rà il caso, eh’ è meglio il non averla ; giacché 
non sarà buona per gli avamposti, o per tut- 
t' altra operazione, perchè mancante di tutt' i re- 
quisiti-; vale a dire , non potrà urtare la cavalle- 
ria con dei cavalli meno forti , più piccioli ed a- 
vendo , in linea , lo svantaggio delle armi in suo 
confronto., e non potrà competere con un corpo 
ben montato e più leggiere di lei , che la guada- 
gnerà in velocità ec- 

ARTICOLO II. 

Io qoafe circo«Unz)| si può (urmare il qiiajrato , 

Vi sono de' casi in cui la ‘ cavalleria , in ge- 
nerale ( e particolarmente la cavalleria leggiera ) , 
può far uso del suo fboco contro’ di s«? medesima; 
ma ciò non è che parziale ed in circostanze tali , 
che non gli è permesso di caricare . 

Se un comandante di squadrone , trovandosi 
di gran-guardia di un campo o di nn avan-posto 
ec. , ricevesse T ordine dal suo generale di tcucx' 
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fermo e di non ritirarsi , in caso che se gli presen- , 
tasse la cavalleria nemica , mentre le sue disposi- 
zioui sono tali , eh’ è a portata di giugnere sul 
momento ; o pure perchè avendo preparate delle 
imboscate attorno la posizione per circondare 1 ini- 
mico, non vuol perderla o finalmente per qualunque 
altro motivo; è chiaro, che il detto ufBziale farà de- 
gli sforzi per mantenervisi ; ma quali saranno le 
misure che prenderà se la cavalleria nemica si pre- 
sentasse in forze superiori ? Non potrà caricare in 
un punto, senza essere circondato ’e scovrire il suo 
posto . 

Se questo squadrone fosse di cavalleria e ca- 
ricasse di fronte della cavalleria leggiera , la me- 
desima si aprirebbe , eviterebbe l’ urto , si butte- 
rebbe su i suoi fianchi. Io stancherebbe ; infine lo 
invilupperebbe, mentr’egli non potrebbe disperdersi 
e caricare da cacciatori la cavalleria leggiera . 

E se foss’ egli medesimo di quesf arma , non 
gli converrebbe di farlo per la sua grande inferio- 
rità numerica . 

In queste supposizioni , M. de Melfort propo- \ 
ne di formare lo squadrone quadrato . 

Nell’ indicarne il modo, non seguiremo quel- 
lo cb’ è stato da lui stabilito , perchè ci sembr? 
molto lungo , difettoso e non si può eseguire ebe 
con tre diversi movimenti . 

Al comando : 

Sopra una rìga—formàte^(^ il ) Quadrato . 

La prima riga dei due plotoni dèi centro si 
porterà per passi in avanti o sia per tutta la 
sua estensione . Il plotoue di dritta e quello di 
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siaislra faranno una conversione a cli'^tta ed a si- 
nistra . I due perni non solo saranno (issi , ma 
avranno la cura di opporre le spalle de' cavalli al- 
le ancbe ; in modo, che rinculeranno anche dì un 
passo . Finita appena la conversione , la prima ri- 
ga del i” plotone si porterà obliquamente, sopra 
una riga a sinistra, sull* alliueamento della secon- 
da riga, che nou si muoverà . La prima riga del 
4 ° plotone farà lo stesso , cioè si porterà obliqua- 
mente a dritta e si metterà sopra una riga , ap- 
poggiandosi alia dritta della seconda riga, che nou 
si muoverà . La seconda riga dei due Iploloni del 
centro spiccherà, nel medesimo tempo,, in avanti 
i numeri impari , farà un mezzo-giro per cavalie^ 
re è richiuderà i vóti lasciati da quelli (a) . 


• (a) Per la brevità del movimeuto abbiamo prefe- 

rito il piccolo inconveniente di far rimanere il i* plo- 
ione rovescialo sopra una riga ; cioè la prima riga a 
sinistra e la seconda a dritta , al vantaggio di formare 
il plotone neir ordine regolare su di una riga , impie- 
gandovi il doppio del tempo ed un esecuzione più dif- 
ficile . Finita la conversione è sul terreno occupato dal- 
le due seconde righe , che si devono sviluppare il i * ed 
il 4° plotone: se questo movimento sì eseguisse secondo 
il solito , dovrebbe il comandante aspettare che il terzo 
della riga sia sortita , fargli fare Alto , attendere che 
i due terzi si formino , far rinculare la prima per 4 
pa'ssi e quindi forse la seconda per a , se per l’u aini- 
stra e a ttiUfa ebe bu fatto, ha guadagnalo del Ilm iciio 
in avanti; ed iafiiie , 1' alliiieumeiilo sarebbe (ìiù didl- 
cile e biugo, por i tanti inoviinauti opposti che ha lat- 
to il plotone . 
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(^od un movimento dunque , uon rimali* 
gono cbe cinque passi negli angoli dello squadro- 
ne , che saranno occupati dalle piccole truppe : 
cioè, quella di dritta, entrando nel quadrato, oc- 
cuperà colle due righe i due intervalli di dritta \ 
viceversa farà quella di sinistra , mentre i cavalie- 
ri e hassi-uffiziali che vi saranno di pid , potranno 
rimediare a qualche difetto , in caso di allarga- 
mento delle file . 

Il comandante dello squadrone , i trombetti , 
ed i serra-file saranno al centro . 

Al comando di: — M arcia — ogni riga eseguirà 
il suo movimento , che sarà breve e facile . 

Formato in tal modo lo squadrone potrà al- 
lontanare col suo fuoco i bersaglieri nemici cbe lo 
hanno circondato j mentre i cavalieri vedendosi al 
sicuro per le loro spalle , avranno più confìdenza 
in loro medesimi . 

A tutto ciò si potrebbe aggiugnere il seguente 
dettaglio . 

11 quadrato essendo formato, il comandante 
lo farà contare di nuovo per quattro , incomin- 
ciando dalla dritta di ogni riga . Il fuoco si co- 
manderà dagli ufiiziali e da tre bassi-uffiziali. O- 
gnuno di essi avrà il comando di una riga . 

Quando il capitano vorrà prepararti per fare 
uso dei suo fuoco , comanderà : 

Fuoco di righe — ^pèr=QUATTBO . 

Alla terza parte del comando, che sarà quel- 
lo di esecuzione , i cavalieri sprigioneranno la 
carabina , il mosebetto o il fucile : i dragoni 
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» , • 
impugneranno la pistola àMltn; gli altVÌ irhpugtié' 

ranno la loro arma, l' appoggetanno sulla coScia 
dritta , r armeranno ^ ccl i comandanti delle righe 
non faranno altro comaiìdo che: — Prt'rfjf , Terzi , 
Secondi quattro — ■ Fuòco; dopo di che, i quat- 
tro caricheranno , armeraiirto ed aspettei’ànno di 
nuovo il comando per fai: fuoco . 

Le righe delle jiictolè trUppe chè sono agli 
angoli, regoleraiino separatamente' il loro fuoco, il 
quale si farà similmente quattro quando la cìr- ^ 
costanza lo richiederà . 

l 'comandanti delle 1-ighe aspetteranno , ]>ri-< 
ma di comandarlo , che quelli che hanno Spàra-^ 
to abbiano posto il cartoccio nella canna . 

Questo fuoco ben nudrito , potrà dare il tem- 
po che si richiede a colui ché comanda di accor- 
rere colla sua truppa ' 

Se si dovrà allontanare qualche uomo soltan- 
io , fhrà fuoco Un cavaliere o due . 

Ma se , malgrado tutto questo , il nemico fos- 
se ben deciso a distì'UggerVi e si abbandonasse su 
di voi in liuméro mollo superiore , , non 1’ avreste 
potuto certamente evitare Se , invéce di decidervi 
a prendere le precauzioni qui indicate*, vi foste ri- 
soluto a caricare , h formare uh 'cordone o a di- 
videre il vostro squadrone per plotoni su varie di- 
rezioni ; ed avreste , di più , scoperto la Imona 
jiosizioiie in cui siete, die dovete guardare; per- 
chè , nel primo caso , la scovrirete e l’ abbando- 
nerete , caricando un nemico più forte che vi cir- 
conda: e uceli altri due, non avrete fallo che inde- 
bolirvi, vi troverete dispersi , e sarete soprufTatli e 
piesi iu un momento e se nou Teviterete neanche 
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formando Io S(|[Uadrone quadrato, vi sarete ^t^ t&att- 
teuuto nel vostro posto il più che avrete potuto, 
avrete fatto nemico tutte il male possibile tdl 
vostro fuoco ; e (ìnalmente subirete la sorte alla qualfe 
è esposto chiunque è incaricato di simili commisSio* 
ni. Malgrado ciò, allorché non vi sarà più risor- 
sa , se dopo le vostre scariche , non interrotte , 
e di aver difesa la posizione sino allà line, più rt- 
nledio non vi sarà , ‘ potrete abbandonarvi Sul ne- 
micò con una carica la più decisa ed anche di-^ 
sperdervi da' cacciatori . 

Nel caso poi , cbe il comandante dello squa- 
drone volesse formare uU quadrato lungo percllè 
temesse maggi ot'mente per il suo fronte e petr le spal- 
le \ allora, tutta la prima riga si porterebbe pét l6 
passi in avanti , tutta la seconda spiccherebbe i 
numeri impari il passi in avanti , farebbe il mezzo 
giro per cavaliere, richiuderebbe i voti su i nume- 
ri pari , mentre le pìccole truppe occUpéì'ebbero i 
due lati, formandosi su di unà riga di 16 e chiu- 
derebbero , in tal modo , perfettameutè i t4 }>àt- 
si di distanza edbltiva , che rimane fra le due righe 
dello squadrone. 

Finalmente , se lo stesso non avrà le piccole 
truppe , la prima riga del a* e 3 ® plotone si por- 
terà per 1 a passi in avanti , la seconda di questi 
stessi plutoni occuperà subito il suo posto , distac- 
cherà in avanti i numeri impari e li richiuderà 
dopo che tutti i cavalieri avranno fatto il mezzo 
giro . I plotoni delle ale , con una conversione a 
dritta ed a sinistra a perno (isso , faranno faccia 
verso ì due lati ; quindi divìderanno immediata- 
mente le loro due prime righe per sezioni, le qua- 
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li andraono , con i sei cavalieri di cui sono cottì- 
poste , ad occupare i 4 passi che rimangono agli 
angoli , li chiuderanno'^ perfettamente , mentre i due 
cavalieri superanti potranno rimediare , ed occupare 
i v6tl , che il movimento generale ha potuto ca- 
gionare in diversi punti del quadrato . 

Allorché tutti questi dettagli saranno hen ese- 
guiti , il fuoco dello squadrone potrà produrre il 
spo effetto ; quello cioè di da;-e il tempo alla trup- 
pa eh’ è la più vicina di accorrere • Bisogna però 
che si osservi il più scrupoloso silenzio , che i ca- 
valieri conservino tutto il loro sangue freddo e che 
non facciano fuoco che quando li sarà comandato. 

Il rompersi ed il riformarsi, si può qui eseguire 
in un istante. Tutto dipende dal grado d’istru- 
zione de’ cavalieri e degli uiliziali . 

ARTICOLO III. 

Vediamo ora cosa farà il quadrato sé dovrà 
ritirarsi , per impegnai^ maggiormente l’ inimico a 
portarsi in avanti ; o pure allorché si vedrà co- 
stretto io modo da non poter più mantenere la 
posizione, ed il comandante temesse, che i soldati 
oppressi dal numero non si mettessero in disor- 
dine o finalmente, se vedendo di. non poter rima- 
nere così isolato , vorrà cercare un qualche appog- 
gio dalla località, che gli farà guadagnare del tempo. 

11 movimento che , in questo caso , prescrive M. 
de Melfort , non assicura bastantemente la ritirata 
del lato che si trova opposto al nemico , ed è sog- 
getto ad altri inconvenienti .. 

Ecco qual’é il movimento che proponiamo. 

Il comandante dello squadrone, il quale ha , 
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dovuto ricoDOScere antecedentemente il terreno che 
ha percorso nel recarsi al suo avan*posto, ordin^à 
ad un uffiziale di portarsi velocemente indietro 
colla seconda riga del e 3'’ plotone , di sce- 
gliere a mediocre e giusta distanza la prima posi- 
zione vantaggiosa che incontrerà in uno stretto , 
un ruscello , un ponte , in un terreno paludoso , 
cretoso ec. e di stabilirvisi , dividendo la sua gen- 
te su tutto il fronte in due parti in modo , da 
poter contenere fra esse il lato del quadrato eh’ è 
dirimpetto al nemico e che si ritira in battaglia , 
pid un picciolo intervallo. 

Tosto che r uffiziale avì-à eseguito quest* ordi- 
ne , farà rimanere a cavallo quattro cavalieri per 
parte , i quali terranno i moschetti , le carabine o 
le pistole armate e le sciahle sospese al pugno, e 
farà porre piedi a terra al rimanente, che legherà 
immediatamente i suoi cavalli fra essi, secondo i 
prìncipi stabiliti nelle Ordinanze per i dragoni. Il 
primo di questi cavalli sarà tenuto da un quinto 
cavaliere il quale rimarrà ben anche in sella e che 
si situerà , con i cavalli a mano , 3o passi dietro 
gli nomini a piedi, i quali occuperanno tutt'i siti 
i più vantaggiosi e procureranno di covrirsi il più 
che potranno . 

Se questo* sito sarà difficile all' avvicinamento 
della cavalleria , la gente a piedi occuperà le ale 
ed i cavalieri rimasti a cavallo il centro : Vicever- 
sa se la posizione sarà più facile o piure se il cat- 
tivo terreno fosse al centro . 

^e fosse difficile da un lato e mencr dall' altro, 
r uffiziale adatterà in ognuno di essi le sue dispo- 
sizioni , secondo i principi medesimi . 

Pio. Cav. App. la 
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Ma se, giunto di» sarà alla sua giusta ciisfatf- 
za^ non avrà {fotulo bene appoggiarsi che in un 
lato solo, mentre l'altro sarà inleramente scover- 
to , dovrà preferire di far rimanere a cavallo , di- 
spersi da cacciatori , tutt' i cavalieri di questo la- 
to ( o sia l’intera seconda riga di uno de’ due plo- 
tóni ) e di far mettere piede a terra , secondo ciò 
die si é detto , quelli del lato opposto , piut- 
tosto die allontanarsi soverchiamente dallo squa- 
drone , per andar cercando una posizione migliore^ 

' 6è non vi fosse altr’ ostacolo che ^ del terreno 
cretoso o paludoso, dovrà l'uffiziale avere 1’ ac- 
cortezza di oltrepassarlo tutto , se potrà , o in 
hudma parte se sarà di soverchia estensione ; di 
ìhodò'che, quando lo squadrone lo avrà anche lui 
passato , mentre si rimetterà faccia in testa , si 
possono fortemente proteggere le piccole truppe 
ed i bersaglieri nel momento che lo traversano ed 
oppórre in seguito, la più viva resistenza al ne- 
mico allorché vi Si sarà anche lui introdotto . 

Tosto che il comandante vedrà occupata la 
posizrone, distaccherà le piccole U uppe 5 o o 60 pas- 
si in avanti in modo , che una di esse formerà il 
coidone dei bersaglieri e si ritirerà a" schacchiera 
per cavalieri facendo fuoco sempre che ne sarà a 
portata , e l’altra , formando due plotoni di una 
riga sarà situata dietro le ale tra i bersaglieri e 
Io squadrone . La prima di queste due righe sì 
ritirerà assieme ai numeri impari e farà con i me- 
desimi faccia in testa: La seconda eseguirà il suo 
movimento con i numeri pari . 

Si potrà egualmente formare il cordone con 
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le 3 ue prime righe delie piccole tinippe e far ri- 
manere le due se( onde righe dietro le ale . 

Appena stabiliti' i, cacciatori , il comandante 
farà fare Per quattro mezzo giro a sinistra alla 
prima riga j cioè al lato dèi quadrato che si tro- 
va dalla parte del nemico e dae deve retrocedere 
direttamente ^ farà eseguire .al lato, dritto' Per quat- 
tro a dìiUfi ed ai sinistro Per quattro a sinistra \ 
quindi si toccherà la ritirata , che s' incomincerà 
da tutti nel tempo medesimo nell’ ordine in cui si 
trovano disposti . 

Se mai le circostanze esigessero di doversi co- 
vrire con più bersaglieri , si potrà disperdere una 
delle due righe situate dietro di essi per sostenerli ec. 

La ritirata continuerà fino al punto occupato. 
Ivi il comandante si sosterrà il più che potrà . 

I La ricomincerà in seguito di bel nuovo se vi 
darà costretto , avendo cura di fare agire , alterna- 
tivamente fra loro , le righe del centro ^ i plotoni 
delle" ale e le piccole truppe , per non affaticare 
più gli uni' che gli altri . 

In qualunque modo però , egli conservèi’à 
sempre l'ordine prescritto 5 mentre sarà indifferen. 
tissimo se momentaneamente , e solo per quel mo- 
vimento di ritirata , un plotone occujxrà il posto 
di un altro . , 

Se lo squadrone non avesse le piccole truppe, 
i due plotoni delle ale disperderanno da’cacciatori 
una delle loro righe , mentre 1’ altra conserverà , 
ritirandosi assieme allo stesso , il posto di sopra 
indicato . Una delle due dette righe sarà dispersa 
da bersaglieri , l’altra , divisa in due sezioni di 
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6 cavalieri, sarà situala ia una riga dietro lé*alé 
de’ medesimi . 

Quando un comandante di squadrone avrà ese- 
guito lutto ciò , non avrà nulla a rimproverarsi j 
avrà agito da bravo fino all’ultimo momento} non 
avrà esposto lo squadrone ad una sicura perdita 
istantanea} avrà recato ai nemico quanto più male avrà 
potuto ed avrà finalmente ceduto il terreno palmo 
a palmo . 

ARTICOLO IV. 

Istruxioni da darti alla cavallerìa leggio-a. 

a 

L'istruzione di tai corpi è generalmente tra- 
scurata . 

1 cavalleggieri devono avere tutte le conoscen- 
ze che si richiedono per i dragoni ed i cavalieri , e 
riunirle a quelle di potere , in ogni caso , agire 
isolatamente . 

Non basta per essi il saper manovrare : il 
non sapere che questo, è quasi lo stesso che il non 
saper nulla . 

Devono essere assuefatti a battersi in linea ed 
in dettaglio, ed essere bene istruiti in tutte le ope- 
razioni della piccola guerra o sia de’ Pariegiani • 

Nè basta l’avere degli uflBziali sperimentati ed 
applicati a conoscere la teoria del loro mestiere . 
Ogni basso-uffiziale , ogni cavallcggiere dev’ essere 
bene ammaestralo in ciò che Io riguarda ; giacché, 
mille volte , r intelligenza di un semplice cavalleg- 
gierc nel fiancheggiai'e , nel riconoscere un villag- 
gio , un bosco , nel fare una scoverta ec. può re- 
care le più alle conseguenze . 
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• Perciò ; per seguire un metodo eguale ed uni- 
forme , e non lasciare in arbitrio de’ capi dei cor- 
pi r istruire o no i loro reggimenti sulle opera- 
xioni di piccola guerra 5 come anche per essere si- 
curi , che la dettf istruzione non sia data con prin- 
cipi erronei , bisogna che sia ridotta in 

regolamento , e che le truppe vi siano esercitate 
continuamente , come io sono alle Manovre . 

Perchè un corpo di cavalleria leggiera possa 
dirsi che sia liene istruito , dovrà essere esercitato 
a tutte le operazioni che gli son priorie in cam- 
pagna si praticamente che teoricamente . 

Il servizio di campagna e di avan-posto for- 
merà dunque parte dei regolamenti , come si . è 
detto . 

Quante volte la salvezze di un corpo di armata 
dipende da una pattuglia , da una riconoscenza , 
da un rapporto bene o mal fatto ! 

La mancanza delle cognizioni che si richiedo- 
no per un ulhziale di cavalleria leggiera , può fa^ 

10 errare nell' eseguire perfettamente e minutamen- 
te , in tutte le sue parti , >1’ operazione di cui è 
incaricato) fa mancanza 'della pratica può non far- 
gli ben capire ciò che ha veduto , e glie io farà , 
per conseguenza , ingrandire o diminuire nel suo 
rapporto ; ed allora , se avrà creduto di vedere 
una cosa e n' è invece un’altra", jf. e. l’inimi- 
co più o meno numeroso , marciando in tale o in 
tal ordine, situato e coverto in un modo o in un 
altro ec. ; il Generale regolerà le sue misure a nor- 
ma del rapporto e mancherà il suo colpo. 

Si eserciteranno gli uffiziali ed i bassi-uflìzia- 

11 ( per ciò che li riguarda ) a conoscere come si 
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stabilisce un posto a piedi ed a cavallo , come .si 
trincera ili primo e come si assicura il secondo, 
mediante i piccoli posti e le vedette e con le pat- 
tuglie cbe girano al di fuori per tutta la circon- 
ferenza del posto medesimo . 

Saranno essi istruiti a sapere quali sono le di- 
sposizioni a darsi per sorprendere , attaccare , di- 
fendere un posto , un villaggio ; per fare una sco- 
verta , una ritirata , una riconoscenza da vicino , 
da lontano, con poche o con molte truppe,, di 
gioimo o di notte; un'imboscata, a saper tirar par- 
tito dall' infanteria a seconda delle circostanze e 
del terreno, dandogli e ricevendone ajuto in tempo, 
tn.modo, che si possano sostenere a vicenda ec. 

Se r insegnerebbe come orientarsi in un paese 
e nome se ne prende una giusta idea veduto su di- 
versi aspetti ; come si giudica delle distanze , del- 
la forza delle truppe che si veggono , delle loro di- 
sposizioni e manovre. Se li farebbe conoscere per 
quale illusione, 1’ arte o il terreno fanno compari- 
re delle truppe più o meno numerose; e così , for- 
tificandoli il colpo d' occhio contro questa illusio- 
ne medesima , se l' insegnèrebbe a servirsene con- 
tro il nemico ec. 

Di qual utile non vi saranno in campagna dei 
corpi di cavalleria leggiera esercitati in tal modo 
in tempo di pace ? 

E cosa mai potrete poi esigere da quelli che 
i' avranno trascurato ? 

Se nulla varranno, la colpa dovrà, tutta intera, 
attribuirsi ai loro generali . 

Sarebbe utile che questi corpi fossero sempre 
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imiti per brigate, e queste acquartierate il più vi- 
cino cbe fosse possibile fi'a di esse . 

Si ordinerebbe ai generali di farli fare la pic- 
cola guerra j al quale oggetto , si darebbero le di- 
sposizioni per farli accampare due mesi dell'annOk 

Così; una volta, p, e. , sì riunirebbero in buon 
numero e formerebbero gli avan-posti di tutta l’ar- 
mata . Un’altra volta si dividerebbero in modo , 
die uno li attaccasse e l’ altro li sostenesse . Si 
formerebbe una catena di foraggio e 1’ attacco di 
questa ; poi delle scoverte , riconoscenze , imbo- 
scate , ec. 

Si farebbero delle Manovre , delle Evoluzio- 
ni ; nè si trascurerebbe di esercitarli contìnuamen- 
te alle cariche , date a seconda delle diverse sup- 
posizioni , e cambiando sempi’e di terreno e di di- 
rezione . *Si eserciterebbero a disperdersi da cac- 
ciatori bersaglieri , a norma dei principj cbe abbia- 
mo indicati , e situando delle truppe una rinipet- 
to l’altra, con dei corpi che le sostengono , si fa- 
rebbero scaramucciare, secondo ciò eh’ è prescrit- 
to nell indicato progetto di Ordinanze da noi pro- 
poste , facendo ritirare alternativamente or l’una or 
1’ altra . 

Si eseguirebbero delle marce rapide di più 
giorni, facendole bene assicurare dall’avanguardia, 
dai fiancheggiatori e dalla retroguardia . Si 'man- 
derebbe alla scoperta due ore prima di pors'* in 
marcia e la sera avanti di accamparsi . Quindi, i 
comandanti degli avan-posti si occuperebbefó, colla 
massima esattezza, di ben scegliere . i lord posti 
di notte . 

Si farebbero , altra volta , queste lunghe mar- 
ce rapide , nella supposizione di sorprendei'e un 
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accantonamento, 4in posto ec. : al quale oggetto s’ 
ingropperebbero gli uomini a pfedi nella propor- 
zione del terzo ( o poco più ) di*quelli montati ; 
di modo che , i cavalli non ne sopporlerebhero il 
peso che per il quarto del tempo che durerebbe 
la marcia giornaliera, e non se ne diminuirebbe la 
rapidità , sulla quale è fcalcolato l’ esito della spe- 
' dizione ; mentre potrebbero ( i detti uomini smon- 
tati ) incominciarla a piedi di buon passo , fino 
al primo alto^ che farebbero! cavalieri, dopo a mi- 
glia', riira , e per soli dieci o dodici minuti , per 
far urinare e per stringere le cigne de’ cavalli. 

Se il punto che si fìnge di sorprendere fosse 
a, tale distanza, che rinimico non potesse esserne 
avvertito , s’ intraprenderebbe , questa marcia , in 
piena mattina , e non durerebbe , la prima for- 
nata, rhe per sole 2 ore e mezza al più, avendo cura 
di giiignere prima di mezzo giorno , affinchè i 
cavalli possano ben riposarsi e non siano oppres- 
si , tutt’ assieme , dalla lunghezza del cammino . 
Quindi si partirebbe un’ora o due prima di gior- 
no e si farebbe alto 3 ore prima di sera ( relati- 
vamente sempre alla stagione in cui si sarebbe ) , 
per ripartire due ore prima iji mezza notte , di ma- 
niera che i cavalli abbiano sempre almeno sei ore dì 
riposo ; sì continuerebbe quindi in modo , che a 
misura ebe la truppa si avvicina al luogo in cui 
deve sorprendere l’ inimico , la marcia di giorno 
durerebbe meno , e più lunga sarebbe quella di 
notte , finebè si eseguirebbe solo di notte ; ed u- 
sando tutte le precauzioni , die la conoscenza del- 
l’arte insegna nel sapere far riposare i cavalli nelle 
ore e nei luoghi opportuni e nascosti , si farebbe 
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in modo , che non siano soprafFalti dalla fatica 
che giunti ( dopo T ultima giornata spesso interi ot* 
ta dal riposo ^ due ore e mezza , al più pri- 
ma di giorno a piccola distanza dal villaggio o 
dal posto che si deve sorprendere , ^ possa la ca- 
valleria y un’ ora dopo , essere sufficientemente ri- 
posata f fresca , nudrita e disponibile per 1 opera- 
zione che se gli farebbe eseguire in tulle le rego- 
le ec. 

In questa marcia di sorprésa ed in questi col- 
pi di mano arditi y pochi uomini bastano per 1 a- 
. vanguardia e per i fiancheggiatori , i quali po- 
co dovrebbero allontanarsi dalla colonna per non 
farla scuoprire ; i medesimi , marciando a molta 
distanza fra essi e seguendo tutte le sinuosità del 
terreno , faranno la più grande attenzione attor- 
no di ess*^, e potranno anche essere preceduti da 
qualche cavaliere travestito ec. 

Bisognando più infanteria , si farebbe seguire 

su i carri ec. 

Con questi principi sarebbe facile il rego- 
larsi , adattandoli alla circostanza , se la distanza 
deir inimico non fosse molto significante . 

Qualche volta potrebbe anche , il Generale , 
dare l'incarico della marcia ad un colonnello, mentre 
imboscherebbe , senza di lui saputa , un altro cor- 
po che lo attaccherebbe al passaggio di qualche 
stretto^ ponte ec. ; o che si butterebbe sulla suà re- 
troguardia e la sorprenderebbe ec. ; avendo 1 alten- 
ziorie di ritrovarvisi presente, per invigilare ai mo- 
vimenti che i due capi farebbero e correggerli ec. 

Questo sistema di accampamento dovrebbe es- 
sere comune à tutte le altre armi . 
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In tal modo si devono istruir» i corpi di ca- 
valleria , i quali , non solo avranno sempre una 
superiorità su di quelli che non si saranno esercitati 
ad imparare il loro mestiere in tutte le sue par- 
■ti, ma potranno,' ben anche in piccini numero^far 
covrire di vergogna quelli che. non hanno consu- 
mati i loro giorni sul terreno d’istruzione e che , 
forse, non sanno montare a cavallo . 

Ci cade qui in acconcio di trascrivere ciò che 
M. de' Ghibert dice nel suo Eloge du Roi de P rus- 
se sulla cavalleria Prussiana, la quale fu la prima 
che insegnò alle altre i veri principi su i quali de- 
ve agire ; e che , da cattiva ch’era , divenne in- 
vincibile e fece tanti prodigi di bravura . 

Mais scpt ans d' expérience ( die’ egli ) , sept 
ans de suecés et de revers , mélés par 'consétjuent 
de faules , y ont encore agrandi la theorie ; toutes 
les armes y ont acquis des idées nouvelles ; dans 
toutes il s' est formi des ojfficiers Généraux consom- 
més , et qui vont briguer à la paix tout T hon- 
neitr que peut procurer la paix , celai de perfection- 
ner et de fai re remarquer, par F/vderic , les trou- 
pes qui leur sont confi ées . 

Le Général Seydlitz met la dernière main à 
la cavalerie , et celle de son inspection devient le 
modèle de tonte celle de t armee Prussienne ; il Uà 
donne cette audace , cette rapidité de mom'cment , 
cette impetuosité de charge qui lui restoient à ac- 
querir , et qui forment le complemenl- des grandes 
uues de Fréderic sur cette arme . Par tout ailtcurs 
elle se consume dans la poussicrc des mnuèges ^ eie 
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flotte de principe en principe , ou pìutét d'erreur 
erreur; elle ne s'exèrce' quen petits escadrons ^ en 
petits régimens , en petits corps , au moyen de quoi 
elle n a aucune habitude ni des grands fronts , ni 
des grandes distances , ni de ces mouvemens par 
les quels une tigne ou une aile entière doit renver- 
ser , tourner , ewelopper V ennemi , eifln decider 
ou retablir un combat * Ce n est qu en Prusse que 


les cavaliers et leurs officiers ont celle assurance , 
cene hardiesse à manier leurs chevaux , qui , cn 
seniblant Ics confondrc uvee eux , rappelle f idee 
des Centaures de la fable } ce n est que là que 
[ on s' excrce à se mettre cn colonne , parcourir de 
grandes distances , à differentes allures , se Jornier 
en bataille , et ahoutir au mouvement de charge 
qu elle recotnmence , et au quel elle se Jamdiarise 


sans cesse • 

Ce n est que là qu on volt des ressemblemens 
de soixanle ou quatre vingts escadrons , et d esca- 
drons de cent trente ou cent quarante chevaux ef- 
fcctifs , ayant des surnumeraires derrière cux, don- 
ner la représentation de ce qu une aile de cava- 
lerie bien commandéc peut exécuter a la guerre ; 
ce ri est que là qu on volt huit ou dix mille che- 
vaux faire des charges générales de plusieurj cen- 
iaines de pas , s' arréter en ordre après les avoir 
failes , et quelque fòis Ics recommencer d' un second 
mouvement cantre une nouyelle Hg/fe ennemie qui 
est sitpposée se présenter, . , 

T)ans toiis les camps , à ses revues , toutes les 
fois queFréderic voit sa cavatene, c' est àces char- 
ges importantes quii mct le plus d'attention et deprii. 
Jl va se piacer nudevant d'ellcs et sur leurs flancs. 


/ 
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tn faisoni Jigurtr paf (fuelques eavaUers ^ la poìnte 
de r Olle enaemie . Au. signal latice s'ouf>re} tout s'e- 
hranle^le mouvement s'accélère par degrès ^ la terre 
retentit au loia, bientót on ne voit plus quun nuage 
de poussière, au milieu du quel , on entend camme 
l' approche cCun torrent , la Ugne va toueher à /’ en- 
nemi , elle baisse la main , s’ éléve sur ses étriers , 
et présente le fer uvee de grànds cris ; le but est 
atteint , tout-à-coup elle s' arréte , on n entend plus 
que la voix des commandands qui raccordent leurs 
escadrons , et à travers les tclaircies de la pous- 
sière qui commence à s' élever , on appercoit la li- 
gne entière et dans un parfait alignement . 

Quel beau spectacle que de pareilles charges de 
cav alerie ì On ne les voit passai» un ^fremissement 
mélé d'admiration ! 

On se rappelle cette belle expression de l’écri- 
ture } quand elle compare les nuages portés par les 
vents , a un ouragan de cavalerie' =; sicut procel- 
lam equesirem . = 

Quel grand resultai d'ordre , de discip line et 
d' instruction à se mettre sous les yeux . 

Questo magnifico quadro sulle cariche della 
cavalleria e sul punto di disciplina , istruzione e 
bravusa ai quale era giunta la cavalleria del gran 
Federico,, é il miglior modello d’avers.i sotto gli oc- 
chi . Potrà esso solo far conoscere a quei corpi di 
cavalleria che si sono trascurati, quanto sono lon- 
tani dal sapere adempiere il loro dovere , quanto 
poco valgono se i cavalieri non stanno in sella , 
se un mormorio costante regna fra le loro file , se 
1 cavalli non sono imbrigliati : senza un’ istruzione 
di dettaglio il più preciso su i grandi movimenti che 
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devono sapere eseguire vivacemente, a tutte le andatu- 
re, senza arrestarsi ec. ec. Li farà capire, a qual grado 
d' inferiorità si troveranno dirimpetto ad un corpo 
perfettamente ammaestrato, disciplinato e comandato 
da capi pieni di esperienza , e deciderà i loro ge- 
nerali e colonnelli ad istruirsi, essi i primi , su dei 
buoni e veri principi ed a consumare quindi il lo* 
ro tempo sul campo di Manovre, per avvicinarsi, 
il più che li sarà possibile , alla perfezione . 

m 

FJWM BEU JFFSKDICS . 
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DELL’APPENDICÉ 


• . » • i 

Discorso preliminare- » p^g. à 

Capitolo 1. 

Osservazioni generali sulle diverse formazioìà 
cui la cavalleria è stata gradatamente 
soggetta} su quelle proposte da qualche 
autore } e sulla loro opinione circa la 
sua utilità in campagna . 

Articolo I. 5 

— II. Formazioni successivamente adotta - 
/ te dalla cavalleria • •••■•• 1 y 

— III. Multiplicità delle righe . . . . ^ 

— IV. Formazioni proposte da alcuni au~ 
tori : loro opinione sull’ utilità della ca - 

' valleria . ? ? = ? , ? ? ? ? 

— V. Formazione su due righe , . . . 

Capitolo II. 

Riflessioni sull' ordine pieno e ad intervalli •. 

, Modificazioni proposte da alcuni auto - 
ri sul presente metodo di formazione , 
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con un ordine medio fra quello ad in- 
■ letvalli ed in linea piena . Riflessioni 
che ne risultano . Proporzione fra f in- 
fanteria e la cavalleria. 

Art. I. f^antaf’^i dell'ordine pieno. pag. J"/ 
* — II. Osservazioni su gli svantaggi del - 
f ordine serrato . ‘ . , s s , . '35 

— III. Modificazioni proposte da alcuni 

autori sul presente metodo di formazio- 
ne , con un ordine medio fra quello ad 
intervalli ed in linea piena . . . . 3g 

— IV. Proporzione fin l' ìrf anteria e la 


cavalleria .* . . , , . ^ 

ClPlTOtO III. ’ * 


Brevi cenni sulla formazione di un reggimento 
per compagnie . 

Composizione ed ordine di battaglia di un reg- 
gimento formato per squadroni . 

Far mettere piedi a tara ad un reggimento 

di dragoni. * 

Osservazioni e massime generali sul detto si- 
stema . 

Servizio che deve prestare la riserva . 

In qual modo impiegarla . 

Armamento de' diversi corpi , uomini a pie- 
di . Compagnie di deposito . Depositi 
generali . Nota per i Lancieri . . . 5i 

Art. 1. Cenni sulla formazione per compa - 
gnie la 
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Arti n. Cotnpositìoni ed ordine di batta- 
elia di un reggimento formato per squa- 
drerà pag. 54 

III. Far mettere piede a terra ad uri 

reggimento di dragoni e farlo rimonta- 
re a cavallo 

— . IV. Osservazioni- generali su ciò che 

si è proposto 

V. Servizio che deve prestare la riser- 
va. In qual modo impiegarla. . • 5/ 

VI. Armamento dei Aversi corpi. Uo- 
mini a piedi. Compagnie di deposito . 
Depositi generali . Nota per i Lancieri . 


Armamento dei diversi corpi ... - 71 

, Uomini a piedi 

Compagnia di deposito 7^ 

Deposito generale 

Fola per i Lancieri * 


Capitoi.0 IV. 


Osservazioni generali sull armi offensiva e di- 
fensive della cavalleria. Opinioni di va- 
ri autori . 

Art. !. . ' ‘ ‘ ‘ 

— H. In qual modo servirsi della scmbla. 77 

— III. Osservazioni sulla lancia . • • • Si 

— IV. Osservazioni sulle armi dfensive. . 84. 
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Capitolo Vt 


Massime generali come fare agire la cavalle' 
ria colla formazione proposta . 

Articolo I. . ■ .. t . . pag» S8 

II. Vantaggio che offre la presente 

formazione . . . . ' po 

— III. Q^ual vantaggio si può ritrarre 

dalle piccole truppe e dalla riserva . p 3 
— IV. Osservazioni sulle seconde linee 

e sulle riserve . / • 97 

— V^ Applicare U sistema proposto «3 

una linea di varj redimenti . . .101 

— VI. Inconvenienti che giornalmente ac- 
cadono allorché la cavalleria si presen- 
ta alT inimico con falsi principi . . . io 3 

VII. In qual modo regolare la carica 
, , contro una, linea di cavalleria^ che a- 

vesse dei plotoni d’ infanteria fratnmi- 
schiati fra i suoi intervalli . . . .106 


Capitolo VI. 


Hifles stoni generali sull' istruzione della caval- 
leria. 

Avanzamenti da darsi agli uffiziali . 

Pochi cenni su i dragoni . 

Articolo I 

— II. . . . . . . . ] ' 

III. Avanzamenti da darsi agli uffiziali. 
—— IV. Pochi cenni su i dragoni. . 

Pie. Cav, App. i 3 
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CipìtoLo vn. 

Articolo I. Sulla cariche . . » • p»g* 

Carica contrèi là' cévuUetià ? •_ • • 

' ' Carica' cofUro T injhnteria senza V àrti- 


glieria "ivi 

Carica contro V artiglierìa . . •' » .174 

— IL ' . fi6 

— Ili 1^9 

^ — IV. Carica eontró la eapatteria . ' . . i3a 

— V. Dispoìiziòne a scaloni .... i35 


— VI. Carica della càvaUeria leggkra con- 

■ tro i corazzieri è piceveria . ♦ 

— VII. Cariche contro F infanteria- • • *4^ 

4 

CipitoLO vm. 

Principi generali per Jar sostenere la càpalleria 


dalla fanteria e picepersa. 

‘'Articolo I. ». t 

— H. 147 

— ni. Pégole generali sullo stesso argo - 

mento . ± ! ? ! ! ? ! • 


— IV. Princìpi generali da seguirsi nel si- ■ 
tuare in linea le diperse armi . » • iSy 
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Capitolo IX.‘ 


Articolo i, SuUd cavcdUria leggierà^ pag* i6t 


■— U. In quale circostanza si può Jorma- 

re il quadrato » » » s6z 

— m 168 

IV. Istruzioni da darsi alla cas^aUeria kg- 

giera 17» 

( 

Conclusione . . , . . ...... 17S 


* Fine dell’ Ifidice ‘dell’Appendice. ^ 
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Bnvti * ' ^Gfitreùàni 
pig. lin. , • ' ’ 

. i 6 4 $tato>re^ato sark ritinto 

id. IO oeo>pato . occupalo . *, 

8 i a5 ou , oii ' 

• 3d. 3 1 ottvret ow're * 

8 a 3 au , . . ou ■ •’ 

ao 6 ii/utf. .. .^ . fuit 

id. i 4 iusqu . . . . fusqu* 
ila 9 rinuiranno . . . riunil'anno 

,117 a3 il grado . . . i gradi 

*aa3 ' a3 . . * • ^ 3oo 
*ia 6 a 6 sposta. .... posta 
l33 11 dopo 'il^prìmo dopo chg il primo 
v*id. 19 proietto^ ^ . protetto 

idit* a3 rinverranno . rinoveranno 

>43 4 indicata . . . dettagliata 

id. a3 e in una pianura, in una pianura , 
aSi 3 2 che si smascherano abe smascherano 
id. id. portano . . . 

/SS 3 / 00/VX ^ ^ ^ 


portano , 
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